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Presentazione

La Collana Professioni è uno strumento dedicato ai giovani e alle loro famiglie, ed, in particolare, a coloro che stanno completando il proprio percorso scolastico e formativo.

Scegliere che cosa fare da grandi è un momento decisivo nella vita di ciascun individuo, orientarsi nella fase di avvio del proprio progetto professionale è difficile e complesso. Per scegliere bene è necessario avere a disposizione le informazioni più rilevanti relative al contesto in cui ci si muove e questo richiede tempo ed efficaci tecniche di decodifica del mondo che ci circonda, in rapporto alle proprie attitudini e propensioni.

Con questo prodotto la Regione Emilia-Romagna pone grande attenzione a due elementi fondamentali per l’orientamento ai giovani: fornire le informazioni indispensabili per comprendere cosa significa fare un determinato lavoro e comunicarle nel linguaggio più vicino a coloro che le utilizzeranno, affinché massima sia la loro efficacia nel momento di valutazione e di scelta.

L’intervista a testimoni significativi inseriti in un reale contesto produttivo ha la funzione di avvicinare il più possibile il giovane alla realtà e di fornirgli strumenti euristici per affrontarla.

I cambiamenti che caratterizzano ormai tutte le realtà lavorative sono notevoli e molto veloci: le rappresentazioni del lavoro rischiano di rimanere legate a falsi stereotipi. In tal senso la collana vuole proporsi come strumento di supporto alle attività di orientamento sia di insegnanti che di formatori.

Ogni volume della collana propone uno specifico ambito professionale, che, per essere più riconoscibile dai non addetti ai lavori, può essere legato anche a soggetti e strumenti caratteristici dell’attività. Ogni area viene presentata in modo dinamico, vedendone la realtà attuale, ma anche i cambiamenti in atto e le opportunità future. Le figure professionali sono illustrate indagandone i compiti svolti, i luoghi prevalenti di lavoro, le competenze necessarie, i percorsi formativi, le opportunità di inserimento nel mercato e sottolineando le eventuali possibilità di «mettersi in proprio».

Visto il dinamismo e le trasformazioni che caratterizzano il lavoro, i volumi della collana non possono né pretendono di essere esaustivi. Essi rappresentano il punto di vista degli autori e vogliono offrire una pista di approfondimento. Possono essere comunque non soltanto utili strumenti conoscitivi, ma anche uno stimolo a documentarsi ulteriormente, ad essere sempre aggiornati, a raccogliere informazioni, anche utilizzando al meglio le agenzie formative, i servizi per il lavoro e di orientamento presenti nel territorio e facilitando le ricerche su Internet.

Mariangela Bastico

Assessorato Scuola, Formazione, Università, Lavoro e Pari Opportunità
Introduzione

Perché una collana sulle professioni

Il sistema delle professioni, caratterizzato da una evoluzione continua, è spesso un mondo poco conosciuto dai giovani. I quotidiani di inserzioni economiche riportano denominazioni nuove, che riguardano, a volte, lavori non del tutto innovativi, mentre vecchie professioni, che crediamo di conoscere bene, sono invece radicalmente cambiate grazie alle innovazioni tecnologiche e organizzative.

Spesso, anche i giovani con ottimi voti non sanno come proporsi e come affrontare il mercato: l’ansia di non trovare lavoro li porta spesso a intraprendere percorsi non congruenti e solo apparentemente più facili, per colmare i tempi di attesa.

Per offrire un supporto a questi problemi di scelta la Regione Emilia-Romagna ha promosso la realizzazione di materiali informativi su diversi ambiti professionali.

La collana Professioni si propone di offrire alcune chiavi di lettura e di interpretazione per navigare più agevolmente nel «sistema professioni» e per conoscere meglio l’evoluzione del mondo del lavoro.

L’obiettivo è quello di fornire uno strumento agile e semplice, capace di allargare gli orizzonti di conoscenza sulle diverse aree professionali e sulle caratteristiche dei processi di lavoro nelle specifiche professioni.

La collana si rivolge direttamente ai giovani per aiutarli a trovare un punto di convergenza tra le proprie personali aspirazioni e l’offerta dell’ambiente. 

I volumi possono essere usati nell’ambito della messa a punto del proprio progetto formativo - professionale come supporto ad un autonomo spazio di riflessione e di orientamento. Essi possono, inoltre, costituire utili strumenti di lavoro per i genitori, gli insegnanti e gli operatori dei servizi di orientamento, che possono utilizzarli all’interno di interventi specifici di aiuto alla scelta e alla transizione al lavoro. 

Le informazioni proposte nascono dall’analisi di rapporti di ricerca sulle diverse aree professionali, dall’analisi di materiale statistico e documentario, da interviste ad osservatori privilegiati e testimoni significativi e dalla verifica con le associazioni di categoria.

La rielaborazione delle informazioni sulla base della documentazione utilizzata rappresenta il punto di vista degli autori e non pretende di essere esaustiva.

Le figure professionali sono presentate attraverso alcuni punti chiave: chi è, che cosa fa, dove lavora, ecc. Questi punti sono diventati voci di una scheda attraverso cui la professione stessa viene raccontata. Per tutte le professioni esistono uno o più testimoni privilegiati. Il racconto della loro esperienza ci è sembrato utile per rendere le descrizioni delle professioni più legate alla realtà; tali racconti e testimonianze costituiscono, però, solo alcuni dei possibili percorsi di vita lavorativa. 

Sia le schede che le interviste documentano, in modi diversi, l’esperienza lavorativa calata in specifici ambiti di lavoro e rendono immediata la comprensione delle modifiche possibili nello svolgimento della professione.

Questo volume è uno dei quindici realizzati nell’ambito del Progetto regionale «OPTO» - Orientamento professionale». Il progetto prevede la realizzazione di altri prodotti informativi come la banca dati sulle professioni, la banca dati documentaria del Sistema informativo per l’orientamento, e «Professioni in rete», un prodotto multimediale e interattivo, disponibile su Internet, che propone ai giovani un percorso per esplorare meglio aree professionali e caratteristiche delle professioni a partire dai propri interessi personali.

Perché parlare delle professioni nel settore dell'educazione e della formazione?

Il mondo della educazione definito in senso lato, ed inclusivo quindi dell’istruzione e della formazione professionale, rappresenta uno dei settori chiave di uno stato moderno. Ad esso spetta un duplice compito. In primo luogo, trasferire ai giovani la cultura ed i valori del paese in cui vivono per aiutarli a divenire dei cittadini consapevoli dei loro diritti e dei loro doveri e, allo stesso tempo, fornire loro quello spirito critico necessario affinché essi siano attori e non vittime del cambiamento. In secondo luogo, dotarli degli strumenti necessari perché essi divengano dei «professionisti», non importa quale sia il settore in cui lavoreranno e la professione che svolgeranno. La materia prima degli operatori del settore della scuola e della formazione è rappresentata da giovani uomini e donne nella fase più cruciale e delicata della loro vita, quella in cui si definisce, in larga parte, il loro futuro, ciò che saranno e ciò che faranno. Nel loro insieme essi concorrono, dunque, a definire come sarà la società di domani. Si tratta di una straordinaria responsabilità, ma anche di una delle sfide più interessanti che un giovane possa decidere di affrontare.

C'è un elemento che caratterizza le professioni nel settore dell’educazione e della formazione?

Le professioni della scuola e della formazione professionale presentano certamente alcune caratteristiche comuni e specifiche a questa area professionale. Si tratta in primo luogo di professioni che permettono di rimanere in contatto con la parte più dinamica della popolazione. E lavorare con i giovani è il modo migliore per rimanere giovani. In secondo luogo si tratta di professioni in cui è indispensabile sapersi mettere in gioco. Insegnare o aiutare gli altri a conoscersi meglio per scegliere il proprio cammino richiede soprattutto la capacità di saper guardarsi dentro e raccontarsi. Si tratta, infine, di professioni che per essere svolte bene richiedono un continuo approfondimento ed aggiornamento delle proprie conoscenze e la volontà di rimanere a contatto con l’innovazione e la ricerca. Infine per un giovane scegliere una professione nel settore dell’educazione, della formazione e dell’orientamento può comportare un elevato livello di autonomia sul lavoro, un impegno e un ventaglio di possibili percorsi di carriera difficilmente disponibili in altri ambiti lavorativi.

Perché un giovane potrebbe essere attratto da queste professioni?

Una volta si usava dire che l’insegnamento è una missione, una professione dunque per la quale si deve avere una vocazione. Forse parlare di missione è eccessivo e fuori luogo, ma certamente chi svolge una delle professioni dei settori trattati in questo volumetto fornisce un servizio sociale e culturale di straordinaria importanza. Ma c’è in molte di queste professioni qualcosa d’altro che le può rendere attraenti, ed è il loro aspetto creativo. L’educatore è un po’ come uno scultore che sappia adottare l’atteggiamento di Michelangelo e cioè cercare nel marmo la statua in esso nascosta, solo che in questo caso il suo compito è piuttosto quello di aiutare la statua ad uscire con le sue forze.

Che cosa è bene sapere subito?

Le caratteristiche specifiche dell’utenza ed i compiti che le persone che lavorano nei settori dell’istruzione e della formazione sono chiamate a svolgere, conferiscono a queste professioni un livello di responsabilità umana e sociale molto elevato. È altresì evidente che per svolgere questa attività è necessario mantenersi continuamente aggiornati. Si tratta, infine, di professioni indicate per chi non interpreta il proprio lavoro solo come una fonte di reddito, ma ritiene anche giusto impegnarsi in attività utili alla collettività. 

Le opportunità riguardano il lavoro dipendente o il lavoro autonomo?

Il settore dell’educazione si è storicamente configurato come un mondo fatto esclusivamente di lavoratori dipendenti. Tuttavia, persino la classica figura del professore è difficilmente assimilabile al lavoratore dipendente in senso stretto. Più in generale si tratta, di professioni che, nella maggior parte dei casi, vengono svolte con ampi margini di autonomia sia per quanto riguarda i contenuti, sia per quanta riguarda i rapporti con gli utenti, siano essi studenti o lavoratori. Inoltre, negli ultimi anni, si è assistito all’ingresso ed allo sviluppo di nuove figure professionali destinate ad operare con enti privati di formazione e di orientamento, ma anche con strutture pubbliche, sulla base di contratti di lavoro autonomo.

Come sono state scelte le professioni che vengono presentate?

La scelta delle figure professionali illustrate in questo volumetto non può certo aspirare ad essere esaustiva. Essa ha più che altro l’obiettivo di fornire una visione aggiornata di un settore in rapida evoluzione in cui professioni tradizionali si stanno vestendo di compiti nuovi (Professore di scuola media superiore, Dirigente scolastico), in cui professioni relativamente recenti stanno acquisendo una crescente definizione (Insegnante di sostegno, Operatore dell’orientamento, Coordinatore di corsi di formazione, Progettista di interventi formativi) ed in cui professioni nuove stanno affacciandosi sulla scena (Responsabile piano offerta formativa, Responsabile laboratorio e attrezzature multimediali, Tutor Fad). 

Guida alla lettura

Questo volume è articolato in tre parti.

La prima parte si pone il compito di descrivere il mondo dell’educazione e della formazione cosi come esso si presenta oggi, dopo che una serie di riforme adottate negli ultimi anni lo hanno radicalmente trasformato rendendolo più coerente con le esigenze di una società in cui il sapere, non solo tecnologico, svolge un ruolo sempre più importante.  

Nella seconda parte del volume vengono presentate alcune figure professionali del settore ed una serie di interviste effettuate ad operatori che svolgono tali professioni. La descrizione delle figure professionali, nove in tutto di cui cinque relative al settore dell’educazione, tre a quello della formazione e una a quello dell’orientamento, è affidata a schede omogenee nella loro struttura. 

La terza parte del volume, «Per saperne di più», contiene quattro sezioni. La prima fornisce un glossario dei termini contenuti nel testo; la seconda una bibliografia dei volumi ed articoli cui fare riferimento per approfondire i temi dell’educazione e delle relative professioni; la terza, “Per saperne di più” illustra il ruolo dei servizi di orientamento ed indica quando e come utilizzarli; la quarta fornisce informazioni sui principali siti internet relativi al settore. 

Avvertenze

Tutte le informazioni sono aggiornate alla data di stampa del presente volume, ma in molti casi è possibile che si verifichino riordinamenti dei percorsi formativi, novità in capo legislativo, ecc., per cui si raccomanda di verificare i dati presso i Servizi di Orientamento sul territorio regionale.

Alcuni degli indirizzi di questi servizi sono reperibili nelle sezioni finali del volume oppure consultando l’elenco telefonico alle voci: Provincia, Assessorato Formazione Professionale per i Servizi di Orientamento, Comune, Assessorato alle Politiche Giovanili per gli Informagiovani.

Maschile o femminile?

I titoli delle schede e delle interviste riportano il nome della professione al maschile, eccetto nei casi in cui viene espresso in lingua inglese. Tuttavia, in quest’area professionale uomini e donne sono presenti allo stesso livello e, come dimostrano le interviste condotte, le donne sono motivate quanto gli uomini nell’avviare questo tipo di carriera.

EDUCAZIONE E FORMAZIONE: UN SETTORE IN PIENA EVOLUZIONE

Un secolo che si chiude, un secolo che si apre

La suddivisione del tempo è in parte naturale ed in parte creazione umana. È la natura che determina la durata del giorno e dell’anno, ma siamo stati noi uomini ad inventare i secoli ed i millenni, dando particolare importanza al quadrato ed al cubo del numero delle nostre dita. La conclusione di un secolo, ed ancor più di un millennio, si riveste sempre di connotati quasi magici che sia la cultura occidentale che quella orientale hanno, ormai da oltre duemila anni, attribuito a numeri con caratteristiche particolari. Ed è anche per questo che, malgrado il tempo continui a scorrere a ritmo immutato, quando un secolo si conclude noi ci soffermiamo a fare bilanci e consuntivi, a formulare previsioni e a costruire scenari. 

Il secolo che è da poco terminato è stato scandito da alcuni degli eventi più sanguinosi e crudeli della storia umana. Mai tanti uomini, donne e bambini sono stati uccisi e massacrati nel corso di conflitti bellici; mai come nel ventesimo secolo aberranti ideologie hanno portato allo sterminio d’interi popoli; mai come negli ultimi cento anni la crescita economica ha scavato un solco così profondo tra paesi ricchi e paesi poveri; mai prima d’ora l’azione dell’uomo era stata tale da mettere a rischio la sopravvivenza stessa del pianeta. 

Ma nel ventesimo secolo si è anche registrato uno sviluppo scientifico e tecnologico senza precedenti e la cui velocità sta progressivamente aumentando. A livello di paradigma scientifico la chimica e la biologia hanno preso il sopravvento sulla fisica ed il nuovo millennio si è aperto con la consapevolezza che l’uomo è ormai prossimo ad avere le conoscenze scientifiche e le capacità tecniche sufficienti per produrre specie umane con caratteristiche fisiche e mentali diverse da quelle attuali. Lo sviluppo della tecnologia ha nel frattempo incredibilmente arricchito la gamma dei beni prodotti, ha radicalmente trasformato il modo di produrre e di lavorare, la struttura dei consumi e le modalità di fruizione del tempo libero, ha accorciato le distanze ed annullato i tempi della comunicazione, ha reso la terra simile ad un grande villaggio.

Nello stesso periodo i paesi più industrializzati e ricchi hanno operato un’altra straordinaria rivoluzione necessaria e funzionale al loro sviluppo economico, passando da una situazione in cui cultura e conoscenza erano riservate ad una ristretta élite, da cui erano comunque escluse le donne, ad una situazione in cui cultura e conoscenza sono, almeno teoricamente, disponibili e richiesti a tutti. 

Scolarità e mercato del lavoro

Per quanto riguarda il nostro paese, basterà ricordare che si è passati da una società che all’inizio del ‘900 permetteva in media solo l’ottenimento della licenza elementare ad una in cui in la durata media del percorso educativo è di circa 13 anni. Questo fenomeno, pur avendo abbracciato quasi un secolo, non si è ancora tradotto in un analogo innalzamento del livello educativo di tutta la popolazione e tanto meno degli occupati. 

Nel 2000 ben il 62,5% della popolazione con 15 anni ed oltre aveva al massimo la licenza di scuola media e solo il 7,5% un titolo di studio universitario. La situazione si presentava solo marginalmente migliore in Emilia Romagna dove i valori di questi indicatori erano rispettivamente 61,9% e 8,3%. 

Restringendo la nostra attenzione a coloro che si trovavano nella fascia di età 30-59 anni e che, quindi, da un lato avevano quasi certamente concluso il loro percorso formativo e dall’altro avevano iniziato i loro studi nel dopoguerra, il dato non risulta significativamente migliore: il 56,9% della popolazione ha al massimo la scuola media, il 25,2% un diploma che da accesso all’università e solo il 10% un titolo universitario. Gli uomini mantengono ancora un vantaggio relativo sulle donne, determinato dalle classi più anziane. 

Il livello educativo degli occupati della stessa fascia di età era, tuttavia, mediamente più elevato: la percentuale degli occupati con al massimo l’obbligo scolastico risultava leggermente inferiore alla soglia del 50%, quelli con un diploma erano il 30,1% ed i laureati o diplomati da un Istituto universitario il 13,3%. In questo caso il livello educativo delle donne risultava, però, nettamente più elevato di quello degli uomini: ben il 16,2% aveva una laurea o un diploma universitario, il 33% aveva conseguito la maturità e solo il 41,1% aveva al massimo una licenza di scuola media inferiore.

Queste informazioni non sono disponibili a livello regionale, ma i dati relativi alla popolazione con 15 anni ed oltre che abbiamo precedentemente commentato fanno ritenere che, anche in questo caso, la situazione dell’Emilia Romagna sia solo di poco migliore.
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Questi dati suggeriscono alcune considerazioni immediate. 

Malgrado sempre più spesso si parli della nostra società come di una società della conoscenza, il livello educativo della forza lavoro del nostro paese e anche dell’Emilia - Romagna è ancora molto modesto e sconta pesantemente il fatto che l’obbligo scolastico sia stato, fino al momento della rilevazione qui utilizzata, il più basso dell’Unione Europea. Poiché l’innalzamento del livello culturale e formativo della popolazione nella fase lavorativa della vita è un processo lento, che si realizza soprattutto con la sostituzione delle generazioni in entrata a quelle in uscita, il ritardo con cui il nostro paese si sta adeguando alle esigenze culturali e produttive di un mondo in rapido divenire continuerà a farsi sentire ancora per almeno venti anni. 

In secondo luogo il più elevato livello educativo degli occupati, e soprattutto delle occupate, rispetto alla popolazione di riferimento evidenzia come la scolarità influenzi la partecipazione al mercato del lavoro. I dati mostrano chiaramente che la propensione ad essere presenti sul mercato del lavoro (così come è misurata dal tasso di attività, vale a dire dal rapporto tra la forza di lavoro e la popolazione di riferimento) è positivamente correlata al livello scolare.

Tale relazione è presente sia per gli uomini che per le donne, ma per queste ultime è particolarmente accentuata: si va, infatti, da un tasso di attività del 26,6% per le donne con al massimo la scuola elementare al 86,7% per quelle con la laurea. Inoltre, anche il differenziale maschi femmine diminuisce all’aumentare del livello di scolarità. Di contro la probabilità di trovarsi alla ricerca di lavoro è negativamente correlata al livello educativo: quella di una persone con al massimo la licenza elementare è, infatti, quasi tripla di quella di un laureato. Osserviamo, tuttavia, che tale probabilità è leggermente più elevata per un diplomato che per una persona che possieda una qualifica professionale.

In sostanza una società in cui un elevato livello di scolarità non è generalizzato ed in cui non tutti hanno la stessa possibilità di accedere ai processi formativi, non solo non è una società giusta, ma non è neppure una società efficiente. Essa si priva, infatti, della possibilità di utilizzare completamente le proprie risorse umane – la distribuzione delle capacità e potenzialità non è correlata alla disponibilità economica della famiglia – e riduce la propria forza lavoro potenziale.
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I dati relativi alla scolarità della nostra regione mostrano fortunatamente che questo problema è ormai quasi totalmente risolto. Già nel 1995-96 su 100 alunni che s’iscrivevano al primo anno della media inferiore, solo tredici uscivano avendo al massimo terminato la scuola dell’obbligo, 11 ottenevano una qualifica professionale, 55 un diploma di scuola media superiore e 21 la laurea. Anche questo tipo di dato mostrava una netta propensione delle donne a studiare di più. Le uscite con al massimo la licenza di scuola media inferiore erano 14 per i maschi e 10 per le donne, le uscite con qualifica professionale 13 e 8, quelle con al massimo un diploma 51 e 59, con la laurea 21 e 23. 

Le nuove entrate nel mercato del lavoro conterranno pertanto, come si ha già potuto constatare negli ultimi anni, una composizione bilanciata di uomini e donne che è il frutto dell’interazione tra maggiore istruzione e maggiore propensione al lavoro delle giovani donne. Possiamo, inoltre, osservare che, mentre tra gli occupati nelle classi centrali solo il 43,4% ha almeno un diploma, per i giovani che entrano attualmente nella forza lavoro l’incidenza di questo gruppo dovrebbe essere superiore al 75%. Ci vorranno, comunque, una trentina di anni perché il valore medio si avvicini a questo valore marginale. Solo allora avremo un’occupazione coerente con il concetto di società della conoscenza. 

La riforma del sistema dell’istruzione e della formazione

Tra il 1999 ed il 2000, il sistema educativo del nostro paese è stato oggetto di un’ampia riforma che si é sviluppata attraverso una serie di provvedimenti, succedutisi nell’arco dei due anni, e che hanno realizzato un sistema che ancora oggi è in piena evoluzione e fermento. Tale riforma presenta una ben precisa filosofia: il suo elemento caratterizzante è la volontà di giungere ad una integrazione tra il mondo dell’istruzione (scuola ed Università) ed il mondo della formazione e del lavoro.

Uno degli strumenti fondamentali per raggiungere quest’obiettivo è rappresentato dal sistema dei crediti formativi che consente, tra l’altro, di integrare l’istruzione superiore con le iniziative realizzate congiuntamente da scuole ed enti di formazione accreditati dalla Regione.

Gli aspetti più significativi della riforma riguardano: il riordino dei cicli scolastici, l’innalzamento dell’obbligo scolastico a quindici anni, l’istituzione dell’obbligo di frequenza di attività formative fino al diciottesimo anno di età, l’autonomia degli istituti scolastici, l’introduzione dell’Istruzione e Formazione Tecnico Superiore, l’istituzione di percorsi di orientamento a partire dal primo anno della scuola Superiore, una maggiore attenzione al tema della formazione degli adulti.

E’ opportuno illustrare brevemente queste misure allo scopo di verificarne le conseguenze sulle professioni del settore.

Il riordino dei cicli, obbligo scolastico e obbligo formativo

In base alle nuove direttive il sistema scolastico italiano (salvo cambiamenti della situazione politica) si articolerà in due cicli, uno primario ed uno secondario, della rispettiva durata di sette e cinque anni

Il ciclo primario sostituirà l’attuale scuola elementare e scuola media inferiore, con una conseguente riduzione della loro durata di un anno. Tale ciclo sarà basato sulla diversificazione progressiva degli insegnamenti, fino a comprenderne sette nell’ultimo biennio, con docenti diversi per ogni disciplina. Il suo obiettivo didattico  è quello di eliminare il sapere nozionistico, puntando sulla capacità dello studente di “imparare ad apprendere”. Inoltre, in virtù dell’autonomia concessa agli istituti scolastici, i programmi didattici non saranno più rigidamente fissati dal Ministero: le singole scuole potranno liberamente decidere con quali materie costruire il curriculum dello studente, integrando i suggerimenti ministeriali con le proprie scelte.

Una importante novità è costituita dall’estensione dell’obbligo scolastico da otto a nove anni, fino al quindicesimo anno d’età; tale misura, oltre a garantire un più elevato livello culturale, è finalizzata a motivare un numero sempre maggiore di giovani a proseguire i propri studi fino al conseguimento del diploma. Infatti, tutti i ragazzi e tutte le ragazze, dovendosi iscrivere ad una scuola superiore, avranno la possibilità di sperimentare nuove modalità e nuovi percorsi formativi.

La riforma riguarda non solo il ciclo di base, ma anche quello secondario. Viene annullata la distinzione tra licei ed istituti professionali; le nuove scuole superiori si chiameranno tutte licei e si articoleranno in quattro aree diverse: classica – umanistica, scientifica, tecnica e tecnologica, artistica e musicale.

Altra importante novità è l’estensione dell’obbligo d’istruzione e formazione fino al diciottesimo anno d’età: la legge, infatti, vuole portare i giovani all’acquisizione di un diploma di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale.

L’obiettivo è di contenere l’elevato tasso di abbandoni che caratterizza il nostro sistema d’istruzione; ciò viene perseguito diversificando i percorsi e mediante l’integrazione tra il mondo della scuola, della formazione professionale e del lavoro. Si tratta di un salto di qualità che tesse una rete di rapporti tra mondi che, pur rimanendo distinti e definiti, cominciano a dialogare e si riconoscono reciprocamente, ed individua le vie più adatte per giungere ad una loro progressiva integrazione.

Dopo aver assolto l’obbligo scolastico, lo studente potrà decidere come assolvere quello formativo, scegliendo fra tre diversi percorsi, anche integrati, di istruzione e formazione. Egli potrà:

· rimanere all’interno del sistema dell’istruzione scolastica;

· seguire corsi di formazione professionale;

· entrare nel mondo del lavoro come apprendista.

Nel primo caso, lo studente potrà continuare il percorso prescelto o, eventualmente, cambiarlo, qualora ritenga che tale indirizzo non sia consono alle sue aspettative ed alle sue attitudini. In questo caso egli potrà anche usufruire delle cosiddette “Passerelle”, che regolano i trasferimenti da un indirizzo di studio ad un altro. Eventuali esami integrativi sono  sostituiti da un semplice colloquio, finalizzato a rilevare lacune di preparazione e ad indicare gli interventi necessari. Questi ultimi saranno realizzati all’inizio dell’anno scolastico, presso il nuovo istituto.

Se la richiesta di trasferimento avviene ad anno iniziato, i consigli di classe delle due scuole (quella di provenienza e quella di destinazione) dovranno progettare in comune i moduli didattici integrativi, certificando l’acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie al trasferimento.

Nel caso in cui lo studente decida di assolvere il proprio obbligo formativo al di fuori del sistema d’istruzione tradizionale, dovrà seguire un percorso formativo della durata non inferiore ai due anni. In questo modo conseguirà una qualifica professionale con cui potrà, eventualmente, accedere ad un ulteriore ciclo di specializzazione.

Infine, si può adempiere all’obbligo formativo attraverso un percorso di apprendistato che prevede la frequenza annuale di 120 ore di formazione, finalizzate all’ottenimento di cognizioni ed abilità di base e trasversali. La formazione potrà avvenire sia all’interno dell’azienda, sia all’esterno.

Con l’innalzamento dell’obbligo formativo non si vuole semplicemente prolungare la permanenza nella scuola, ma soprattutto perfezionare la preparazione degli studenti mediante il conseguimento di un diploma o di una qualifica professionale.
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L’Integrazione dei sistemi e la Certificazione

La maggiore flessibilità dei percorsi e la possibilità di diversificarli hanno generato l’esigenza di trovare un sistema standard di registrazione e riconoscimento delle conoscenze acquisite.

Per quanto riguarda i minorenni, al termine dell’obbligo scolastico la scuola rilascia, a coloro che non s’iscrivono all’anno successivo, una certificazione valida come credito formativo. Riconosciuta dai vari sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, la certificazione dimostra in maniera chiara le competenze acquisite e può essere utilizzata per accedere al mondo del lavoro o per continuare la propria istruzione nell’ambito della formazione professionale.

Sembra dunque che le parole - chiave per garantire il successo delle nuove norme siano: flessibilità (sia didattica sia organizzativa) ed integrazione dei sistemi. Per consentire il trasferimento degli studenti ad un diverso indirizzo scolastico o formativo oppure al mondo del lavoro, ogni istituto superiore dovrà prevedere l’insegnamento di materie trasversali utili nei suddetti contesti. Grazie alla propria autonomia, gli istituti scolastici potranno diversificare gli insegnamenti ed arricchire l’offerta formativa con percorsi d’approfondimento e di orientamento, di una durata massima pari al 15% del monte ore annuale di ciascuna disciplina. Ciò significa che le scuole superiori dovranno adeguare il proprio impianto curricolare ed i propri percorsi didattici, riorganizzandoli sui concetti di competenze ed obiettivi formativi.

Il sistema descritto mira dunque a  dare vita a percorsi perfettamente integrati: dopo un corso di formazione professionale, il giovane ha la possibilità di rientrare nella scuola senza dover ricominciare da zero. Le conoscenze e le abilità acquisite gli saranno, infatti, riconosciute sotto forma di crediti formativi, da apposite commissioni che stabiliranno l’anno di corso nel quale egli potrà inserirsi. Si rileveranno anche eventuali lacune, successivamente colmate con appositi corsi di recupero durante il primo anno del reinserimento.

Siamo di fronte, dunque, al tentativo di costruire un sistema nazionale di certificazione delle competenze che porti al riconoscimento di crediti formativi capitalizzabili e all’integrazione dei tre sistemi dell’istruzione tradizionale, della formazione professionale e del lavoro. Tali competenze devono produrre risultati misurabili, capitalizzabili e spendibili nei suddetti sistemi.

Requisito fondamentale per la costruzione di un sistema integrato è la trasparenza, intesa come un insieme di regole certe in base alle quali determinare dei percorsi professionali.

Il credito formativo è il valore legale assegnato ad un modulo di istruzione/formazione o ad un percorso lavorativo: questo valore é spendibile in qualunque sistema e su tutto il territorio nazionale.

Certificare un credito significa tradurlo in ore di formazione, che saranno conteggiate e sottratte dal tempo totale necessario a conseguire un determinato titolo. Quindi, una persona che nel corso della sua istruzione/formazione abbia acquisito dei crediti certificati, potrà inserirsi in un ulteriore percorso di formazione senza essere obbligato a frequentarlo sin dall’inizio.

In conclusione, la certificazione di un percorso in termini di crediti formativi consente il riconoscimento reciproco dei titoli professionali da parte del sistema dell’istruzione, di quello della formazione e del mondo del lavoro e garantisce il diritto alla mobilità nell’Unione Europea.

L’autonomia degli istituti scolastici

Dal primo settembre 2000 è entrato in vigore il principio dell’autonomia, che attribuisce a tutte le istituzioni scolastiche una personalità giuridica, in modo tale che esse siano in grado di fornire risposte più adeguate alle esigenze del contesto in cui operano.

Autonomia significa “libertà” organizzativa, gestionale e contabile; significa, entro certi limiti, libertà di definire i curriculum.

Il Ministero della Pubblica Istruzione stabilisce il quadro delle discipline fondamentali di un certo indirizzo, alcuni standard del servizio d’istruzione, i parametri per l’assegnazione alle scuole delle risorse umane e finanziarie ed i criteri per l’organizzazione del sistema scolastico. Alle Regioni spetta il compito di stabilire la distribuzione della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale. Scompaiono i Provveditorati agli studi, sostituiti dalle Direzioni regionali dell’istruzione.

In questa organizzazione più snella, le singole scuole vedono ampliate le proprie responsabilità. Da un punto di vista didattico ed organizzativo, l’autonomia scolastica comporta flessibilità, programmazione modulare della didattica, calcolo degli orari disciplinari su base annua e non più settimanale, possibilità di variare il numero di ore delle singole discipline, programmazione di interventi di recupero, sostegno ed orientamento.

Particolare importanza riveste il carattere della flessibilità: ogni istituto sarà libero di integrare le direttive ministeriali con decisioni autonome, e potrà quindi costruire il proprio progetto formativo, stabilendo quali spazi dare ai diversi insegnamenti e quali materie inserire nel proprio curriculum. Si passa così da un titolo di studio uguale in tutto il paese ad uno che tiene conto dei percorsi progettati dalle singole scuole. Al termine del ciclo secondario gli studenti riceveranno non solo il diploma, ma anche un certificato che testimonierà il loro effettivo curriculum: le materie studiate, il tempo e le modalità d’insegnamento di ognuna di esse, le conoscenze e competenze acquisite.

Le decisioni prese da ogni istituto, in virtù della propria autonomia, concorrono a formare il POF, Piano dell’Offerta Formativa. Esso rappresenta una carta d’identità, in cui sono indicate le finalità generali della scuola, il suo progetto, il tipo di studente che intende formare. Nel POF sono, inoltre, indicati gli obiettivi delle varie discipline, l’impostazione didattica e l’organizzazione degli insegnamenti.

Il POF, che viene messo a disposizione degli studenti e dei genitori, deve dar vita ad un progetto complessivo unitario, coerente con le necessità espresse dal territorio.

L’autonomia scolastica rappresenta, dunque, lo strumento per garantire a ciascun istituto la possibilità di realizzare interventi formativi integrati personalizzati, che si affianchino alla didattica tradizionale e che siano più vicini alla domanda di lavoro espressa dal mercato locale.

La Formazione professionale e l’Educazione degli Adulti

La formazione professionale si configura come un processo che dovrebbe accompagnare l’individuo nel corso della sua intera vita, fornendogli le conoscenze e le competenze indispensabili per collocarsi, o ricollocarsi, nel mercato del lavoro ed in un sistema produttivo in continua evoluzione.

Le nuove esigenze di aggiornamento professionale degli adulti e le normative relative all’innalzamento dell’obbligo formativo ed all’integrazione dei sistemi hanno dato nuova dignità al settore della formazione. L’educazione, un tempo appannaggio esclusivo delle istituzioni scolastiche, è oggi demandata in misura rilevante alla formazione professionale, la quale assume il ruolo di canale d’istruzione complementare a quello tradizionale.

Possiamo distinguere tre diverse tipologie di formazione:

a) la formazione post obbligo scolastico, o di 1° livello;

b) la formazione superiore (post diploma), o di 2° livello;

c) la formazione speciale, per fasce svantaggiate.

Le competenze in materia di formazione professionale spettano alle Regioni, responsabili delle funzioni di programmazione, coordinamento e gestione dei finanziamenti. Tutti coloro che vogliono informazioni sull’offerta di formazione possono rivolgersi ai Centri per l’impiego, ai Centri di Orientamento o direttamente all’Assessorato regionale o provinciale per il Lavoro e la Formazione.

I corsi di formazione professionale consentono di qualificarsi in tutti i settori dell’economia; le Regioni, infatti, sono attente a programmare l’offerta in sintonia con il mercato del lavoro locale. Per avvicinare gli allievi al mondo del lavoro, i corsi prevedono un periodo di tirocinio in azienda che copre mediamente il 30% della durata totale del percorso.

L’integrazione tra il sistema dell’istruzione e quello della formazione avviene tramite apposite convenzioni tra l’amministrazione scolastica, la Regione e gli enti locali competenti. Il loro compito é quello di curare gli aspetti organizzativi, mentre con gli accordi tra gli istituti scolastici ed i centri di formazione si stabiliscono i tempi e le modalità di realizzazione degli interventi e della valutazione degli esiti.

Le competenze acquisite durante i percorsi formativi costituiscono dei crediti per l’accesso a cicli d’istruzione superiore. La necessità di stabilire un sistema di certificazione trasparente e condiviso è sottolineata dai profondi mutamenti e dalla crescente complessità della società moderna, in cui la flessibilità del mercato del lavoro ha portato all’affermazione del modello della “long life learning”: ogni cittadino deve poter accedere alle competenze, ossia poter aggiornare il proprio sapere professionale, durante l’intero arco della sua vita.

Tramonta l’idea tradizionale della formazione come un percorso lineare, in cui la fase del lavoro segue cronologicamente quella dello studio; si afferma, al contrario, l’idea di una società in continua formazione, che garantisca a tutti il diritto alla formazione permanente, con fasi alternate di studio e lavoro.

Venendo meno la garanzia del “posto fisso”, l’educazione permanente rappresenta lo strumento principale per mantenere elevate le proprie possibilità occupazionali. Il diritto all’apprendimento diviene quindi un requisito basilare del diritto di cittadinanza, in quanto esso è la base non solo per ogni inserimento sociale, ma anche professionale.

Una risposta adeguata alla necessità di formazione che investe l’intera esistenza è rappresentata dall’educazione degli adulti, il cui obiettivo è la formazione di competenze di base certificabili e trasferibili e l’aumento di disponibilità di forze di  lavoro adeguatamente qualificate.

L’insieme dei servizi di istruzione e di formazione in un contesto distrettuale è di competenza dei Centri Territoriali Permanenti che devono analizzare i fabbisogni formativi del territorio e progettare, di conseguenza, interventi di alfabetizzazione culturale e funzionale, di rimotivazione ed orientamento, di formazione iniziale e di riqualificazione. Tali interventi sono rivolti ad adulti di qualunque età e condizione sociale.

Occorre distinguere la formazione continua da quella permanente:

1. la formazione continua è un’esigenza espressa da un’azienda o da un’amministrazione, e rivolta a propri dipendenti al fine di perfezionare alcune specifiche competenze, necessarie ad accrescere la competitività dell’azienda stessa;

2. la formazione permanente è un’esigenza di qualificazione professionale espressa da un individuo, indipendentemente dalla sua condizione sociale ed occupazionale.

Riconosciuto il ruolo dell’educazione degli adulti per la crescita democratica, civile ed economica del paese, assistiamo allo sforzo di promuovere un’offerta generata in maniera integrata dal mondo della scuola, della formazione professionale e del lavoro.  L’obiettivo è quello di giungere ad un sistema a rete, in cui i vari sottosistemi interagiscano in maniera complementare per aumentare la qualità e le opportunità formative anche della popolazione adulta.

Una rete di questo genere richiede, per il suo funzionamento, un sistema di certificazione unico e condiviso da scuola, università, formazione professionale e mondo del lavoro.

Torniamo così alla centralità del ruolo della certificazione nel processo di integrazione dei sistemi, che rappresenta uno degli elementi caratterizzanti di tutto il processo di riforma.

L’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

L’elevato livello di abbandoni universitari ha suggerito la necessità di istituire un nuovo canale di formazione superiore, intermedio tra la scuola e l’università: si tratta di un percorso formativo post - diploma, ma slegato dalla scuola secondaria superiore ed a carattere non universitario. Parliamo degli IFTS, corsi di formazione tecnica superiore rivolti ai diplomati di tutti gli istituti, senza limiti d’età, con o senza impegni lavorativi.

Sulla base dell’analisi dei fabbisogni formativi del territorio e delle esigenze del mercato del lavoro locale, la Regione programma i corsi e provvede a bandire le figure professionali. Gli obiettivi formativi standard delle figure in oggetto sono indicati da un Comitato nazionale per la formazione integrata superiore.

I corsi hanno una durata variabile dai due ai quattro semestri (1200 – 2400 ore); in essi la preparazione di base si accompagna ad una forte preparazione professionale ed a diversi periodi di tirocinio in azienda.

Questo canale formativo realizza in pieno l’integrazione tra i sistemi d’istruzione, formazione e lavoro: ogni percorso IFTS, infatti, prevede sin dal principio il partenariato tra un istituto scolastico superiore, un ente di formazione, un’università ed una o più aziende del settore oggetto del corso. 

L’integrazione tra i sistemi presuppone una forte sinergia che si concretizza, anche in questo caso, in un sistema di certificazione chiaro e riconosciuto. 

Un ulteriore elemento innovativo dei percorsi IFTS sta nella progettazione altamente flessibile: ogni corso è pensato e diviso in Unità Formative Capitalizzabili, ossia in moduli che consentono l’acquisizione di competenze in sè concluse e certificabili. Se un allievo decide di ritirarsi senza completare il corso, ottiene comunque il riconoscimento di un certo numero di crediti formativi.

Tali crediti, sia intermedi che finali, sono validi a livello nazionale ed europeo e consentono l’ingresso sia nel mondo del lavoro che in quello universitario.

Nel contesto di un mercato del lavoro caratterizzato da continue trasformazioni tecnologiche e professionali, i corsi IFTS si presentano come percorsi altamente flessibili, finalizzati a formare operai specializzati, tecnici e “professionisti della conoscenza”. Il “tecnico superiore specializzato” possiede competenze tecnico - professionali specifiche, ma anche una buona base culturale e competenze trasversali che gli consentono di fronteggiare i cambiamenti e di mantenere alto il “valore” del proprio sapere. Superati i tempi del “posto fisso ed immutabile”, il valore della propria cultura rappresenta la garanzia principale di entrata e permanenza nel mercato del lavoro.

L’Orientamento

Nel parlare dell’autonomia scolastica e dell’obbligo formativo abbiamo accennato ai servizi di orientamento svolti dalla scuola. Si tratta di azioni di supporto svolte per sostenere la formulazione, da parte di ogni studente, di un proprio progetto personale, sia esso formativo o professionale. Azioni di orientamento sono necessarie ogni qual volta ci si trovi ad affrontare un cambiamento, per aiutare ad operare una scelta nelle fasi di transizione.

La continua evoluzione del mercato del lavoro e la conseguente diversificazione dell’offerta formativa, in un’ottica di “long life learning”, pongono l’esigenza di azioni di orientamento per connettere i mondi della scuola, dell’università, della formazione professionale e del mercato del lavoro.

Nella scuola media l’orientamento svolge un ruolo fondamentale: preparare i giovani ad affrontare i cambiamenti, aiutandoli a prendere coscienza delle proprie attitudini e risorse e ad identificare, con consapevolezza e autonomia, un percorso di sviluppo formativo e/o professionale coerente. Per raggiungere questi obiettivi la scuola coinvolgerà non solo gli studenti e i docenti, ma anche i genitori e, ove possibile, esperti esterni. Si avvarrà, inoltre, di laboratori di orientamento in cui si svolgeranno varie attività (ricerca, elaborazione e attuazione di progetti, ecc.), attività che potranno essere realizzate anche con l’apporto di professionalità esterne appartenenti, ad esempio, a scuole superiori, istituti di ricerca e centri di formazione. 

I momenti di scelta si ripropongono, tuttavia, nel corso di tutto il percorso formativo di un giovane. Il problema è allora quello di fornirgli le informazioni relative alle opportunità d’istruzione presenti sul territorio, sulle possibili combinazioni tra istruzione e formazione professionale e sull’alternanza tra studio e lavoro. In sostanza, di aiutarlo a collegare le opportunità disponibili con le sue risorse ed attitudini personali e a comprendere le conseguenze delle proprie scelte. 

Le azioni di orientamento accompagnano dunque la vita di uno studente per tutto l’arco della sua permanenza nella scuola secondaria superiore. Iniziative di orientamento sono svolte in entrata, nei confronti degli studenti del ciclo di base rispetto agli indirizzi del ciclo secondario. Altre azioni sono svolte in uscita, a favore degli studenti dell’ultimo anno rispetto alla scelta dei corsi post diploma o universitari. Ma attività di orientamento sono realizzate anche in itinere, per quei giovani che utilizzano il sistema delle passerelle per cambiare indirizzo di studio o passare al mondo della formazione professionale o del lavoro. Nel corso dell’ultimo anno dell’obbligo scolastico, lo studente viene orientato a scegliere in maniera consapevole il proprio percorso, con la possibilità di modificarlo in caso di ripensamenti. Le azioni di orientamento saranno utili al giovane per decidere se continuare a studiare all’interno del sistema scolastico e quale indirizzo seguire; se passare a percorsi di formazione professionale oppure se iniziare a lavorare.

La scuola si preoccuperà di accompagnare quegli studenti che decidono di uscire dal sistema di istruzione tradizionale prima di aver conseguito il diploma: tali giovani saranno segnalati ai centri territoriali per l’impiego ed affiancati da un tutor, che li seguirà nella scelta del proprio percorso.

A livello nazionale si stanno intensificando gli sforzi per ridurre la separazione tra orientamento scolastico ed orientamento professionale. Le recenti normative in tema di decentramento istituzionale hanno delegato alle Regioni numerosi poteri tra cui i servizi di orientamento professionale, che saranno gestiti dai nuovi centri per l’impiego.

Ricordiamo, infine, che, all’interno della scuola, servizi di sostegno personalizzati dovranno creare le condizioni didattiche e logistiche per garantire l’assolvimento dell’obbligo formativo anche a quella fascia di studenti a rischio di dispersione o portatori di handicap. 

Lavorare nella scuola di domani

Nella brevi note di premessa si è voluto ricordare come la crescita del sapere e lo sviluppo tecnologico possano facilmente convivere con elevati livelli di barbarie. D’altro canto i dati da noi riportati sulla struttura della popolazione e della forza lavoro dal punto di vista del livello educativo e formativo hanno evidenziato che il nostro paese e, sia pure in misura minore, anche l’Emilia–Romagna, non possono ancora vantarsi di disporre di risorse umane a livello con l’immagine che il termine “società della conoscenza” tende a proiettare. Ciò che scontiamo è il notevole ritardo accumulato nell’introdurre norme al passo con i tempi e con le necessità del mercato del lavoro. 

A questo proposito è opportuno precisare che l’innovazione tecnologica e l’organizzazione del lavoro stanno sia modificando profondamente le modalità di svolgimento di vecchie professioni, che rimangono tuttavia in elevata domanda - basti pensare ai lavori di ufficio - sia introducendo nuove professioni ad un ritmo che pare in fase di accelerazione. Ciò pone, indubbiamente, la necessità di disporre di un sistema di formazione il più reattivo e flessibile possibile ed in grado, quindi, di rispondere in tempi rapidi o addirittura, come sarebbe opportuno, di prevenire le necessità delle imprese. Non bisogna, tuttavia, dimenticare che molte professioni non solo richiedono competenze specifiche, ma anche un più elevato livello culturale.

Nella nostra regione i ritardi normativi in termini di innalzamento dell’obbligo scolastico e di integrazione tra educazione e formazione sono stati in gran parte compensati dal comportamento delle famiglie che hanno compreso l’importanza di percorsi scolastici lunghi, realizzando quindi, di fatto, l’obbligo scolastico almeno fino ai sedici anni prima che esso divenisse legge, sia dall’operato della regione in tema di formazione professionale. L’esistenza di una situazione di sostanziale pieno impiego e di un’elevata carenza di offerta, che raggiungerà il proprio massimo tra cinque o sei anni, ma che è destinata a continuare almeno per i prossimi trenta, segnalano il possibile pericolo che la facilità di trovare lavoro possa indurre i giovani meno motivati o con maggiori necessità economiche ad invertire le tendenze virtuose emerse negli ultimi anni e ad entrare nel mercato del lavoro appena terminato l’obbligo scolastico o addirittura prima. 

Poiché le uscite dal sistema scolastico rimarranno ancora a lungo inferiori alle uscite definitive dal mercato del lavoro, la nostra società vedrà progressivamente aumentare il numero di lavoratori extracomunitari e quindi anche di bambini di altre razze e culture presenti nelle nostre scuole. Al momento attuale essi rappresentano il 3,1% nelle scuole elementari ed il 2,7% nelle scuole medie inferiori. Si tratta di valori destinati ad aumentare in maniera molto pronunciata nei prossimi anni. 

È partendo da queste notazioni e tenendo presenti le profonde modifiche introdotte nel sistema educativo e formativo che si può cominciare a delineare il ruolo che gli insegnanti, i formatori, gli orientatori saranno chiamati a ricoprire nei prossimi anni, le difficoltà che dovranno affrontare, le sfide con cui si dovranno confrontare.

Al sistema educativo, e quindi agli operatori che vi lavorano, è demandato in primo luogo formare i cittadini di domani, i cittadini di un mondo sempre più piccolo ed interrelato ed in cui l’ossessione della diretta tende a provocare la perdita di un’adeguata prospettiva storica nel giudicare eventi e problemi. Sarà loro compito, qeuindi, non solo trasmettere la conoscenza codificata, comunque destinata ad essere in buona parte smentita dalla ricerca futura -come il passato avrebbe dovuto da tempo insegnarci- ma anche e soprattutto il senso della storia, della relatività del sapere, del ruolo della cultura e del potere nel fornirci gli occhiali con cui leggiamo il mondo che ci circonda, la curiosità del nuovo e del diverso e, soprattutto, quello spirito critico, quel voler e saper guardare alla realtà girandole intorno, di cui è buon esempio il bambino che alla maestra che aveva chiesto agli alunni di disegnare una testa domandò: “Dal di dentro o dal di fuori?” Gli operatori della nuova scuola non dovranno aver paura di discutere dei loro valori e dei valori portanti della nostra società e di confrontarsi con le nuove generazioni. Dovranno farsi promotori di una progressiva integrazione fra culture diverse in grado ognuna di contribuire a rendere più ricco e colorato il mondo in cui viviamo. Dovranno saper illustrare l’importanza sia della cultura sia delle competenze professionali, far comprendere l’indissolubilità tra teoria e pratica e farle amare entrambi. 

La recente riforma ha poi chiarito che nella scuola di domani non vi sarà posto solo per insegnanti ed amministrativi di tipo classico. Di fatto queste figure sono state arricchite di nuovi compiti che richiederanno nuove competenze in campo psico - pedagogico, relazionale, organizzativo, amministrativo - contabile. Essa ha, inoltre, codificato la presenza di nuove figure specialistiche che dovranno seguire iter formativi specifici. Lo stesso si può dire per la formazione e per l’orientamento che hanno però, soprattutto nella nostra regione, spesso anticipato i tempi della riforma. 

Vi sono dunque molti motivi per pensare a questo mondo complesso ed articolato come ad un mondo in cui può essere molto interessante operare. Forse, a pensarci bene, queste professioni, anche quelle con i nome più esotici, sono professioni vecchie come l’uomo, come il suo desiderio di trasmettere alle nuove generazioni i saperi acquisiti. Ma forse l’aspetto interessante sta proprio qui: nel fare quello che si è sempre fatto, ma nel farlo in maniera diversa e meglio. 

LE PROFESSIONI NEL SETTORE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE 

OPERATORE DELL'ORIENTAMENTO

Chi è 

L'operatore dell'orientamento è colui che aiuta il giovane o l'adulto a prendere coscienza delle sue attitudini e abilità, gli illustra le opportunità disponibili nel mercato del lavoro e lo assiste nella fase di organizzazione di un percorso formativo o professionale che rifletta i suoi desideri e le sue aspirazioni.

cosa fa

A seconda del luogo di lavoro, l’operatore dell’orientamento si occupa di dare consigli sulla costruzione dei percorsi educativi, di formazione e di lavoro, di predisporre percorsi di formazione, di dare informazioni circa gli indirizzi e tendenze del mercato del lavoro e di fornire assistenza nella ricerca di lavoro.

All'interno della scuola, in seguito all’innalzamento dell’obbligo scolastico e formativo ed all’introduzione del sistema delle passerelle, l’operatore dell’orientamento opera con coloro che, assolto l’obbligo di frequenza, devono decidere il percorso da intraprendere: rimanere nella scuola, prendere una qualifica professionale oppure iniziare a lavorare come apprendista.

L'orientatore prepara l'ingresso degli studenti nel sistema dell'istruzione superiore o nel mondo del lavoro fornendo loro informazioni, incoraggiandoli a sviluppare potenzialità inespresse e definendo nuovi percorsi formativi.

In ambiente universitario, l’orientatore lavora in appositi centri di orientamento, in cui svolge attività di informazione riguardo ai corsi di studio ed all’organizzazione universitaria ed illustra le possibilità formative e lavorative post laurea.

In un centro di formazione o di informazione, incoraggia l'adulto a intraprendere un percorso di riqualificazione, lo aiuta ad indirizzare le sue professionalità o lo agevola nella scelta di un ulteriore percorso formativo. All’interno dei singoli corsi di formazione, l’orientatore progetta e coordina moduli di orientamento professionale mirati a rafforzare la motivazione degli allievi e la loro socializzazione. 
Recenti riforme istituzionali hanno affidato la gestione dei servizi di orientamento professionale anche ai nuovi Centri per l’Impiego. In tali Centri l’operatore dell’orientamento si occupa o dovrà occuparsi (il processo di riforma non è ancora terminato) della funzione di accoglienza, svolgendo attività di prima informazione, e di quella di orientamento e consulenza sia nei confronti delle aziende che dei singoli. A questi ultimi, l’operatore illustrerà i possibili percorsi di formazione o d’inserimento lavorativo. Infine, egli realizzerà servizi mirati di orientamento per disabili e categorie svantaggiate, quali disoccupati di lunga durata, cassaintegrati e stranieri. I suoi compiti sono dunque numerosi e diversi a seconda delle diverse situazioni lavorative. In generale possono rientrare nelle attività dell’operatore dell’orientamento: la raccolta, la gestione e la diffusione delle informazioni utili alla ricerca di un lavoro o alla costruzione di un percorso formativo, la consulenza riguardo ai possibili percorsi formativi, ecc. 

Con chi lavora

In ambito scolastico, l’operatore dell’orientamento lavora di concerto con docenti e studenti. Anche i docenti possono, infatti, avvalersi dell'opera dell'orientatore per individuare percorsi didattici preferenziali e diversificati. Nel centro di formazione egli coordina il rapporto tra l'utenza e i formatori aiutando, in particolare, quegli utenti che hanno carenze formative, o si trovano in situazione di disagio, ad individuare il percorso formativo per loro più idoneo, anche raccogliendo informazioni per un possibile avvio professionale attraverso contatti con associazioni sindacali e imprenditoriali.

L’orientatore è in contato quotidiano con i destinatari dei suoi interventi, ossia giovani in età scolare, diplomati, laureati, adulti in cerca di occupazione o in situazione di difficoltà. 

Si relaziona con docenti, sia di scuola che di università, formatori, coordinatori di corsi di formazione, esperti di mercato del lavoro, psicologi e rappresentanti delle forze sindacali e datoriali.

Dove lavora 

L’attività dell’operatore dell’orientamento si svolge nelle scuole, nei Centri di formazione professionale, nei Centri di informazione, nei Centri di orientamento universitario e nei Centri per l’Impiego.

A questo proposito occorre precisare che le strutture che erogano servizi di orientamento generalmente non dispongono di risorse umane in numero adeguato. Di conseguenza, specialmente nelle strutture pubbliche, accade spesso che l’operatore, svolgendo tutta una serie di funzioni, non riesca a specializzarsi, erogando servizi non di sua stretta competenza e, quindi, scarsamente specializzati e personalizzati.

Competenze

Conoscenze

Un orientatore deve avere conoscenze in tema di valutazione delle capacità individuali e diagnosi delle competenze, di metodologia dei colloqui individuali e di gruppo e di elaborazione dei curriculum. Deve, inoltre, possedere una conoscenza aggiornata del sistema educativo e della formazione, nonché dell'evoluzione delle professioni e del mercato del lavoro.

Deve inoltre, conoscere i nuovi strumenti informatici con cui gestire le banche dati e le informazioni disponibili.

Nel percorso di specializzazione di tale figura, la Regione Emilia Romagna ha individuato tra le competenze che l’operatore dell’orientamento deve possedere, alcune capacità di base, ossia quelle di informazione, di consulenza e di formazione orientativa; ed altre, quali la gestione delle risorse informative, il counceling orientativo ed il sostegno all’inserimento lavorativo, che rappresentano una specializzazione successiva.

Capacità

Si tratta di una professione in cui è fondamentale saper ascoltare gli utenti, ed incoraggiarli ad intraprendere i percorsi professionali e di vita, conciliare i loro desideri e le loro aspirazioni con le possibilità offerte dal mondo delle professioni. È pertanto necessario che l'orientatore possieda una grande abilità nel gestire le relazioni umane e la capacità di immaginare percorsi e progetti formativi.

Motivazioni e caratteristiche personali

L’operatore dell’orientamento deve possedere una spiccata predisposizione per le relazioni umane e provare un forte interesse per il destino dei suoi simili.

Come si accede e percorsi professionali

Se si tratta di enti o società private, si accede a questa professione tramite colloquio di lavoro. Nel caso di enti pubblici, è invece necessario superare un concorso. Esiste, inoltre, la possibilità di operare come lavoratore autonomo. Si tratta, infine, di una professione che da accesso ad altre mansioni nel campo delle politiche sociali e della formazione professionale. 

Mettersi in proprio

La riorganizzazione del sistema scolastico e formativo ha incrementato la richiesta di servizi di consulenza orientativa da parte di scuole e centri di formazione. Al momento attuale, vi sono, pertanto, buone possibilità di poter esercitare questa professione anche in maniera autonoma

Il mondo intorno

L'orientatore svolge essenzialmente una funzione di mediazione tra lo studente o l'adulto in stato di disagio e il sistema delle professioni. Questa figura professionale può, pertanto, essere considerata affine a quella del tutor e a quella dell'operatore dell'incontro domanda - offerta.

Formazione

Le lauree in scienze della formazione e in psicologia rappresentano i percorsi formativi più idonei per maturare le competenze necessarie per svolgere questa professione. Più in generale, è necessario il possesso di una laurea in disciplini umanistiche  unitamente alla frequenza di un corso di specializzazione post-laurea per orientatori.

INTERVISTA 

ROBERTA FETTI, OPERATORE DELL'ORIENTAMENTO, CONSORZIO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE FORLI' - CESENA

Che tipo di attività svolge un operatore dell'orientamento?

L'orientatore deve sapersi mettere a fianco della persona che si rivolge a lui perché ha bisogno di aiuto e consiglio nel momento in cui deve scegliere il proprio percorso formativo o d’inserimento lavorativo. In sostanza deve aiutarla a fare "il punto della situazione", a comprendere le potenzialità e le competenze di cui dispone e a scegliere il modo migliore per ampliarle o per utilizzarle nel mondo del lavoro.

Quali altre attività vicine all'orientamento presta?

Lavoro anche come coordinatrice, tutor e progettista in percorsi d’inserimento lavorativo di persone con deficit di opportunità, persone, cioè, che soffrono di disagi di vario tipo. In questo caso, l'attività di orientamento rappresenta solo la prima parte di un percorso integrato che io seguo dall’inizio alla fine. Svolgo poi il coordinamento di attività di orientamento all'interno della scuola media superiore, occupandomi dei progetti e dei moduli di orientamento per gli studenti dell'ultimo anno di corso,

Ci sono quindi diverse tipologie di utenti della sua attività: studenti e persone adulte che vogliono colmare un vuoto formativo…

Sì, soprattutto persone che desiderano uscire da periodi di difficoltà legati, per esempio, a situazioni di disagio psichico, a periodi di detenzione, a problemi di tossicodipendenza.

Immagino che l'orientamento sia differente a seconda della tipologia di utenza, se cioè il servizio è richiesto da un ragazzo o da un adulto.

Ovviamente si tratta di situazioni molto diverse. L'orientamento nelle scuole è finalizzato a dare maggiore consapevolezza e capacità agli studenti nel fare delle scelte più vicine a quelle che saranno le richieste del mercato del lavoro. In questo caso, quindi, ci si preoccupa del collegamento tra istruzione e attività lavorativa futura. Quando si tratta, invece, di persone che hanno una situazione di deficit, l’orientatore deve centrare il proprio intervento sulle loro necessità. 

Pensa che esista un iter formativo indicato per diventare operatori dell'orientamento?

Non esiste un albo professionale degli orientatori e, quindi, il percorso formativo non è ancora codificato. L’iter formativo esiste però nella prassi. Certamente una laurea in psicologia, come nel mio caso, fornisce delle buone basi. Ugualmente valida è la laurea in scienze dell'educazione, in particolare il nuovo indirizzo in educazione per gli adulti. È poi consigliabile seguire dei corsi di specializzazione post-laurea.  Io, ad esempio, ho frequentato un corso presso il Centro per le Transizioni. Quando s’inizia a lavorare, è poi indispensabile avere una costante supervisione del proprio operato, dato che ci trova ad incidere sulla vita delle persone. 

Ritiene che la figura dell'operatore dell'orientamento sia più affine a quella del lavoratore autonomo rispetto ad altre professioni nel campo educativo e dell'orientamento?

Normalmente l’orientatore non è un lavoratore dipendente. Anche se, come nel mio caso, presta la propria attività presso un centro di formazione il rapporto di lavoro è regolato da un contratto di collaborazione. Anche i centri per l'impiego offrono nuove possibilità per un orientatore. Si tratta, comunque, sempre di rapporti di collaborazione. Molte delle competenze dell’orientatore possono essere interessanti anche per gli insegnanti, soprattutto quelli di lettere. In questo caso si tratterebbe di un lavoro dipendente che però, giuridicamente, esula dall'attività dell'orientatore. 

Quali sono le qualità che lei ritiene indispensabili per un orientatore?

Se si tratta di collaborare a tracciare percorsi di orientamento nella scuola, è sicuramente necessaria la capacità di mediare con tutte le realtà che vi sono presenti. Serve poi una buona capacità di lettura dei bisogni degli utenti, qualità che è estremamente utile anche nei percorsi individuali che spesso, come nel mio caso, occupano la maggior parte del tempo di un orientatore. In questo caso la competenza più importante é quella di saper prestare ascolto, un ascolto attivo, il che significa entrare in sintonia con la persona, capire dove è insorta la difficoltà e di che cosa ha bisogno.

Quali consigli darebbe a un giovane che si appresta a fare l'orientatore?

Gli consiglierei di trovare dei buoni maestri e di essere disponibile a fare dei tirocini. Al di là del percorso formativo, è fondamentale poter affiancare una persona esperta, soprattutto per l'orientamento di gruppo, in particolare nelle scuole o, più in generale, nei corsi. E poi, ovviamente, bisogna sentirsi disponibili verso gli altri.

Il suo è un lavoro di gruppo; ci sono dei collaboratori che l’affiancano e l’aiutano?

È certamente un lavoro di gruppo. Lo è nelle scuole, dove l’orientatore può coordinare un gruppo di persone che hanno competenze diverse. Ed è un lavoro di gruppo anche quello svolto nei centri di formazione che è sì rivolto a singoli, ma implica un continuo confronto con i colleghi che svolgono le stesse funzioni e con un responsabile. Quando si gestiscono problemi personali, il  lavoro di gruppo é fondamentale.

Ritiene che sia una professione soddisfacente anche dal punto di vista economico?

Sì, diciamo che non è tra le meno pagate e che può essere interessante anche da un punto di vista economico.
INTERVISTA A:

CLAUDIA MITI, CONSULENTE DELL'ORIENTAMENTO, CENTRO PER LE TRANSIZIONI, CESENA

Può parlarci della sua esperienza lavorativa, come consulente dell'orientamento?

Io sono consulente dell'orientamento, ma mi considero anche un'operatrice, in quanto il mio lavoro ha toccato in vent'anni sia l'ambito operativo, a contatto con la realtà scolastica, che quello della pianificazione degli interventi. Ho iniziato facendo interventi di orientamento all'interno di un centro di formazione professionale della Provincia di Forlì. Negli ultimi anni ho lavorato soprattutto con delle classi, in particolare, la quarta e la quinta superiore. Sempre a Forlì ho lavorato anche presso lo sportello orientativo di Informagiovani, che è stato potenziato dal Comune in occasione della nascita del polo romagnolo dell'università, allo scopo di rispondere meglio alle richieste di informazione e orientamento in ambito universitario. Si tratta di un progetto sperimentale rimasto attivo per qualche anno, all’interno del quale svolgevo interventi individuali. Ho tenuto anche corsi di orientamento per donne, per le fasce deboli o marginalizzate, drop-out e disoccupati adulti, spostandomi quindi verso l'orientamento professionale. In questi casi si trattava di interventi di gruppo. Successivamente ho iniziato a lavorare come consulente per il Centro delle transizioni, facendo formazione orientativa per formatori. In questo momento, quindi, lavoro con insegnanti, operatori della formazione professionale, operatori dei servizi, Centri per l'impiego e con chi, in generale, si occupa del settore dell'orientamento. Ultimamente ho iniziato a lavorare sul bilancio delle competenze, la cosiddetta consulenza di carriera, che rappresenta, almeno in Italia, la tecnica più avanzata nel campo dell'orientamento.

Dunque nell'orientamento potremmo individuare due livelli di intervento, quello "sul campo", rivolto a studenti oppure a persone in ritardo formativo, e quello più a monte, che è l'ambito specifico del consulente, rivolto agli operatori stessi della formazione.

Sì, il consulente lavora anche in questo "secondo livello", il che implica un'attività di progettazione e di formazione specifica per quelli che poi opereranno con l'utenza finale costituita, appunto, da giovani e persone disagiate.

Che tipo di rapporto c’è, in senso giuridico, tra consulente dell'orientamento e le varie strutture in cui egli opera?

Io ho sempre avuto, quando lavoravo per la formazione professionale, un contratto di collaborazione coordinata e continuativa. Quando ho deciso di non identificarmi con un solo ente formativo, ma di essere aperta a diverse possibilità di lavoro, ho aperto la partita Iva. Gli orientatori non hanno un albo professionale e, quindi, manca ancora una vera identità professionale della categoria. Io sono laureata in Scienze politiche con indirizzo politico-sociale. Sono quindi una sociologa e lavoro come libera professionista. Molti altri colleghi che lavorano con un solo ente non hanno fatto questa scelta e hanno mantenuto, anche in forza della legge sui lavori atipici, la posizione di collaboratori coordinati e continuativi. Io lavoro con diverse agenzie formative, alcune delle quali non sono propriamente centri di formazione professionale "classici", come il Centro per le transizioni, lo Studio Meta a Bologna, l'Agenzia per il Lavoro e l'Impiego di Trento. Molte di queste agenzie concorrono, sia nell'ambito nazionale che in quello dell'Unione Europea, ai bandi per la formazione professionale.

Quale pensa sia il modo migliore per arrivare alla professione di consulente dell'orientamento?

Credo che il modo migliore, dopo aver conseguito una laurea in scienze umanistiche, (penso a Scienze della Formazione, Psicologia, Scienze Politiche, Lettere), sia quello di lavorare e formarsi nell'orientamento con delle persone capaci. Credo, comunque, che oggi sia diverso da quando io ho cominciato a fare l'orientatore. Allora c'erano poche possibilità di seguire corsi di formazione e vennero istituiti i primi due corsi post-laurea per consulenti dell'orientamento, che io decisi di frequentare. Mi sono così specializzata nell'orientamento attraverso corsi di formazione gestiti dall'Università di Bologna. Poi, come ho detto, ho iniziato subito con il lavoro sul campo. Oggi ci sono diversi corsi di perfezionamento post-laurea per consulenti dell'orientamento. Rimane, comunque, estremamente importante, quando si comincia la propria carriera, collaborare con altri esperti ed evitare di entrare in un’aula da soli, pensando di saper già gestire qualcosa di così complesso come un gruppo orientativo.

Quali sono i problemi che un orientatore dovrà affrontare in futuro?

Questa professione ha avuto un boom dopo che tutte le scuole hanno istituito percorsi orientativi e diverse facoltà hanno approntato programmi di studio, più o meno specifici per orientatori. Continuando la mia attività operativa nelle scuole, mi sono resa conto che un’offerta di orientamento così massiccia rischia di svilire l’attività dell'orientatore. L'orientamento è un processo che dovrebbe continuare per tutta la vita, ma non credo sia utile eccedere facendo interventi di orientamento in tutti gli anni delle scuole superiori, ripetendo ai ragazzi sempre le stesse cose. Credo, quindi, che la cosa più difficile, faticosa, ma anche necessaria, sia quella di mirare gli interventi e cercare di capire quale sia il reale bisogno di orientamento degli studenti e dei lavoratori. A questo scopo sarebbero necessarie delle figure specifiche che facessero solo ricerca, lavorando "dietro le quinte". Esse si dovrebbero occupare, in particolare, dell'analisi dei fabbisogni formativi ed esplorare nuove forme di intervento, non considerando l'aula come l'unico luogo possibile di orientamento. Personalmente, ad esempio, ho iniziato interventi individuali attraverso il bilancio delle competenze, e si tratta di un'attività di orientamento che mi piace moltissimo e che può costituire un vero  e proprio sviluppo professionale. Sono certa che non vi è ancora una saturazione del mercato per quanto riguarda la figura del consulente dell’orientamento, dal momento che i centri di formazione professionale mi chiedono continuamente di fornire loro nomi di orientatori.

COORDINATORE DEI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

Chi è 

Il coordinatore è colui che pianifica e sovrintende a tutte le fasi di un progetto formativo. Segue, passo dopo passo, l'esecuzione dei progetti e ne controlla la coerenza con le finalità programmate.

cosa fa

Nel campo della formazione professionale finanziata dal FSE, tale figura coincide spesso con il direttore del progetto. Il coordinatore si colloca, quindi, al gradino più alto della scala gerarchica delle figure che intervengono per dare attuazione ad un progetto di formazione. Egli è il responsabile sia degli aspetti didattici/organizzativi sia di quelli amministrativo/contabili. In particolare, l’attività del coordinatore può essere suddivisa in tre momenti fondamentali. Prima dell’inizio del corso egli deve: verificare la rispondenza della struttura che ospita il corso ai requisiti di sicurezza previsti dalla legge, presentare agli enti deputati al controllo delle attività formative tutta la documentazione richiesta (progetto formativo, curriculum dei docenti, tutor e amministrativi, idoneità dei locali, calendario didattico, ecc.), contattare i docenti su ciascuno dei moduli formativi previsti dal progetto, verificarne i curriculum, predisporre un calendario delle attività. Durante il corso, egli deve verificare che lo svolgimento delle attività sia conforme a quanto contenuto nel progetto e che eventuali variazioni non stravolgano gli obiettivi prefissati. Dopo la fine del corso, egli partecipa con gli esperti dell’amministrazione al cosiddetto “rendiconto” delle attività svolte all’ente finanziatore del corso di formazione. Solo a questo punto il suo lavoro può considerarsi concluso. 

Dove lavora

Egli svolge la sua attività all’interno delle agenzie formative o enti pubblici. Il suo luogo di lavoro non è l’aula didattica, ma la direzione da dove controlla il corretto svolgimento delle attività e l’espletamento di tutte le formalità burocratiche e amministrative. Nel caso in cui operi all’interno di un ente pubblico, come ad una esempio una Regione, egli lavora nel sistema della formazione professionale, nell’Agenzie regionale per l’impiego, ecc.. Nel caso invece di un’azienda privata egli opera nell’ambito della direzione del personale e del settore risorse umane.

Con chi lavora

Gli interlocutori del coordinatore di un corso di formazione sono, in primo luogo, tutti i soggetti che compongono il gruppo di lavoro (docenti, tutor, amministrativi, personale di segreteria). Nel caso in cui operi per un ente privato, egli rappresenta, inoltre, il punto di riferimento anche nei confronti dei soggetti esterni coinvolti nel progetto quali, ad esempio, i responsabili regionali e provinciali. 

Competenze

Conoscenze 

Le conoscenze richieste ad un coordinatore sono molteplici. In particolare, egli deve avere conoscenze di base sul funzionamento delle istituzioni comunitarie, nazionali e regionali, sulle tecniche di progettazione comunitaria, sulla gestione dei progetti finanziati, qualunque sia il canale di finanziamento, conoscere le tecniche del lavoro di gruppo e la teoria dell’organizzazione. È altresì richiesta una conoscenza delle tecniche di comunicazione e della gestione delle relazioni interpersonali.

Capacità

Per svolgere il coordinamento di attività formative, siano esse finanziate nell’ambito del FSE o commissionate da imprese che ne facciano richiesta, è necessario possedere capacità organizzative e relazionali. Le prime sono necessarie a garantire una gestione efficiente del progetto, le seconde a gestire i numerosi rapporti istituzionali e non con i diversi soggetti coinvolti. 

Motivazioni e caratteristiche personali

L’attitudine a lavorare in team con soggetti che hanno professionalità diverse, molto spesso di tipo specialistico, è una delle caratteristiche principali che un buon coordinatore dovrebbe possedere. La propensione all’aggiornamento, l’attenzione all’evoluzione ed alle richieste proveniente dal sistema produttivo, unitamente ad una naturale capacità di comunicare e delineare gli obiettivi del progetto, completano il quadro delle caratteristiche personali di questa figura. 

Come si accede e percorsi professionali

È del tutto evidente che trattandosi di una figura che svolge un ruolo con mansioni di tipo dirigenziale non è possibile entrare nel mondo del lavoro e ricoprire, sin da subito, il ruolo di coordinatore di un corso di formazione. Nella maggior parte dei casi si diventa coordinatore dopo aver maturato alcuni anni di esperienza, molto spesso come tutor o dopo aver partecipato attivamente alla gestione di attività formative ricoprendo ruoli di più basso profilo. 

Mettersi in proprio

Al coordinatore sono aperte tutte le forme contrattuali di lavoro. Infatti, egli può coordinare attività formative per conto di un ente pubblico da dipendente, avere un contratto di collaborazione con un ente privato, svolgere l’attvità di coordinamento come consulente, cioè con una propria partita IVA, sia per enti pubblici che privati, limitatamente ad un dato progetto. 

Il mondo intorno

Questa figura professionale è molto vicina a quella del progettista di interventi formativi. Infatti, molto spesso, queste due figure coincidono. 

Formazione

Per questa figura professionale non esiste un percorso formativo specifico o definizioni univoche dei requisiti in ingresso. È certamente auspicabile che tale figura abbia una preparazione universitaria. I corsi di laurea più indicati sono quelli in Scienze della Formazione, Scienze dell’Educazione e Sociologia. Non sono escluse anche altri percorsi, quali ad esempio le discipline economico – giuridico. È consigliabile, inoltre, la partecipazione a corsi di formazione per formatori. 

INTERVISTA A:

PASQUALE CHIODO, COORDINATORE PRESSO COMERINT - GRUPPO ENI – ROMA 

In una grande società come quella in cui lei lavora, quanta attenzione viene rivolta alla formazione del personale? 

Nell’azienda presso cui lavoro alla formazione del personale e alla sua riqualificazione è da sempre rivolta un’attenzione rilevante in quanto le competenze richieste ai nostri addetti, siano esse di tipo specialistico o di tipo trasversale, sono cruciali per il raggiungimento degli obiettivi aziendali. In particolare, attraverso la formazione riusciamo a trasmettere una perfetta conoscenza della “mission” aziendale, a fare in modo che ci sia una giusta collocazione delle risorse umane (la persona giusta al posto giusto), innalzare il livello della produttività, che può essere raggiunto solo con una forza lavoro preparata, ed essere sempre presenti sul mercato con i nostri prodotti ed i nostri servizi. In un’azienda di grandi dimensioni come l’ENI innovare e rinnovare continuamente è di fondamentale importanza. Non basta essere presenti, è necessario accelerare, trovare nuove strade, proporre nuove idee. Sono questi i fattori che permettono al nostro gruppo di mantenere sempre un vantaggio competitivo.

Quali sono le difficoltà che ha incontrato coordinando attività formative?

Per quanto riguarda i corsi di formazione finanziati dal FSE, il problema principale riguarda il tempo necessario ad attivare il progetto di formazione e/o di riqualificazione. Essendoci un iter burocratico da rispettare molto rigido, accade molto spesso che un’impresa non riesca ad essere al passo con l’innovazione richiesta da mercati in continua evoluzione. Oggi le imprese si trovano nella necessità di reagire rapidamente agli stimoli dell’ambiente esterno e di identificare formule gestionali in grado di garantire sinergie sia di tipo tecnologico sia di tipo manageriale indispensabili per un’efficace gestione del proprio business.

Lei lavora con un suo staff?

Normalmente seleziono uno staff specifico per ciascun progetto da realizzare, anche se, per quanto mi sia possibile, tendo ad utilizzare gli stessi collaboratori. 

Potrebbe parlare delle strutture in cui opera? E di come si configura il rapporto tra la sua attività e queste strutture?

La Comerint è nata per soddisfare le esigenze di formazione e riqualificazione del personale dipendente delle società del gruppo ENI. Essa si fa carico della formazione sia del personale tecnico sia di quello manageriale. L’esperienza ed il know-how acquisito in tanti anni di attività ha permesso alla società di vendere tali servizi ad altre società, sia in Italia che all’estero. 

Il rapporto che la Comerint instaura con i coordinatori di progetto è una collaborazione coordinata e continuativa al fine di non appesantire i costi personale.

Qual è, secondo lei, l'evoluzione del settore della formazione e della sua professione in particolare? 

A questo proposito mi viene in mente una frase di Seneca “nulla da frutto se non è accompagnato da un’ininterrotta coltivazione dal primo momento fino all’ultimo”. La stessa cosa vale per gli uomini. Non è più sufficiente imparare. Bisogna rafforzare con l’azione quanto si è appreso, aggiornarsi continuamente ed essere in linea con i tempi del sistema produttivo. In altre parole essere competitivi sul mercato del lavoro.

A mio avviso il sistema della formazione dovrà fare in modo che un individuo entri, da subito, nel circuito della formazione. Per questo motivo credo che l’attuale riforma del sistema dell’educazione, che prevede l’integrazione tra il mondo della scuola e quello della formazione, vada nella giusta direzione, in quanto permette uno scambio, sia in entrata sia in uscita, tra i due sistemi. Anche la spinta verso la personalizzazione dei percorsi formativi contribuisce a stimolare il fabbisogno di formazione da parte dei destinatari finali.

In riferimento alla mia attività ritengo che i cambiamenti nell’organizzazione del lavoro richiederanno al coordinatore di essere sempre meno “supervisore” e sempre più “trainer” dei propri collaboratori. Questo significa migliorare la comunicazione, sostenere e rinforzare i comportamenti dei collaboratori, saper apprendere e trasmettere conoscenze e capacità al fine di entrare in profondità in tutti i passaggi chiave che caratterizzano la corretta gestione dei progetti.

TUTOR FAD (Formazione a distanza)

Chi è 

Il tutor FAD è colui che gestisce la strumentazione, mantiene i contatti e aiuta gli allievi di un corso di formazione ad utilizzare le apparecchiature tecnologiche ed i programmi informatici, come ad esempio la posta elettronica, necessari per svolgere un corso di formazione a distanza. 

cosa fa

La FAD è quella particolare modalità formativa, che, attraverso l’uso di strumenti informatici e telematici, come il computer e il fax, consente agli utenti, al di fuori dell'aula, di mantenersi aggiornati sui corsi ai quali sono iscritti. Attraverso le apparecchiature informatiche che costituiscono la base tecnologica della FAD, il tutor invia i testi delle lezioni, delle esercitazioni ed il materiale formativo necessari per la lezione, o guida gli allievi nell'utilizzo del sito internet che è di solito utilizzato come punto di riferimento per la comunicazione tra docenti ed utenti. Il tutor FAD utilizza normalmente computer, telefono e fax, strumenti ai quali è possibile collegarne altri come stampanti e telecamere.

Dove lavora

Il luogo di lavoro coincide solitamente con il centro di formazione che organizza la FAD. Si tratta, tuttavia, di un’attività che non preclude la possibilità del telelavoro, svolto in un centro informatico, o anche da casa.

Con chi lavora

Il tutor fa da intermediario tra docente e allievi. Nel caso della FAD, egli intrattiene rapporti giornalieri con gli allievi per via telematica e deve altresì mantenere uno stretto rapporto con chi, docente o progettista, ha organizzato e pianificato il corso con la FAD.

Competenze

Conoscenze

Il tutor FAD deve abbinare alla preparazione pedagogica e didattica relativa alla materia oggetto del corso, una solida conoscenza della strumentazione informatica e telematica che utilizza. E' necessaria una buona conoscenza della teoria dell'apprendimento e della valutazione, che consenta di vagliare in modo critico la bontà e l'utilità dell'offerta formativa a distanza.

Capacità

Il tutor FAD deve essere in grado di gestire un'utenza che solitamente si avvale della FAD perché ha già un impegno lavorativo e non ha, quindi, il tempo di seguire fisicamente i corsi di formazione. Uno dei compiti del tutor è quello di mantenere i contatti e cercare gli allievi in ritardo o difficilmente reperibili. Per fare ciò sono richieste anche buone capacità organizzative.

Motivazioni e caratteristiche personali

Una delle caratteristiche personali che un tutor FAD deve possedere è la pazienza, in considerazione soprattutto della necessità di mantenere i contatti con tutti gli allievi e farsi portavoce di eventuali problemi riscontrati durante lo svolgimento del corso di formazione.

Come si accede e percorsi professionali

Oltre a non esserci un albo di categoria, manca una definizione univoca del percorso professionale che porta a diventare tutor FAD. I centri di formazione che mettono in atto la FAD, di solito, organizzano anche corsi di preparazione per questa figura professionale. Il centro di formazione costituisce, quindi, la modalità di accesso più sicura. Si tratta, comunque, del primo passo di una carriera nell’ambito delle attività di formazione professionale.

Mettersi in proprio

Il tutor FAD svolge un’attività che si può facilmente intraprendere in modo autonomo. Ciò non esclude che egli possa ottenere un impiego durevole, anche a tempo indeterminato, come dipendente di un centro di formazione. Il tutor può, in alternativa, svolgere la sua attività sulla base di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, la cui durata corrisponde a quella del progetto di formazione FAD. In questo caso si è nell'ambito del lavoro in proprio che offre certamente maggiori ambiti di autonomia. 

Il mondo intorno

Il tutoraggio FAD è solo uno dei modi in cui si esplica il tutoraggio nell’ambito di un sistema della formazione che sta divenendo sempre più articolato. Tutor aziendali, tutor d'aula, e tutor FAD hanno tutti la funzione di agevolare, nella maniera più flessibile ed individualizzata possibile, il contatto dell'allievo con il processo formativo. Molto vicina a questa figura è il tutor aziendale che si occupa di facilitare l’inserimento in azienda dello stager e/o dell’apprendista. Anche la figura del formatore è abbastanza vicina a quella del  tutor. 

formazione

Non esiste un percorso di studio ben definito per prepararsi a svolgere questa attività. L’iter formativo consigliabile è comunque rappresentato da alcuni percorsi di laurea (in scienze dell'educazione, scienza della formazione, ecc.), che forniscano una preparazione coerente con le competenze richieste che sono, come detto, sia di tipo pedagogico che didattico-formativo. Come per altre figure, l'esperienza sul campo e l'auto-aggiornamento costituiscono un importante completamento del percorso universitario La partecipazione ad un corso di specializzazione post-laurea in formazione formatori é sicuramente consigliabile. 

INTERVISTA A:

CATIA CHIERICI, TUTOR FORMAZIONE A DISTANZA, IFOA REGGIO EMILIA

Quali sono le mansioni tipiche di un tutor FAD?

Il tutoraggio nella Formazione A Distanza rappresenta solo una parte del corso di formazione, ma è una modalità che qui all'IFOA è prevista da moltissimi corsi. La Formazione a distanza è organizzata attraverso il supporto di una piattaforma informatica alla quale si accede attraverso il sito internet di IFOA. Gli iscritti ai corsi di formazione hanno una propria password, un proprio codice d'accesso, e sono così in grado di entrare nel sito e di trovare quelle informazioni che gli serviranno per l’auto-formazione, di cui la FAD non è altro che un supporto. La FAD è composta, quindi, da questo spazio informatico e dall'opera del tutor che gestisce il sito internet. Per comunicare con gli allievi il tutor si avvale anche del telefono e del fax. Pur essendoci ancora spazio per materiale cartaceo, ormai la parte essenziale della FAD è sostenuta dalla piattaforma informatica. In essa il partecipante trova informazioni relative al corso, ad esempio la data del prossimo incontro in aula, esercitazioni pratiche da scaricare sul proprio computer, la propria foto e i propri dati. Si tratta, quindi, di un'aula virtuale. 

Tra le competenze del tutor FAD c'è quindi anche la gestione e la costruzione di queste piattaforme informatiche?

La piattaforma è in genere creata dall'organizzazione per la quale il tutor lavora. È questo il caso di IFOA. Il tutor dedica però molto tempo e svolge un ruolo fondamentale nella gestione del sito che va tenuto costantemente aggiornato.

Ma lei ritiene che nella formazione di un tutor FAD sia necessaria una buona conoscenza informatica?

A monte del mio percorso formativo una conoscenza informatica c'era e penso che ormai tutti siano in grado di avere un minimo di competenze informatiche; per noi, però, è importante soprattutto conoscere bene la piattaforma specifica che utilizziamo e che probabilmente è diversa da quella di un altro istituto di formazione.

Gli istituti di formazione, come IFOA, organizzano dei corsi per istruire i tutor all'uso della piattaforma?

Certamente. All'inizio si deve imparare, attraverso dei corsi specifici, il funzionamento e l'utilizzo della piattaforma che, poi, rimane sempre la stessa.

Quale pensa possa essere il modo migliore per arrivare al tutoraggio FAD?

In IFOA tutti i tutor sono laureati. Io sono laureata in Scienze politiche. Chi gestisce corsi di formazione come tutor FAD (io seguo corsi di politica comunitaria), deve conoscere la materia ed avere un livello di specializzazione maggiore di quello dei tutor generici, ai quali vengono affidati corsi di qualunque tipo. Io preferisco questa figura specializzata perché permette di entrare di più nella didattica e sentirsi più coinvolti, dato che si seguono le materie nelle quali ci si è specializzati. Nel mio caso, per esempio, sto seguendo un dottorato di ricerca sulle politiche comunitarie. Pertanto, l’iter formativo dipende molto dalla specializzazione. Oltre alla laurea, è poi necessaria la voglia di inserirsi in un'attività legata all'insegnamento.  Il tutor, pur non essendo un docente, fornisce un supporto alla didattica e deve quindi possedere le qualità necessarie per tale attività, in particolare la capacità di rapportarsi con le persone e una certa dose di pazienza. Nella mia professione la pazienza è fondamentale perché i rapporti con i partecipanti al corso sono per lo più virtuali; bisogna mantenere i contatti e cercare le persone quando non si trovano. 

Quale tipo di utenza utilizza generalmente il servizio del tutor FAD?

Io e il mio gruppo lavoriamo per la Pubblica Amministrazione; i nostri utenti sono, quindi, funzionari e dirigenti pubblici. In generale l'utenza della formazione a distanza è costituita da persone che lavorano, dato che questa particolare modalità formativa è indicata proprio per chi ha poco tempo a disposizione. Solitamente queste persone accedono al sito la sera, si esercitano, scaricano le ultime novità e il mattino successivo si mettono in comunicazione con il tutor dall'ufficio per chiedere informazioni o spiegazioni su quello che non hanno capito. Il bisogno, comunque, è quello di riqualificarsi. Ad esempio, qui in IFOA sta andando molto bene il master sul commercio internazionale, che è svolto totalmente in FAD. Il corso é abbastanza costoso, ma i partecipanti sono numerosi e provengono da tutta Italia, il che dimostra che vi è un interesse crescente verso l'autoformazione.

A fianco di chi lavora, solitamente, il tutor FAD?

C'è un forte rapporto con il docente e con i partecipanti al corso. Il tutor svolge la funzione di trait d'union tra questi due estremi; altre figure non ve ne sono. Con un'adeguata strumentazione informatica si potrebbe svolgere quest’attività al di fuori dell'ente che ha organizzato il corso, da casa o da un telecentro.

È un’occupazione a tempo pieno?

Per quello che mi riguarda sì, ma dipende da quanti corsi si segue. Il lavoro, comunque, comporta un impegno quotidiano perché è bene sentire i partecipanti e lavorare sul sito tutti i giorni, il che non significa necessariamente per otto ore.

Con che tipo di contratto lavora generalmente un tutor FAD?

Io ho un contratto di collaborazione coordinata e continuativa, che è il contratto più utilizzato per il tutoraggio, e che io ho scelto perché ho altre collaborazioni e attività. Certo, è un’attività che potrebbe essere svolta come lavoratore dipendente, ma io preferisco lavorare per progetti. Il progetto in corso dura un anno e se alla fine ci sarà  un altro corso in FAD che mi sembrerà interessante firmerò un altro contratto. È  un tipo di lavoro che non può essere programmato sul lungo periodo, ma solo su singoli progetti.

PROGETTISTA DI INTERVENTI FORMATIVI

Chi è 

Il progettista di interventi formativi definisce gli obiettivi, analizza la fattibilità e progetta gli investimenti in processi formativi per Enti privati o della Pubblica Amministrazione.

cosa fa

Il progettista elabora progetti finalizzati alla formazione del personale aziendale e al miglioramento del livello formativo di giovani o adulti non ancora entrati nel mondo del lavoro. Di solito il progetto é articolato in moduli didattici, vere e proprie cellule formative, che ne costituiscono i segmenti teorico-pratici. In particolare, il progettista raccoglie ed organizza le informazioni relative all’evoluzione del mercato del lavoro e del sistema delle professioni, analizza le capacità e le competenze richieste dalle figure professionali su cui intende progettare, determina il contenuto dei curriculum degli aspiranti partecipanti ad un corso, costruisce la griglia contenente i criteri per la valutazione sia dei livelli di partenza dei corsisti sia dei risultati ottenuti alla fine del corso, stabilisce le prove di verifica e interviene per eventuali correzioni sui processi didattici. 

Dove lavora

Sono numerose le organizzazioni che si avvalgono dell'opera del progettista di interventi formativi: Enti locali, come le Province che organizzano interventi formativi e di riqualificazione; Centri di formazione, che operano per consorzi sindacali, imprenditoriali o di categoria; aziende private, che intendono avviare processi di riconversione o di innalzamento del livello formativo del personale; uffici di ricerca e sviluppo, che operano all'interno di aziende per programmare la formazione dei neo-assunti.

Con chi lavora

Il progettista si colloca a monte del processo formativo. Egli si trova spesso a lavorare a stretto contatto con gli esperti di metodologie didattiche, con i formatori e con i responsabili delle organizzazioni che hanno richiesto il suo intervento.

Competenze

Conoscenze 

Il campo delle competenze richieste è molto vasto. Per svolgere questa attività è necessario possedere conoscenze di base nel campo della psicologia e della pedagogia, oltre ad avere una conoscenza specialistica in tema di legislazione del lavoro, di mercato del lavoro e di scienza dell’organizzazione. Il progettista di interventi formativi deve, inoltre, conoscere in modo approfondito le metodologie didattiche per saperne valutare l'utilizzo migliore. Deve, infine, possedere capacità di analisi della fattibilità dei bandi e dei progetti predisposti dalle istituzioni

Capacità 

Il progettista deve possedere la capacità di leggere le potenzialità formative dell'utenza e trasformarle in obiettivi pratici; contestualmente deve saper seguire l'opera dei formatori e di chi interviene praticamente nell'esecuzione del progetto. E' richiesta, inoltre, una costante attenzione all'evoluzione del mondo del lavoro, all'emergere di nuove professioni, alle istanze dettate dalle nuove tecnologie e all'evoluzione della teoria dell'apprendimento. Deve sapersi aggiornare costantemente per poter comprendere e individuare i possibili campi di intervento progettuale nel settore della formazione.

Motivazioni e caratteristiche personali

La motivazione a informarsi e aggiornarsi è forse la cosa più importante in questa professione. È necessario seguire le tendenze del mercato del lavoro, l’evoluzione delle professioni, e tutto ciò che ruota attorno al settore della formazione.

Come si accede e percorsi professionali

Non vi è un iter formativo prefissato o rigidamente predefinito. Il percorso più indicato è la laurea in Scienze della Formazione alla quale far seguire un master in formazione o corsi di specializzazione in progettazione. Per acquisire l’insieme delle competenze richieste è, comunque, consigliabile iniziare a costruirsi un'esperienza come formatore e lavorare per un certo periodo con progettisti esperti.

Mettersi in proprio

Il progettista può scegliere di lavorare organicamente in un ente di formazione o nella Pubblica Amministrazione e negli enti ad essa collegati. In questi casi opererà come lavoratore dipendente. Può, però, scegliere di operare come libero professionista, accettando le committenze delle organizzazioni che hanno bisogno del suo intervento e lavorando quindi su singoli progetti.

Il mondo intorno

Attorno al progettista gravitano le figure del formatore, del metodologo didattico, del tutor e del tutor nella formazione a distanza, cioè tutte le  figure professionali che sono coinvolte nei progetti formativi. 

Formazione

Per fare il progettista di interventi formativi è necessario possedere una laurea in scienze sociali (in particolare Scienze della formazione, Scienze dell’educazione, ma anche Scienze politiche o Economia) ed aver frequentato corsi di specializzazione sui temi della formazione professionale. È consigliabile fare un’esperienza pluriennale come formatore.

INTERVISTA A:

DANIELE CALLINI, PROGETTISTA INTERVENTI FORMATIVI - PLAN BOLOGNA 

Come descriverebbe la professione del progettista di interventi formativi?

Bisogna dire, prima di tutto, che esistono diverse tipologie di interventi formativi. Una cosa è progettare un intervento di formazione al lavoro per adolescenti o progettare interventi formativi per un’azienda. Altra cosa è progettare e realizzare interventi nell'ambito della formazione dei formatori. Si possono, quindi, distinguere due livelli di attività di questa figura:il primo rivolto ad un’utenza di primo livello, il secondo a coloro che operano su tale utenza. 

Potrebbe fare un esempio della specializzazione che richiedono le diverse tipologie di interventi formativi?

Possiamo prendere come esempio quello della formazione aziendale. In questo caso, il più delle volte, il progettista deve occuparsi sia delle attività di analisi e di progettazione sia di consulenza e fornire un supporto generale al referente aziendale nella costruzione dei piani formativi aziendali mirati. Diventa, a questo punto, difficile distinguere le varie attività e, in questo caso, il progettista deve possedere delle competenze che sono più vicine a quelle del consulente organizzativo e ai piani di sviluppo. Per quanto riguarda il Nuovo Obbligo Formativo, e quindi la formazione in senso lato, il progettista deve, invece, possedere delle conoscenze e delle competenze di tipo psico-pedagogico che, per chi si occupa di formazione aziendale, sono irrilevanti o hanno un’importanza marginale. Al progettista sono richieste in questo caso competenze che vanno dal saper affrontare i problemi dell'adolescenza e del disagio giovanile, al saper comprendere i bisogni giovanili emergenti e trasformarli in risposte progettuali. Questi due campi presentano, quindi, connotazioni molto diverse e richiedono competenze diverse.

Quali sono le competenze di base che dovrebbe possedere un progettista?

Per quanto riguarda le competenze di base, il progettista deve essere in grado di trasformare un'analisi dei fabbisogni formativi, realizzata in un contesto che può essere territoriale, sociale o aziendale, in finalità e obiettivi formativi e saper poi strutturare e sviluppare un percorso di apprendimento, il più possibile coerente con quanto è emerso dall’analisi dei fabbisogni. Tutto questo deve essere fatto in una cornice istituzionale. E qui emerge un altro filone di competenze di questa figura, che deve anche saper leggere sia le politiche, sia i bandi che finanziano l'attività formativa per far sì che la risposta sia non solo coerente con i fabbisogni del territorio, cioè delle persone e delle aziende che gravitano in una data area, ma anche con i riferimenti istituzionali e normativi, senza i quali non si può accedere al finanziamento. Non bisogna infatti dimenticare che gran parte dell'attività formativa è progettata e realizzata utilizzando finanziamenti pubblici, con tutte le implicazioni e le regole che questo comporta. Naturalmente per ogni programma, sia esso comunitario, nazionale, regionale o provinciale, bisogna di fatto saper far leva non soltanto su indirizzi e regole, ma anche su strumentazioni specifiche. Mi riferisco soprattutto ai formulari. Esistono formulari-tipo, all'interno dei quali va collocato, direi quasi "spalmato", il progetto formativo. Ciò richiede un’ulteriore competenza che è quella di saper declinare le parti del progetto all'interno dei diversi formulari, formulari che sono di diverso tipo e, in generale, hanno vita breve, anche perché si cerca continuamente di migliorarli e di renderli più aderenti alla realtà e ai bisogni del mercato. Ci sono, poi, competenze squisitamente tecnico-pedagogiche relative alla capacità di definire obiettivi e moduli formativi coerenti con i percorsi didattici, identificare metodologie didattiche appropriate, saper prefigurare all'interno del progetto dei sistemi di verifica e di controllo del progetto stesso. In buona sostanza, quello che potremmo chiamare il paradigma delle competenze, sta divenendo sempre più rilevante. Oggi, molto più di ieri, i progettisti, a prescindere dall'area formativa che presidiano, devono ragionare in termini di competenze. Questo paradigma è espresso dalle Unità Formative Capitalizzabili, (UFC), che sono dei sistemi convenzionali per descrivere le competenze, sia quelle applicabili a tutti i lavoratori sia quelle specifiche a singole aree, o sotto-ordini di attività. Ciò obbliga il progettista a prendere come riferimento delle perfomances in qualche modo misurabili attraverso un sistema di riferimento standardizzato. Oggi, il più delle volte, e soprattutto in questa fase di costruzione di un sistema di competenze e di crediti formativi, il progettista deve essere in grado, oltre che di lavorare sui progetti formativi, anche di lavorare sui referenziali delle competenze, ossia di analizzare i lavori, analizzare le figure professionali, e cercare di fare "esplodere" queste figure in tanti pacchetti di competenze, tante unità formative che possono essere capitalizzabili in un sistema di crediti formativi. A monte di tutto ciò, un progettista deve essere in grado di fare un budget, cioè un preventivo economico che lo metta in condizione di ragionare anche attraverso parametri non solo didattici o pedagogici, ma anche  economici.

Come sarà, a suo avviso, in termini di metodologie e di didattica, l’evoluzione del sistema della formazione in Italia? 

Una delle tendenze più diffuse del sistema della formazione è l'introduzione di percorsi sempre più personalizzati, a volte anche individuali Si tratta di una tendenza che riguarda un po' tutte le tipologie formative. Si pensi al nuovo obbligo formativo, si pensi alla IFTS, alla formazione in azienda, o al nuovo apprendistato: ormai, ovunque si parla di percorsi individualizzati. Saper costruire dei macro-progetti che al loro interno siano capaci di prefigurare e attivare dei percorsi individuali è una capacità progettuale che è entrata di recente nel patrimonio delle competenze del progettista di interventi formativi. Naturalmente, questo implica che il progettista abbia non solo delle capacità metodologiche e delle conoscenze relative alla materia di riferimento, ma presuppone anche che egli sia in qualche modo capace di dotarsi e attrezzarsi di altri tipi di conoscenze e abilità. Io credo che una carenza forte, nel sistema della formazione, riguardi proprio la capacità di elaborare percorsi dotati di un senso e di una dimensione didattica forte. Una tendenza delle professioni e delle organizzazioni che operano nella formazione è quella di sviluppare delle competenze esclusivamente finalizzate alla sopravvivenza nel sistema, e non competenze "ben fatte" e che effettivamente servano. Per fare un buon progetto formativo bisognerebbe occuparsi molto più di didattica, mentre questa dimensione mi sembra, tutto sommato, fortemente trascurata anche dal sistema istituzionale di controllo e di erogazione dei finanziamenti.

Nel sistema della formazione il progettista sembra essere la figura più a monte nel processo formativo; quali possono essere le principali linee evolutive del sistema della formazione?

In Italia, come in Europa, vi sono delle tendenze istituzionali di tipo metodologico e delle tendenze relative alla caratterizzazione dell'offerta formativa. Una tendenza significativa, dal punto di vista istituzionale, è quella di pensare la formazione non come una serie di interventi a sé stanti, ma come un integrazione di tutti i momenti formativi che coinvolgono l'arco della vita professionale di una persona. Si parla quindi di formazione permanente. Un'altra tendenza istituzionale è l'introduzione dei crediti formativi, quindi l'idea di patrimonializzare le competenze acquisite, non solo attraverso la formazione ma anche il lavoro, e partire da queste competenze per costruire interventi su misura. Un'altra tendenza è quella dell'integrazione dei servizi formativi con altri servizi, quali possono essere i servizi per l'impiego, i servizi d'orientamento, di tirocinio e quant'altro. Credo che “integrazione” sia sicuramente una delle odierne parole chiave della formazione. Questa tendenza obbligherà la formazione a dialogare e a coordinare la propria offerta con il sistema scolastico, come nel caso del nuovo obbligo formativo e della formazione degli adulti. Sul piano più prettamente metodologico e scientifico vedo, invece, una tendenza a spostarsi dalle metodologie passive alle metodologie attive. Ciò obbligherà sicuramente a modificare sempre di più i luoghi, gli spazi e i tempi dell'attività formativa. Credo che sarà, quindi, necessario nei prossimi anni prevedere dei percorsi che integrino le metodologie didattiche attive utilizzando sempre più metodologie come l'action learning e la consulenza di processo. Certo, sul piano dell'offerta la tendenza fondamentale sarà quella di dare maggiore centralità ai bisogni dell'utente  e quindi individuare i percorsi più adatti a questo scopo. 

In quali strutture opera preferibilmente un progettista di interventi formativi?

In enti formativi, siano essi pubblici o privati. In realtà si dovrebbe parlare per questi enti di privato-sociale o privato no-profit dato che molti enti pubblici si stanno progressivamente trasformando e dandosi strutture tipiche dell'ente privato. Il progettista opera solitamente in strutture di secondo livello come consorzi, strutture regionali di assistenza tecnica, che raggruppano diversi enti che gravitano sullo stesso territorio o che hanno una comune appartenenza religiosa, sindacale o datoriale. Il progettista può poi operare in strutture facenti capo alla Pubblica Amministrazione o in imprese private dotate di una propria area della formazione.

PROFESSORE DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE

Chi è 

E’ il docente incaricato di insegnare una o più materie (umanistiche, linguistiche o tecniche) nella scuola media superiore e quindi a ragazzi dall’età generalmente compresa tra i quindici ed i diciannove anni.

cosa fa

Insegna la materia a lui affidata e verifica che gli studenti abbiano raggiunto gli standard formativi e culturali previsti dai programmi. Le modalità attraverso le quali conduce le proprie lezioni, in aula o in laboratorio, dipendono dall’indirizzo didattico dell’istituto presso il quale egli opera. Oltre alla normale funzione didattica, egli partecipa alle riunioni degli organi collegiali, agli incontri con gli alunni e con i loro genitori, è membro delle commissioni d’esame, è coinvolto nelle attività di auto-aggiornamento. 

Dove lavora

Il professore di scuola media superiore insegna in aula o in laboratorio per diciotto ore settimanali, distribuite su cinque giorni. La sua attività prevede, però, anche altri impegni (lezioni di sostegno, scrutini, riunioni con altri insegnanti e genitori) alcuni dei quali possono essere svolti al di fuori dell’edificio scolastico come, ad esempio, la correzione di compiti ed elaborati.

Con chi lavora

Il docente svolge la propria attività didattica nelle classi a lui affidate. L'esigenza di innovare, diversificare ed estendere l’offerta formativa implica, però, che egli debba anche mantenere rapporti di collaborazione sia con gli altri docenti dell’istituto sia con docenti esterni, con organizzazioni culturali, enti, musei e fondazioni.

Competenze

Conoscenze 

Alla conoscenza critica, approfondita e aggiornata della propria materia, il professore deve affiancare la capacità di rendere efficace il proprio insegnamento ed organizzare il proprio programma didattico, anche attraverso momenti di verifica e valutazione. 

Capacità

Il docente deve possedere capacità didattico-comunicative e saper valutare il grado di apprendimento degli studenti. Si tratta di un compito delicato che richiede la comprensione psicologica non solo del singolo studente, ma anche delle dinamiche di gruppo. L’insegnante, infatti, ha a che fare ogni giorno sia con l’alunno sia con la classe. Le attuali esigenze in tema di formazione richiedono, inoltre, una grande capacità di auto-formazione, di aggiornamento e di vaglio critico delle nuove tecnologie, computer e attrezzature multimediali, il cui utilizzo può portare a migliorare la qualità della lezione e  arricchirne i contenuti.

Motivazioni e caratteristiche personali

Per l’insegnante è fondamentale la predisposizione sia al rapporto interpersonale con gli allievi, sia alla gestione della classe.

Come si accede e percorsi professionali

L'abilitazione all'insegnamento nelle scuole medie superiori è attualmente conseguibile solo attraverso un concorso regionale per esami, che prevede prove scritte ed orali nonché la valutazione di eventuali titoli scientifici e professionali. All'abilitazione, ottenuta con il superamento del concorso, il docente deve far seguire un anno di formazione, durante il quale viene seguito da un tutor, e frequentare un corso di formazione organizzato nelle sedi provinciali del Ministero della Pubblica Istruzione.

Mettersi in proprio

L'insegnante non può "mettersi in proprio": la sua è una figura che rientra nella categoria del lavoratore dipendente. Le recenti riforme hanno, comunque, attivato una dinamica retributiva collegata all'anzianità di servizio e all'attività professionale del docente. Pur essendo lavoratore dipendente, egli presta la propria opera con grande autonomia didattica. Pertanto, pur nel rispetto dei programmi scolastici, egli organizza come meglio crede la lezione e la valutazione dell'apprendimento degli studenti. Inoltre, la riforma in senso autonomista della scuola gli permette di arrivare ad una qualifica di tipo dirigenziale quale  è quella del dirigente scolastico.

Il mondo intorno

Figure affini a quella dell’insegnante possono essere considerate il preside e l’esperto di formazione professionale.

Formazione

L'iter formativo del docente richiede il conseguimento di una laurea. Oltre alla laurea, il cui indirizzo ovviamente determina il futuro ambito di insegnamento, la riforma del Ministero della Pubblica Istruzione prevede per il conseguimento dell'abilitazione anche una specializzazione biennale, da conseguirsi presso la facoltà di Scienze della Formazione.

INTERVISTA A:

Maurizio Rossi, Insegnante Di Italiano, Istituto Professionale Statale Elsa Morante, Sassuolo (Mo)

Alla luce del processo di autonomia scolastica, quali possono essere le opportunità e quali le difficoltà a cui va incontro un insegnante?

Le difficoltà derivano dal fatto che l’autonomia è un processo di cui tutti parlano, ma che nessuno conosce a fondo. Per come è stata intesa dal Ministero, l’autonomia non dovrebbe provocare una rivoluzione, sostituendo una scuola nuova a quella vecchia. Ma se l’obiettivo è quello di dare vita ad una scuola che, diversamente dal passato, sappia evolvere nel suo farsi, devo dire che al momento attuale tutto rimane ancora a livello di presupposto e che mancano obiettivi precisi, soprattutto in termini di strutture. 

Certo, sono stati espressi degli obiettivi formativi che partono dal principio che la scuola dell’autonomia debba formare in modo nuovo, perché nuove sono le richieste e le esigenze della società, nuovi i bisogni degli studenti. Certo, è stata espressa l’esigenza di mutare i rapporti tradizionali tra docente e discente e di adeguare di conseguenza i curriculum. Certo i cicli sono stati riformati ed è stato introdotto l’orientamento. Si tratta di riforme di per sé estremamente positive, ma dalle quali rischiano di scaturire effetti controproducenti se non saranno precisate fino in fondo le modalità attraverso le quali si dovrà attuare il processo di riforma. Ad esempio, le competenze del maestro e dell’insegnante di scuola media inferiore sono ancora tutte da chiarire. Voglio ricordare, a questo proposito, che la scuola elementare italiana aveva raggiunto un livello culturale ed un’esperienza straordinaria, invidiateci da tutto il mondo. Di fronte al suo smantellamento e alle tante incognite che ciò comporta, non ci si può non porre degli interrogativi sul senso e sulla direzione di questo processo. 

Guardando all'attività dell'insegnante, come pensa che essa potrà evolvere all'interno di una scuola autonoma?

Non sono sicuro che l’insegnante godrà effettivamente di una maggiore libertà didattica. Per conquistarsi un po’ di spazio egli dovrà entrare in competizione con gli organi collegiali ai quali compete definire i curricula. Penso, soprattutto nel caso degli istituti professionali, agli insegnanti dell’area umanistica che, se sono giovani e non sono ancora dotati di grande carisma e autorevolezza, potrebbero essere posti di fronte al fatto compiuto: «Questi sono i curriculum, queste le figure professionali, questo il tuo spazio e il tuo ambito da interpretare». In sostanza, io temo che nella scuola dell’autonomia l’insegnante che voglia partecipare alla definizione e all’interpretazione della didattica potrebbe poi non trovare un grande spazio. Potrebbe addirittura entrare in conflitto con il suo istituto il che potrebbe provocare una emarginazione o, addirittura, la sua rimozione. Si creerebbe così, anche nella scuola, quella mancanza di garanzia del rapporto di lavoro che caratterizza ormai gli altri settori.  Dico questo non perché ritenga che gli insegnanti debbano mantenere gli antichi privilegi, ma perché un insegnante precario non può essere un buon insegnante, dato che sarebbe portato a rovesciare la propria ansia sugli studenti. 

La scuola va integrandosi con il mondo professionale attraverso l'orientamento. Questo ha portato alla maturazione e allo sviluppo di nuove capacità da parte dell'insegnante?

Allo stato attuale, la scuola in cui lavoro, come tutte le scuole d’Italia, è in una fase di transizione. Tuttavia, già da diversi anni sono state introdotte delle azioni di orientamento. Fin dalla prima classe viene spiegato agli studenti e alle loro famiglie quali siano i percorsi formativi dell’istituto e che cosa ogni percorso comporti. Devo dire, comunque, che cominciare a parlare di orientamento fin dall’inizio, quando cioè i ragazzi hanno quattordici, quindici anni, è abbastanza arduo. La prima vera azione di orientamento viene, comunque, svolta alla fine del biennio quando gli studenti devono scegliere l’indirizzo e, per quanto si cerchi di non essere oppressivi, i ragazzi appaiono un po’ frastornati. In questo delicato e non facile passaggio l’insegnante esplica la funzione di orientatore dando le proprie indicazioni. Io, che appartengo all’area umanistica, do le mie; l’insegnante dell’area tecnico-professionale dà le sue e tutti e due  spieghiamo le caratteristiche del territorio, soprattutto per quanto riguarda il mercato del lavoro. Durante il quarto e quinto anno, poi, lavoriamo anche con orientatori di professione in funzione dell’inserimento all’università o nel mondo del lavoro per cercare di dare ai ragazzi un quadro il più possibile completo di tutto quello che il territorio offre.

Quali sono le competenze che un giovane insegnante dovrebbe sviluppare?

Ci sono, indubbiamente, delle nuove competenze che un giovane insegnante dovrebbe cercare di acquisire. Competenze che noi abbiamo sviluppato sul campo, secondo un metodo che presenta dei limiti evidenti. Il giovane insegnante di venti, trenta anni fa’ studiava moltissimo, sapeva molte cose, conosceva la propria disciplina veramente a fondo. Poi arrivava la fase dell’insegnamento, ed era come un optional. Se sapeva insegnare perché ne aveva la vocazione, tutto bene: altrimenti cercava di imparare. Oggi una competenza che un insegnante deve assolutamente avere è quella di saper insegnare. Per usare un paradosso, direi che è un insegnante migliore quello che sa insegnare quello che non sa, di quello che non sa insegnare quello che sa. Bisogna trasmettere agli studenti l’idea che l’apprendimento è una conquista personale e non un processo passivo.

In genere gli studenti stanno bene con quell'insegnante che conferma le culture e i saperi di cui loro sono portatori. Sono invece spiazzati dall'insegnante che dice cose che non hanno mai sentito. Ma quell'insegnante li educa; li disorienta, ma li stimola. Non li educa al «questo», ma al «come». Li educa alla problematicità.  In questa dimensione, anche l'insegnamento meno problematico, come può essere quello dell'informatica, può risultare molto produttivo. L'insegnante di informatica sa bene che quello che insegna oggi, domani è desueto e dopodomani superato. Deve quindi insegnare come entrare nell'ambito informatico, dare criteri e chiavi d'accesso. Allora gli studenti possono entrare e trovare cose che neppure lui avrebbe mai immaginato che esistessero. Ecco cosa dovrebbe saper fare un insegnante. Si dimentichi di sapere tante cose. Si accontenti di saperne alcune, ma nel modo giusto.

PRESIDE / DIRIGENTE SCOLASTICO

Chi è 

Il preside è il rappresentante legale dell’istituto. Egli ha la responsabilità di coordinarne i processi formativi e gli aspetti amministrativi e finanziari. Ha anche la responsabilità dei risultati del servizio offerto dalla scuola, risultati di cui deve rispondere all’amministrazione scolastica regionale, secondo quanto stabilito dalla legge sull’autonomia scolastica. 

cosa fa

Dirige, coordina e valorizza l’attività dell’istituto scolastico, secondo criteri di efficienza ed efficacia formativa. Il dirigente ha, altresì, l’obiettivo di favorire la piena libertà d’insegnamento, di ricerca e di innovazione dal punto di vista delle metodologie didattiche. Per assicurare la qualità della formazione, il dirigente ha uno staff di collaboratori, ai quali può delegare compiti specifici. Deve, inoltre, presentare relazioni periodiche al consiglio di istituto. Egli è, inoltre, il responsabile delle relazioni sindacali. 

Dove lavora

La sua attività si svolge prevalentemente all’interno della scuola, anche se l’intensa attività relazionale con alunni, famiglie, professori, personale scolastico ed enti locali può comportare qualche attività esterna.

Con chi lavora

Il dirigente scolastico dispone di uno staff con cui opera sulla base del principio della divisione funzionale del lavoro. Tale staff è composto solitamente dal responsabile del piano offerta formativa, dal responsabile dei laboratori e delle attrezzature multimediali e dal responsabile della biblioteca.

Competenze

Conoscenze 

Il dirigente scolastico ha le conoscenze didattiche, formative e pedagogiche di un docente. Possiede, inoltre, le capacità organizzative, di gestione e di relazione richieste dall’autonomia scolastica. Deve, infine, avere conoscenze relative alle modalità di redazione di un bilancio, di programmazione finanziaria, di predisposizione di progetti, di verifica e controllo dei risultati attesi dall’amministrazione dell’istituto.

Capacità

Il dirigente scolastico deve saper gestire le relazioni tra i soggetti che animano la vita all’interno dell’istituto e curare i rapporti esterni. Deve saper capire e valorizzare le risorse umane di cui dispone l’istituto che dirige e ciò allo scopo di promuovere l’innovazione didattica e la libertà-diritto di apprendimento degli alunni. Il dirigente scolastico deve, infine, avere anche la capacità di capire e rispondere alle esigenze del mondo giovanile.

Motivazioni e caratteristiche personali

Il dirigente scolastico deve essere una persona capace di assumersi delle responsabilità, di costituire un solido punto di riferimento per i propri colleghi e deve avere le capacità relazionali necessarie per gestire i rapporti con il proprio staff, gli altri docenti dell’istituto, la struttura amministrativa e le strutture esterne.
Come si accede e percorsi professionali

Possono accedere alla qualifica di dirigente scolastico i docenti laureati, con almeno sette anni di servizio di ruolo. Il percorso prevede il superamento di un corso/concorso al quale si accede attraverso una selezione per titoli e che prevede la frequenza a specifici corsi di formazione ed il superamento di un esame finale.

Mettersi in proprio

Dal punto di vista giuridico-contrattuale, il dirigente scolastico è un lavoratore dipendente inquadrato nella qualifica dirigenziale. 

Il mondo intorno

Il dirigente scolastico presenta numerose affinità con il responsabile di un centro di formazione professionale e con il direttore didattico.

Formazione

L’iter formativo prevede il possesso di una laurea e la frequenza ai corsi di formazione previsti dal corso/concorso per docenti con almeno sette anni di servizio predisposti per l’accesso a questo ruolo. 

INTERVISTA A:

Paola De Donato, Preside Dell'istituto Tecnico Commerciale Rosa Luxemburg, Bologna

In seguito alla riforma scolastica, la figura del preside è andata incontro ad un’evoluzione che ha richiesto la maturazione di nuove competenze e capacità. Potrebbe descriverci quelle che lei trova più significative, alla luce dei compiti che sono oggi richiesti al dirigente scolastico?

Il cambiamento ha interessato soprattutto gli istituti che al momento della riforma non avevano ancora la personalità giuridica. Nel caso degli istituti tecnici, che l’hanno sempre avuta, i presidi disponevano di spazi abbastanza ampi di autonomia per quanto riguardava, ad esempio, la gestione dei fondi dell’istituto e le relazioni con l’ambiente esterno. Nel loro caso, quindi, il passaggio della riforma scolastica non ha particolarmente cambiato le loro funzioni. In generale, tuttavia, la riforma ha aggiunto spazi di manovra maggiori in ambito amministrativo e nelle relazioni tra l’istituto e il territorio. È proprio l’ambito relazionale quello che meglio evidenzia quanto sia cambiato il ruolo del preside. Ora egli deve gestire le risorse umane del suo istituto sulla base di un organico funzionale, deve curare i rapporti con gli enti locali, con il mondo delle imprese e con il mondo del lavoro. A lui spetta capire quali siano le competenze dei nuovi profili professionali richiesti dal mercato del lavoro, attivare stage, tirocini, corsi integrativi e di formazione. Il cambiamento maggiore introdotto dall’autonomia scolastica riguarda, dunque, il piano delle relazioni sia interne sia esterne e ciò in quanto al preside spetta ora un compito sempre più propositivo e di stimolo ed il ruolo di creare una rete di relazioni con la realtà istituzionale ed economica del territorio in cui il suo istituto opera. 

Il preside lavora a stretto contatto con alcuni collaboratori responsabili di varie aree. Qual è il rapporto che s’instaura tra preside e membri del suo staff, e come vengono scelti questi collaboratori, in particolare quello preposto alla definizione dell'offerta formativa della scuola?

Il Piano dell'Offerta Formativa caratterizza un istituto rispetto al territorio su cui esso opera. A definire l'identità della scuola contribuisce anche il suo organigramma e, in particolare, lo staff del preside che è l’organo di gestione dell’istituto. Di esso fanno parte alcuni collaboratori scelti dal dirigente scolastico e dei responsabili di area scelti sempre dal dirigente, ma su indicazione del collegio dei docenti. Per me lo staff non ha ruolo subalterno, ma di autentica cooperazione anche se è chiaro che, per l’attuale normativa, io sono il rappresentate legale della scuola. Nella scelta dei collaboratori gioca un ruolo estremamente importante il gradimento e l’accettazione del consiglio di istituto. 

Ci sono particolari abilità e attitudini che lei ritiene indicate per il dirigente scolastico?

A mio avviso il dirigente scolastico deve avere una particolare capacità relazionale, perché si tratta essenzialmente di una figura di mediazione, quasi politica. Deve, inoltre, possedere una preparazione amministrativa-giuridica e pedagogica. Per quanto mi riguarda quando diciassette anni fa sono diventata preside davo molta importanza alle conoscenze psico-pedagogiche e didattiche. Col tempo ho dato sempre più importanza alle competenze gestionali-amministrative ed ho cercato di sviluppare capacità di mediazione. Questo perché ho visto il mio ruolo sempre più in un’ottica di stimolo e di creazione di opportunità per tutti i settori del mio istituto. Certo, mi ostino a rimanere molto legata all'ambito didattico, ma con la presenza di figure specialistiche all'interno della scuola capisco che questo atteggiamento può talvolta dare fastidio. 

RESPONSABILE DEL PIANO OFFERTA FORMATIVA (POF)

Chi è 

È il responsabile dell'attuazione e dello sviluppo coerente del Piano offerta formativa elaborato dal collegio dei docenti. È nominato dal dirigente scolastico tra i professori a più alta qualificazione didattico/pedagogica e fa parte del suo staff.

Il Piano offerta formativa è stato introdotto nel 1999 come strumento per la realizzazione dell’autonomia scolastica e rappresenta "il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ”.
cosa fa

Al responsabile Piano offerta formativa spetta il compito di attuarne gli obiettivi sia formativo-istituzionali (ad esempio una maggiore integrazione con gli enti di orientamento) sia cognitivi (un maggiore impegno in direzione delle lingue comunitarie, o l'interdisciplinarietà), sia didattici (modularizzazione, continuità curricolare), venendo incontro alle potenzialità e alle aspirazioni degli studenti e assicurando la coerenza e l'integrazione delle diverse iniziative dell'istituto con il contesto socio-culturale nel quale la scuola opera. 

Dove lavora

L'ambiente operativo di questa figura è prevalentemente la scuola. Poiché tra i compiti del Piano offerta formativa vi è anche quello di assicurare il radicamento dell'istituto nella sua realtà territoriale, il responsabile deve anche assicurare la presenza a riunioni, convegni e seminari organizzati dal mondo del lavoro e dagli enti locali.

Con chi lavora

I suoi referenti sono in primo luogo il dirigente scolastico e il collegio dei docenti. Egli deve anche mantenere una stretta rete di relazioni con l’intero ambiente scolastico, con i responsabili degli enti territoriali e con le famiglie degli studenti, a cui va estesa ogni informazione relativa al Piano e alla sua implementazione.

Competenze

Conoscenze

Egli deve conoscere i fondamenti della teoria organizzativa ed avere padronanza delle problematiche della didattica e della pedagogia. Deve, inoltre, conoscere le tecniche della programmazione, della progettazione e della valutazione. L’insieme di tali conoscenze è necessario per consentire un approccio integrato alle istanze espresse dal collegio docenti in merito agli obiettivi formativi prefissati.

Capacità

Buone capacità organizzative e relazionali sono indispensabili allo svolgimento ottimale di questa professione.

Motivazioni e caratteristiche personali

L’azione del responsabile del Piano offerta formativa sarà facilitata se egli avverte un forte senso di appartenenza al proprio istituto ed al territorio su cui opera.  

Come si accede e percorsi professionali

Come per le altre funzioni-obiettivo previste dall’ultimo Contratto Collettivo Nazionale del Comparto Scuola, l’accesso a questo ruolo richiede la partecipazione a dei corsi modulari di formazione della durata minima di trenta ore. Il docente incaricato della gestione del POF non può essere esonerato dall’insegnamento, ma godrà di incrementi retributivi sulla base dell’attività prestata.
Mettersi in proprio

Trattandosi di un docente, la sua non può che essere una posizione da lavoratore dipendente. Per le competenze acquisite, egli potrebbe, uscendo dalla scuola, intraprendere un'attività di consulenza presso enti  di formazione e di orientamento.

Il mondo intorno

Quella del responsabile Piano offerta formativa è una figura peculiare, propria dell'ambiente scolastico. Per le competente che deve possedere e per i suoi compiti di pianificazione e progettazione, egli è comunque assimilabile al progettista di interventi formativi o al consulente di orientamento.

Formazione

Il responsabile Piano offerta formativa deve seguire il normale percorso scolastico ed universitario dell’insegnante e specializzarsi frequentando gli appositi corsi di formazione previsti per questa figura. 

INTERVISTA A:

Isabella Filippi, Responsabile Piano Offerta Formativa Dell'istituto Tecnico Commerciale Rosa Luxemburg, Bologna

Come definirebbe il lavoro e le mansioni svolti dal responsabile del Piano Offerta Formativa?

Non è facile, perché si tratta di una figura nuova che nasce con l'autonomia e dalla necessità che le scuole hanno di riorganizzare la propria struttura, i propri processi amministrativi e didattici. In sostanza, si tratta di rivedere l'attività dell'istituto in maniera complessiva.

Quali sono le competenze che lei ritiene necessario possedere per questo tipo di professione?

Ritengo che sia indispensabile avere conoscenze e competenze nel campo dell'organizzazione e della didattica. Non sempre tali professionalità esistono all’interno della scuola, dove o ci si occupa di didattica e si tralascia l'organizzazione, o ci si occupa di organizzazione e si tralascia la didattica. Personalmente da oltre 10 anni lavoro con altri docenti della città, facendo ricerca nelle scuole. All’interno di questo gruppo ho maturato una serie di esperienze e di competenze che si sono rivelate fondamentali per la mia attività di responsabile del Piano Offerta Formativa.

Come docente cosa insegna?

Sono laureata in filosofia e da sempre insegno italiano e storia. Non credo si possa fare il responsabile del Piano Offerta Formativa senza aver maturato una lunga esperienza d’insegnamento.

Com'è organizzato il suo lavoro? Lavora autonomamente o ha dei collaboratori?

 La scuola si è data un’organizzazione piramidale. Al Responsabile offerta formativa fanno capo i responsabili delle aree Gestione, Ricerca e progettazione, Realizzazione del servizio ed i referenti delle sotto-aree in cui ogni area è suddivisa. 

Quali difficoltà riscontra nell'esercizio abituale della sua professione?

Prima di tutto occorre che si chiariscano delle cose a livello normativo. Alcune professioni sono ancora poco codificate e il modo in cui vengono espletate è il frutto della maggiore o minore capacità imprenditoriale e organizzativa delle singole scuole. Nel caso del responsabile del Piano offerta formativa, la professione dovrebbe essere svolta da una figura-obiettivo. Le figure-obiettivo sono delle figure emerse dall'ultima contrattazione e dovrebbero svolgere i loro compiti a orario di cattedra inalterato. La domanda che viene spontaneo porsi è: "Come si fa a svolgere in 18-19 ore funzioni che richiederebbero un impegno temporale molto maggiore?"

Quanti margini di autonomia ritiene di poter ricavare da una professione che comunque rimane di tipo dipendente?

Ci sono margini fissati dalla normativa e legati al funzionamento degli organi collegiali. Il Piano offerta formativa, per diventare tale, deve essere approvato dal corpo docente. Una volta che il piano è stato approvato, il Responsabile può metterci molto del suo, sfruttando le proprie conoscenze e competenze. Spetta a lui progettare percorsi formativi che siano funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto. Ad esempio, in un istituto come il nostro, egli dovrà programmare le attività del biennio, coerentemente con le esigenze dell'innalzamento dell'obbligo scolastico. Per quanto riguarda invece il triennio, il problema è quello di individuare dei percorsi formativi propositivi e funzionali alle esigenze del territorio. Rimane però fondamentale, a mio avviso, coniugare tali esigenze con quelle culturali. Un’altra preoccupazione che sento è che l'autonomia porti a cambiamenti formali e non sostanziali. Si potrebbe dire: "Facciamo finta di cambiare, ma in realtà non cambiamo niente". Non è il caso di questa scuola che, nel panorama locale, è una realtà all'avanguardia e per certi versi anomala. In generale, però, il processo di autonomia si scontra con un'incapacità della dirigenza scolastica di gestire un progetto così complesso e con una certa difficoltà da parte degli enti locali a coordinarlo. Ciò dipende dal fatto che le scelte sono, a volte, frutto di mediazioni politiche e non di una effettiva volontà di migliorare la scuola pubblica.

Che consiglio sente di rivolgere a chi volesse, una volta entrato nel corpo docente di un istituto, arrivare a organizzarne l'offerta formativa?

Gli consiglierei di costruirsi un percorso formativo che tenga conto delle conoscenze didattiche, delle conoscenze psico-pedagogiche, senza trascurare però le competenze in campo organizzativo. È fondamentale saper creare le condizioni organizzative perché certi tipi di percorsi formativi possano essere prima progettati, poi sperimentati e verificati. Ci vuole anche una conoscenza approfondita della didattica, intesa come la capacità di far sì che l’insegnamento si traduca in apprendimento. È questo che un buon insegnante deve saper fare. Io ho anche una laurea in pedagogia, che mi è stata molto utile. Si può poi conoscere benissimo una materia, ma non saperla insegnare. 

Un percorso che richiede anche pazienza e un certo amore per l'attività nel campo dell'insegnamento, oltre alle possibilità di carriera…

Personalmente avrei qualche dubbio sul concetto dell'educatore-missionario, che oggi credo non sia più di moda. Rimane, tuttavia, vero che la scuola deve dare un ruolo prioritario agli aspetti culturali e ritornare ad essere il motore più importante del cambiamento sociale. È in questo che si deve ancora credere 
IL RESPONSABILE LABORATORIO E ATTREZZATURE MULTIMEDIALI

Chi è 

Si tratta di una figura emersa dal processo di autonomia scolastica. Come membro dello staff del preside, il responsabile laboratorio e attrezzature multimediali ha il compito di garantire la funzionalità delle attrezzature multimediali dell’istituto, assicurando anche lo sviluppo delle tecnologie di rete. 

cosa fa

Gli istituti scolastici vanno sempre più dotandosi di tecnologie informatiche, più o meno complesse, sia per esigenze di comunicazione, sia per precisi scopi didattici. Spesso tali tecnologie si configurano come vere e proprie reti telematiche. Il responsabile di questi sistemi deve assicurare il funzionamento del laboratorio per le esercitazioni, adattandolo alle varie esigenze didattiche della scuola. Deve, inoltre, gestire, programmare e saper prevedere la sostituzione delle tecnologie obsolete con quelle più recenti ed individuare i software più coerenti con le necessità del sistema informatico della scuola.

Dove lavora

La particolare tipologia delle reti informatiche fa sì che diversi ambienti dell’istituto abbiano attrezzature elettroniche, terminali e stampanti che richiedono una costante supervisione del responsabile del laboratorio. Se l’istituto è dotato di un centro informatico, o di calcolo, in cui è sistemato un computer centrale o un server, il responsabile vi opererà per la maggior parte dell’orario scolastico.

Con chi lavora

Il responsabile del laboratorio si può avvalere della collaborazione di un suo staff personale, composto da ingegneri e da tecnici informatici, per il mantenimento della funzionalità delle attrezzature e per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Deve anche lavorare a stretto contatto con il preside, gli altri membri dello staff del preside ed i docenti per pianificare il grado di informatizzazione dell’istituto e la modalità di utilizzo delle tecnologie informatiche per la normale didattica scolastica. 

Competenze

Conoscenze 

Il responsabile del laboratorio deve conoscere il funzionamento delle reti telematiche, dei sistemi operativi e dei principali linguaggi di programmazione. Deve anche possedere un certo grado di conoscenze pedagogiche e della teoria dell’apprendimento dato che egli è spesso anche un docente impegnato nella didattica.

Capacità 

Il responsabile di laboratorio deve saper rispondere al fabbisogno didattico delle diverse materie di insegnamento utilizzando al meglio le potenzialità delle tecnologie informatiche. 

Motivazioni e caratteristiche personali

Per il responsabile di laboratorio e delle attrezzature didattiche è fondamentale avere un forte interesse per le nuove tecnologie, interesse che lo motivi ad un costante aggiornamento.

Come si accede e percorsi professionali

Si tratta di una figura della quale tutti gli istituti scolastici devono dotarsi in seguito alla legge sull’autonomia scolastica. Il responsabile di laboratorio e delle attrezzature didattiche viene scelto dal dirigente scolastico fra i docenti dell’istituto. 

Mettersi in proprio

Il responsabile del laboratorio é un componente organico dello staff del preside ed è quindi un lavoratore dipendente. Se il rapporto con la scuola dovesse terminare, egli potrebbe certamente mettere a frutto la sua esperienza e le sue conoscenze costituendo una società di ricerca e sviluppo, o fornendo consulenza ad aziende ed enti in procinto di dotarsi di strumenti informatici o di riorganizzare la propria dotazione informatica.

Il mondo intorno

Il responsabile del laboratorio presta un’attività simile a quella degli esperti delle reti telematiche e dei programmatori aziendali o dei ricercatori dei laboratori informatici delle università e degli istituti di ricerca.

Formazione

La formazione richiesta deve partire da una laurea in discipline matematiche o in ingegneria elettronica o informatica, per poi arricchirsi con un master o con corsi di perfezionamento in tecnologia delle reti telematiche o in progettazione e produzione di software. E’ comunque necessaria una certa esperienza «sul campo», magari come assistente di un responsabile di  laboratorio.

INTERVISTA A:

Giorgio Grassi, Responsabile Laboratorio Informatico Dell'istituto Tecnico Commerciale Rosa Luxemburg, Bologna.

Come descriverebbe il suo lavoro, quali sono le sue competenze?

Il mio compito è quello di mantenere funzionante ed efficiente tutto il sistema informatico della scuola, in particolare per tutto ciò che riguarda i compiti didattici.

Si tratta di una figura relativamente nuova, nel sistema educativo italiano.

Oramai il responsabile informatico è presente, in maniera più o meno marcata, in quasi tutte le scuole di Bologna. Ci sono, cioè, delle scuole in cui questa mansione è coperta part-time da un'insegnante, altre in cui l'insegnante è occupato a tempo pieno. Per quanto mi riguarda, sono impegnato quasi a tempo pieno come insegnante di matematica.

Qual è il suo titolo di studio e quale tipo di rapporto, come responsabile del sistema informatico, ha con questo istituto?

Sono laureato in ingegneria. Presto l'attività di responsabile informatico attraverso un contratto di collaborazione con la scuola.

Quali sono i requisiti formativi che lei ritiene indispensabili per poter svolgere l'attività di responsabile informatico di una scuola?

Quelli della mia età, non più giovani, si sono fatti da soli, passando per delle esperienze "sul campo”. Hanno, cioè, dovuto imparare giorno per giorno le cose necessarie. Sarebbe invece bene che un responsabile seguisse dei corsi di formazione mirati all’attività che deve svolgere: è diverso essere programmatori, sistemisti, analisti, responsabili informatici. Siamo in pochi ad avere la responsabilità dell'intero sistema. In generale è però richiesta la conoscenza dei sistemi informatici e dei linguaggi e, nello stesso tempo, bisogna avere ben chiari i fondamenti dell'organizzazione.

Quindi lei crede che si andrà incontro ad un'ulteriore definizione in senso specialistico di questa mansione?

Direi di sì, un responsabile deve lavorare all’interno di un'organizzazione ben definita. Noi siamo ancora nella necessità di dover organizzare e poi ripensare diversi aspetti della nostra attività, il che non è ottimale.

Lei ritiene che sia questo l'aspetto più difficile del suo lavoro?

La principale difficoltà è che al momento attuale non ci sono delle figure e dei ruoli molto chiari. Ci sono ancora poche persone disponibili ad organizzare sistemi informatici scolastici ed è difficile costruire una struttura in cui ci deve essere un responsabile con tanti sottoposti che si occupano chi dell'informazione, chi dei servizi, chi dello studio, chi della ricerca e sviluppo. Nel nostro istituto, poiché siamo ancora in pochi, questi ruoli si mescolano creando a volte della confusione.

Lei, dunque, oltre a far parte dello staff del preside, ha uno staff a sua disposizione?

Si, io ho quattro collaboratori insieme ai quali devo garantire che il servizio informatico della scuola sia sempre attivo. Non si tratta, però, di una struttura gerarchica; noi operiamo coordinandoci.

Alla luce di quanto detto, che consiglio si sentirebbe di dare a un giovane che intenda arrivare a ricoprire il posto di responsabile informatico?

Fino a pochi anni fa ci volevano anni di gavetta per arrivare ad occupare un  posto di responsabilità in un centro di calcolo. Di centri di calcolo veri e propri, come erano intesi dieci anni fa, oggi ce sono molti di meno. Ci sono, invece, piccole stazioni locali dotate di gruppi di server con reti locali. In teoria, il percorso sul campo dovrebbe essere più agevole; in realtà, rispetto al passato, ci sono molte più cose da sapere. Nei grossi centri di calcolo di una volta, quelli dotati di grossi elaboratori tipo IBM, per fare un esempio, le cose da fare, anche se complesse, erano poche. Oggi, anche in una rete come questa, che si può considerare medio-piccola, delle dimensioni di una rete aziendale, le cose da conoscere sono tantissime e bisogna integrare la conoscenza dei sistemi operativi con quella delle reti informatiche. Non basta più una semplice laurea in ingegneria. Occorre un livello di formazione molto più consistente. È necessario conoscere molto bene tutti i problemi dei sistemi informatici. Certo pressappochismo del passato, basato sul "tenta e ritenta", non paga più; ciò diventa sempre più evidente al crescere della dimensione della rete informatica con cui si lavora.

INSEGNANTE DI SOSTEGNO

Chi è 

L'insegnante di sostegno è un docente specialista che  segue e sostiene il percorso formativo degli alunni portatori di handicap o in condizioni di particolare disagio culturale e sociale.

cosa fa

Il compito principale dell’insegnante di sostegno è quello di integrare gli alunni portatori di handicap all’interno della comunità scolastica. Egli agevola l'apprendimento e l'integrazione degli studenti portatori di handicap o la cui storia personale o familiare richiede un appoggio sia dal punto di vista didattico che comunicativo. Si fa inoltre carico dei rapporti tra l'alunno, gli altri studenti e i docenti, cercando di sviluppare talenti e potenzialità in grado di essere accolte dal mondo professionale. L’insegnante di sostegno, quindi, cerca di individuare le metodologie di insegnamento più idonee per assicurare allo studente disagiato un apprendimento in linea con gli standard culturali ed educativi; collabora, inoltre, con gli operatori dell'orientamento per la maturazione di scelte in grado di soddisfare le sue aspirazioni. Egli si preoccupa di mettere in risalto le potenzialità effettive e le capacità del soggetto portatore di handicap piuttosto che evidenziarne le sue invalidità. Egli collabora, inoltre, alla predisposizione del Piano Offerta Formativa.

Dove lavora

L’insegnante di sostegno lavora prevalentemente all'interno delle strutture scolastiche, aule, laboratori, sale riunioni.

Con chi lavora 

Il numero di alunni che l'insegnante di sostegno può seguire varia, di solito, da uno a quattro; egli deve inoltre intrattenere un rapporto continuo con le famiglie degli alunni e con il personale scolastico. Partecipa con gli altri docenti alla programmazione didattica dell'anno scolastico partecipando alle riunioni, ai consigli di classe e d’istituto. 

Competenze

Conoscenze 

Alle normali competenze psico-pedagogiche e didattiche di un docente, l'insegnante di sostegno deve affiancare la conoscenza delle metodologie didattiche per alunni portatori di handicap o svantaggiati. Deve inoltre conoscere le problematiche dell'inserimento sociale dei portatori di handicap e del reinserimento dei soggetti che si trovano in condizione di emarginazione. 

Capacità 

L'insegnante di sostegno deve possedere, più di un normale docente, la capacità di ascoltare e di avvicinare il mondo, spesso complesso e interiorizzato, di un alunno portatore di handicap o disagiato, saperne capire gli umori, le difficoltà e le aspirazioni. Deve, quindi, possedere una grande sensibilità e forti doti di comprensione e di incoraggiamento all'integrazione e allo sviluppo dei talenti.

Motivazioni e caratteristiche personali

All’insegnante di sostegno sono richieste doti di grande sensibilità nel rapporto con i soggetti in condizione di disagio.

Come si accede e percorsi professionali

La legge prevede un corso biennale di specializzazione Al conseguimento del titolo deve far seguito un periodo di almeno cinque anni ininterrotti di attività di sostegno. Per questa ragione l’insegnante di sostegno è normalmente un docente già in servizio nella scuola. 

Mettersi in proprio

L’attività del docente di sostegno si svolge sotto forma di lavoro dipendente presso gli istituti scolastici. 

Il mondo intorno

Le figure professionalmente più vicine all’insegnante di sostegno sono il docente, il tutor, l’orientatore e l’operatore dei centri di formazione che si occupano di handicap.

Formazione

Per diventare insegnante di sostegno, oltre ai requisiti necessari per essere un docente di scuola media superiore, bisogna aver partecipato a corsi di specializzazione ad hoc. Le informazioni su tali corsi possono essere richieste al Ministero della Pubblica Istruzione, alle Università ed alle associazioni sindacali della scuola. 

INTERVISTA A: 

Patrizia Vandelli, Coordinatrice del Gruppo di Insegnanti di Sostegno, Istituto Professionale Statale Elsa Morante, Sassuolo (Mo) 

Come è organizzata l’attività di sostegno nella sua scuola?

Dobbiamo innanzitutto distinguere le quattro aree disciplinari degli insegnanti di sostegno: l'area scientifica, l'area umanistica; l'area tecnico-pratica e l'area prassico-motoria. Gli insegnanti di sostegno trovano una collocazione in una di queste aree in base alla loro laurea. Per l’area tecnico-pratica è sufficiente un diploma tecnico-professionale. L'assegnazione dell'insegnante avviene in base ai bisogni dei ragazzi portatori di handicap, dopo aver consultato le famiglie, il consiglio di classe e, se il ragazzo proviene dalle scuole medie inferiori, gli insegnanti della sua scuola media. C'è quindi un vero progetto di continuità nel passaggio dalla scuola media a quella superiore, che forse andrebbe sviluppato in modo ancora più approfondito. Nel caso della nostra scuola, che è un istituto professionale, a partire dal terzo anno le aree disciplinari di sostegno sono solo quella umanistica e quella tecnico-pratica, vale a dire quelle relative alle materie più importanti, come l’economia aziendale, il diritto, o l’italiano.

Una volta che è stato individuata l'area di sostegno più adatta per i bisogni del ragazzo e gli è stato assegnato un insegnante di sostegno, come é organizzato il lavoro di quest'ultimo?

L'insegnante deve fare un progetto. Il progetto è il PEI, o Piano Educativo Individualizzato, chiamato anche PEP, Piano Educativo Personalizzato, e riassume tutti gli interventi più appropriati per il ragazzo. Viene elaborato di concerto con il ragazzo stesso, che viene coinvolto in determinate scelte, il consiglio di classe, i genitori, l'ASL di appartenenza, avvalendosi anche della consulenza dell'intero gruppo degli insegnanti di sostegno. Si tratta, quindi, per il numero di contatti che richiede, di un progetto abbastanza complesso che fissa, nero su bianco, gli obiettivi che l'insegnante di sostegno si pone per quel particolare anno scolastico. Definisce anche gli aspetti pratici del suo intervento, come prendere gli appunti di determinate materie, od organizzare il lavoro extra-scolastico del ragazzo. Il progetto, ha natura processuale, viene cioè discusso e ritoccato quasi settimanalmente, in funzione del rendimento scolastico dell’alunno.

Il progetto, in particolare negli ultimi anni scolastici del ragazzo, comprende anche la definizione di un percorso di orientamento?

Si. Il ragazzo viene coinvolto, come tutti i suoi compagni, in un progetto di orientamento nel momento del passaggio dal secondo al terzo anno. Per i ragazzi con handicap, il progetto riguarda un orientamento di tre tipi. In primo luogo forniamo un orientamento relativo alla conoscenza dei servizi del territorio; diamo poi informazioni relative al mondo del lavoro e alle modalità d’inserimento, mostrando, ad esempio, come preparare un curriculum e scrivere una domanda di lavoro; infine li aiutiamo a definire le loro aspirazioni, soprattutto attraverso l'orientamento di gruppo.

Ci sono delle attività extrascolastiche in cui i ragazzi vengono coinvolti?

Abbiamo organizzato dei laboratori per stimolare la loro creatività e li abbiamo chiamati laboratori creativo-espressivi. Per ora abbiamo già in  attività un laboratorio per la lavorazione della creta, un laboratorio per la lavorazione della pelle e un laboratorio multimediale. Questi laboratori fanno parte delle attività di approfondimento che coinvolgono tutti i ragazzi della nostra scuola e funzionano con l'apporto di tecnici e di esperti esterni.

Qual è l'apporto dell'insegnante di sostegno durante gli esami di qualifica e di maturità?

Per i nostri ragazzi abbiamo previsto - nel caso non riuscissero a superare l'esame di qualifica di terza – che venga certificato quello che egli ha effettivamente imparato a fare a scuola. C'è, inoltre, la possibilità di biennalizzare l'esame: ossia, per facilitare l’alunno a conseguire la  qualifica, l’esame viene diviso in due parti. Nell'esame di terza, dove il ragazzo deve sostenere tutte le prove strutturate di fine anno scolastico, l'insegnante è sempre al suo fianco. Nella presentazione all'esame di maturità viene specificato che l'insegnante di sostegno seguirà il ragazzo in tutte le prove. Il ragazzo viene, comunque, seguito sempre, anche nelle verifiche e nei compiti in classe.

Può delineare quella che per lei potrebbe essere l'evoluzione di questa figura all'interno della scuola?

Io credo che l'insegnante di sostegno diventerà sempre più un esperto di metodologie didattiche e di interventi particolari su tutta la classe. Poiché spesso il ragazzo avverte la sua emarginazione e la sua condizione di handicap proprio per la presenza dell'insegnante di sostegno, l'insegnante potrebbe diventare una figura che lavora con l'intera classe, una persona che cerca di attivare strategie e metodologie per migliorarne le possibilità di apprendimento e le relazioni fra compagni. Questo, però, oltre alla normale specializzazione che noi abbiamo, comporterebbe la frequenza di corsi di qualificazione su metodologie didattiche, corsi che peraltro sono già stati attivati.

Quali sono secondo lei le caratteristiche individuali che si dovrebbero possedere per questa professione?

Bisogna avere una capacità di relazione molto spiccata,così da saper stabilire immediatamente un rapporto con il ragazzo e far sì che  gli ci accetti come persone. Questo è soprattutto un fatto di empatia, e non tutti gli insegnanti di sostegno dispongono. Solo dopo aver stabilito questa relazione umana, subentrano tutte le capacità professionali maturate nei corsi di specializzazione. 

Lei quanti ragazzi segue?

Solo una ragazza per 13-14 ore settimanali, perché per le restanti ore coordino tutto il progetto handicap. Comunque, nella nostra scuola, il rapporto ragazzi-insegnante di sostegno è di 2,5.

INTERVISTA A: 

Cristina Monzani, Insegnante di Sostegno, Istituto Professionale Statale Elsa Morante, Sassuolo (Mo)

Potrebbe parlarci delle metodologie didattiche utilizzate nei laboratori per ragazzi disabili e della funzione di questi laboratori?

Questi laboratori sono stati attivati dall'Istituto Elsa Morante già da alcuni anni. Le attività di laboratorio sono portate avanti in accordo con una cooperativa di Reggio Emilia. Vedono quindi la presenza di un esperto esterno e di un insegnante di sostegno, e sono mirate all'integrazione degli alunni con handicap. I laboratori già consolidati sono due, quello della creta e quello della pelletteria ed attengono quindi ad attività pratiche che sono molto utili per il raggiungimento di particolari finalità. I ragazzi all'interno del laboratorio progettano un determinato lavoro e lo mettono in pratica. L'attività progettuale è molto importante perché stimola il pensiero sequenziale. Inoltre, i progetti stimolano la creatività dei ragazzi. Gli anni passati erano coinvolti anche ragazzi senza handicap: quest'anno abbiamo voluto mirare di più l'intervento, per sviluppare al meglio le competenze che abbiamo in obiettivo e i laboratori sono riservati solo a ragazzi con handicap. All'inizio del corso distribuiamo schede di osservazione iniziale, per stabilire i livelli di partenza dei ragazzi, sia dal punto di vista didattico-educativo sia dal punto di vista delle competenze specifiche di quel determinato laboratorio. Al termine dell'anno scolastico, poi, viene rilasciato un certificato di competenza acquisita sull'attività di laboratorio, che costituirà un vero e proprio credito formativo finalizzato all'esame di stato. Gli ultimi laboratori che abbiamo attivato sono quello multimediale, al termine del quale i ragazzi - devo dire veramente bravi - riescono a costruire pagine web, quello di orientamento, a sostegno del Nuovo Obbligo Scolastico e del Nuovo Obbligo Formativo, con la partecipazione di un orientatore esterno alla scuola, (si lavora sulle attitudini dei ragazzi e sulle loro aspettative), e quello sull'autonomia, un laboratorio volto a migliorare l'autonomia sociale e relazionale dei ragazzi, soprattutto nei riguardi degli enti del territorio. L'attività era di gruppo, con l'intento di incoraggiare un confronto tra i ragazzi, con alcune uscite programmate all'ufficio postale, al centro per l'impiego, in biblioteca, in banca e per dar loro una conoscenza degli strumenti di relazione, come ad esempio un bollettino postale. Azioni utili per il raggiungimento di una loro autonomia relazionale. La metodologia didattica privilegiata per questi obiettivi è il cooperative learning. Questa metodologia poggia sulla relazione di interdipendenza che esiste nel gruppo. I ragazzi sono stimolati a individuare la loro posizione all'interno del gruppo, e a rispettare la posizione degli altri in modo che le relazioni umane si intreccino a livello interpersonale, ci si presti aiuto vicendevole e il gruppo sia unito. Queste posizioni sono finalizzate al raggiungimento di determinati obiettivi, che sono comuni a tutto il gruppo. A questo è fondamentale dal momento che l'apprendimento stesso è un processo sociale.

Quanti alunni segue?

Io seguo due alunni e credo che per un insegnante di sostegno l'ideale sia dedicare le sue 18 ore a un unico ragazzo, anche se mi rendo conto che è quasi un'utopia; tutto sommato lavoro bene anche con due alunni.
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GLOSSARIO DEI TERMINI

Back-office 

Il termine indica la fase del lavoro svolta all’interno di un ufficio, senza cioè avere contatti con il pubblico

Role-playing: 

Tecnica formativa di gruppo, in cui ogni partecipante interpreta un ruolo, o un personaggio predefinito. È utilizzata per studiare l'iterazione tra comportamenti e le relazioni interpersonali in un gruppo di lavoro.

Dropout: 

Il termine indica coloro che abbandonano il percorso scolastico o formativo prima della sua naturale conclusione 

Disoccupati di lunga durata

Sono coloro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un’attività di lavoro autonomo, sono alla ricerca di nuova occupazione da più di dodici mesi

Inoccupati

Sono coloro che, senza aver precedentemente svolto un’attività lavorativa, sono alla ricerca di un’occupazione da più di dodici mesi

Centri per l'impiego

Costituiscono gli uffici di collocamento, che erano di competenza del Ministero del Lavoro. 

IFTS

Istruzione Formazione Tecnica Superiore 

Action learning: 

Metodologia utilizzata per la formazione manageriale, favorisce l'auto-apprendimento attraverso l'analisi della propria esperienza.

Case Study: 

Studio di un caso concreto, e tentativo di risoluzione dei problemi che presenta

Metodi attivi: 

Metodi che incoraggiano un rapporto comunicativo e biunivoco tra il maestro e l'allievo

Software didattico: 

Programma di un computer che, attraverso esempi, o vere e proprie lezioni virtuali, aiuta l'apprendimento.

Posta elettronica

 Sistema di trasmissione di messaggi, di immagini, di documenti o di programmi tramite computer.

Telematica

Comunicazione a distanza, utilizzando fax o computer.

Autonomia scolastica: 

Si riferisce al principio normativo che attribuisce personalità giuridica alle scuole. Essa consente loro di svolgere in maniera autonoma la funzione di programmazione dell’offerta formativa anche trattando direttamente con gli enti locali e con gli altri attori sociali presenti sul territorio

Funzioni-obiettivo

È lo specifico ruolo svolto da un docente di un istituto nell’ambito di alcune aree di intervento quali la gestione del piano offerta formativa, i servizi agli studenti, il sostegno ad alunni in condizioni di disagio

Sancta sanctorum

Locuzione latina usata, in senso figurato, per indicare un luogo particolarmente riservato e intimo, dove non si introducono estranei

Software

Insieme di istruzioni impartite, secondo determinati linguaggi logici, a un computer

Terminale

Mezzo di comunicazione, costituito il più delle volte da un video, tra utenti di una rete telematica.

Server

Computer utilizzato per collegare una rete telematica a internet

Internet

Sistema di comunicazione tra reti di computer, utilizzante perlopiù i cavi telefonici o le frequenze radiofoniche o a microonde basato sul funzionamento di alcuni programmi chiamati Browser. 

Auto-aggiornamento

Lo studio dell'evoluzione della propria disciplina e del proprio campo di attività condotto da se stessi e per se stessi

Didattica

La tecnica, o l'arte, dell'insegnamento.

Psico-pedagogia

Sezione della psicologia che studia ai fenomeni psicologici (comportamenti) connessi con la pedagogia

Psicologia

Studio delle manifestazioni della psiche (parola greca che significa "anima"), o interiorità. Studio del comportamento.

Teoretica

L'attività della teoresi, o produzione sistematica di concetti e teorie scientifiche.
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Principali riferimenti normativi

· Legge n. 30/2000

· Legge n. 196/97

· Legge n. 144/99

· Legge n. 59/97

· Legge n. 62/2000

· Legge regionale n. 10/99

· Decreto legislativo 112/98

PER SAPERNE DI PIU’

Servizi di Orientamento

I Servizi di orientamento possono essere utilizzati per ricevere informazioni utili per proseguire gli studi e per capire come funziona il mondo del lavoro. Spesso vengono organizzati incontri di gruppo per aumentare la conoscenza di sé e la capacità di compiere scelte consapevoli. All’interno di questi servizi è anche possibile usufruire di incontri individuali per mettere a punto, con l’aiuto di un esperto, il proprio progetto professionale.

Questi servizi vanno utilizzati tutte le volte in cui ci si trova ad affrontare una situazione di passaggio:

•
Fra cicli di studio.

•
Fra scuola e lavoro. 

•
Fra lavoro e formazione.

•
Fra lavoro e lavoro.

Questi servizi sono utili per:

Ridurre il rischio di abbondare gli studi a causa di una scelta scolastica che non soddisfa o per la quale non ci sente portati.

Imparare a muoversi con più consapevolezza in un mondo complesso e in continua trasformazione come è quello del lavoro.

Partecipare attivamente alla costruzione e allo sviluppo del proprio percorso professionale.

Affrontare situazioni critiche come la perdita del lavoro e l’insuccesso scolastico, elaborando strategie di risoluzione del problema.

Se decidi di fare questa esperienza, puoi andare di persona o telefonare per un appuntamento. Dipende da te e dalla tua volontà di cercare un punto di incontro fra le tue risorse personali e le opportunità formative e lavorative presenti nell’ambiente in cui vivi.

Dove si trovano questi servizi?

Alcuni sono offerti, in modi e forme diversi, da:

•
Scuole e Distretti scolastici.

•
Università ed Enti per il Diritto allo studio universitario.

•
Centri di orientamento regionali e provinciali.

•
Informagiovani comunali.

•
Servizi per l’impiego.

•
Agenzie educative e associazioni del privato e del privato sociale.

Navigare in Internet

Per navigare all’interno delle Università

www.murst.it 

il sito del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica.

www.virgilio.it/canali/education/extra/universita/
la sezione del principale motore di ricerca italiano interamente dedicata alle 

università italiane, città per città.

www.unibo.it
il sito dell'Università di Bologna.

www.unife.it:
il sito dell'Università di Ferrara.

www.unimo.it: 

il sito dell'Università di Modena e Reggio Emilia.

www.unipr.it: 

il sito dell'Università di Parma.

www.esteri.it/attivita/dgrc 

borse di studio Ministero degli Esteri

Per l’area della formazione professionale si possono consultare:

Http://www.regione.emilia-romagn.it/formazione/ass-formazione      

Tra le informazioni presenti su questo sito troviamo il Sistema informativo per l'orientamento, progetto OPTO, che contiene:

· Dati sintetici su corsi di formazione professionale in Emilia-Romagna per giovani e adulti, per occupati e disoccupati e su altra formazione post-diploma

· Dati sintetici sugli Enti di formazione

· Sintesi dei bandi di concorso emanati dagli Enti della Regione Emilia-Romagna

· Dati sintetici sulle borse di studio

· Archivio Profili professionali

· Dati sintetici su corsi scolastici in Emilia-Romagna e sulle scuole

· Dati sintetici su corsi universitari in Emilia-Romagna e sugli Atenei

· Indirizzi utili per l'orientamento e anche per la mobilità europea vedi "optorertes.org" in sistema informativo.

www.ortelius.unifi.it 

banca dati sull’educazione superiore in Europa

www.regione.emilia-romagna.it/web_gest/giunta/ford.htm 

il sito dell'Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola, Università della Regione Emilia Romagna

www.provincia.bologna.it/formazione_lavoro/ciop 

Ciop, Provincia di Bologna

www.provincia.fe.it/lavoro/servizi.htm
Centro servizi integrati per l’impiego, Provincia di Ferrara.

www.provincia.modena.it/servizi/istruzio/orientamento/futuroprossimo.htm 

Futuro prossimo, Provincia di Modena.

www.provincia.parma.it/sio 

Servizio Integrato di Orientamento, Provincia di Parma.

www.racine.ra.it/sio 

Servizio integrato di Orientamento, Provincia di Ravenna.

www.provincia.re.it/polaris.htm 

Polaris, Provincia di Reggio Emilia.

Altri siti utili 

www.minlavoro.it 

il sito ufficiale del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale.

www.istruzione.it/fis.htm
la pagina del sito del Ministero della Pubblica Istruzione sui corsi di istruzione e formazione tecnica superiore

www.europalavoro.it/default.asp 

il sito ufficiale del Fondo Sociale Europeo in Italia, con una ricca banca dati sui corsi di formazione professionale.

www.minindustria.it
il sito ufficiale del Ministero dell’Industria 

www.donne-imprese.net
il sito del Ministero delle Pari Opportunità

www.centrorisorse.org
il sito del Centro Risorse Europeo per l’Orientamento

www.igol.it
il sito ufficiale della IG (Imprenditoria Giovanile)

www.jobonline.it
il sito che seleziona le offerte di lavoro

www.centrotransizioni.it
il sito del Centro per le transizioni al lavoro e nel lavoro

www.okkupati.it
il sito della trasmissione RAI “Okkupati”

www.unioncamere.it/excelsior

il sito di Unioncamere che contiene le banche dati sulle professioni

http://europa.eu.int
il sito ufficiale dell’Unione Europea

www.bdp.it
il sito della biblioteca pedagogica

www.cede.it
il sito del Centro Europeo dell’Educazione

I siti delle associazioni sindacali

www.cgilscuola.it
il sito della CGIL

www.cislcuola.it
il della CISL

http://minerva.fileita.it/webitalia/uil_scuola
il sito della UIL

www.snals.it
il sito del Sindacato Nazionale Autonomo Lavoratori Scuola

www.cobas-scuola.org
il sito dei Comitati di base della Scuola

Siti cerco-offro lavoro

www.ilsole24ore.it/lavoro 

cerca lavoro del Sole 24 Ore, con la possibilità di inserire il proprio curriculum.

www.corriere.it/lavoro.htm
versione on line del supplemento del venerdì del Corriere della Sera.

www.isfol.it/s_orfeo.htm
il sistema informativo Orfeo contiene utili informazioni su professioni e formazione professionale.

www.bancalavoro.it
il primo portale italiano interamente dedicato alla ricerca di lavoro.

www.bancalavoro.com 

circa 500 offerte di lavoro e 80 mila curricula aggiornati. Con una newsletter sulle ultime novità in tema di lavoro.

www.informagiovani.it
informazioni quotidiane su inserzioni già pubblicate sui quotidiani nazionali e regionali, sui bandi di concorso, sulla normativa del lavoro.

www.internos.it
rivista on line di formazione professionale, con tanti annunci di lavoro per chi lavora o vuole lavorare con Internet.

www.jobpilot.it
sito per effettuare ricerche tra le offerte di lavoro e per inserire il proprio curriculum.

www.netcaffe.it
NetCaffè, giornale di annunci in rete e inserzioni gratuite.

www.lavoro.com
Progetto lavoro, un sito di aiuto e informazioni sia per le aziende sia per chi cerca lavoro.

www.jobonline.it
bacheca di annunci, concorsi pubblici e orientamento formativo.

www.dinamica.it/jobservice 

Job Service, offre programmi per promuovere giovani imprese e indicazioni sui contatti con gli enti di formazione.
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		FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		83		11		267		79		221		92		753				Occupati		11.1		1.5		35.4		10.4		29.4		12.2		100				T.Attività		77.8		80.7		69.4		73.7		51.9		13.7		44.0

		Pers. In cerca		5		1		16		3		15		6		46				Pers. In cerca		10.4		1.5		34.9		6.0		33.5		13.7		100				T. Occupazione		73.6		76.0		65.5		71.3		48.6		12.8		41.4

		Forza Lavoro		88		12		283		81		236		98		799				Forza Lavoro		11.0		1.5		35.4		10.2		29.6		12.3		100				T. Disoccupazione		5.4		5.8		5.7		3.4		6.5		6.4		5.7

		NFL		25		3		125		29		219		618		1,018				NFL		2.5		0.3		12.2		2.8		21.5		60.7		100

		Pop 15 e oltre		113		15		407		110		455		716		1,817				Pop 15 e oltre		6.2		0.8		22.4		6.1		25.1		39.4		100

		MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		193		19		561		170		595		236		1,773				Occupati		10.9		1.1		31.6		9.6		33.6		13.3		100				T.Attività		81.6		82.7		73.5		79.7		61.9		20.3		52.8

		Pers. In cerca		7		1		26		5		24		11		74				Pers. In cerca		9.6		1.2		35.7		6.8		32.1		14.7		100				T. Occupazione		78.7		79.1		70.2		77.4		59.6		19.4		50.7

		Forza Lavoro		200		20		588		175		619		247		1,847				Forza Lavoro		10.8		1.1		31.8		9.5		33.5		13.4		100				T. Disoccupazione		3.6		4.4		4.5		2.9		3.8		4.4		4.0

		NFL		45		4		212		44		381		967		1,653				NFL		2.7		0.2		12.8		2.7		23.0		58.5		100

		Pop 15 e oltre		245		24		799		219		999		1,214		3,500				Pop 15 e oltre		7.0		0.7		22.8		6.3		28.6		34.7		100





italia

		Italia: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Media 2000																		Italia: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale - Media 2000																		Italia: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Tassi di attività, occupazione e disoccupazione - Media 2000

		MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		1,308		102		3,876		949		5,250		1,830		13,316				Occupati		9.8		0.8		29.1		7.1		39.4		13.7		100				T.Attività		83.3		79.5		72.3		82.8		67.8		32.6		61.6

		Pers. In cerca		54		7		347		58		526		187		1,179				Pers. In cerca		4.6		0.6		29.4		4.9		44.6		15.8		100				T. Occupazione		80.0		74.5		66.4		78.0		61.6		29.6		56.6

		Forza Lavoro		1,363		109		4,223		1,008		5,776		2,017		14,495				Forza Lavoro		9.4		0.8		29.1		7.0		39.8		13.9		100				T. Disoccupazione		4.0		6.3		8.2		5.8		9.1		9.3		8.1

		NFL		273		28		1,618		210		2,748		4,169		9,046				NFL		3.0		0.3		17.9		2.3		30.4		46.1		100

		Pop 15 e oltre		1,636		137		5,841		1,218		8,524		6,186		23,541				Pop 15 e oltre		6.9		0.6		24.8		5.2		36.2		26.3		100

		FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		975		138		2,774		769		2,251		857		7,764				Occupati		12.6		1.8		35.7		9.9		29.0		11.0		100				T.Attività		75.9		74.9		57.5		63.8		36.9		10.7		35.8

		Pers. In cerca		94		15		492		93		480		143		1,316				Pers. In cerca		7.1		1.1		37.4		7.1		36.5		10.9		100				T. Occupazione		69.2		67.6		48.8		57.0		30.4		9.2		30.6

		Forza Lavoro		1,068		152		3,266		862		2,731		1,000		9,080				Forza Lavoro		11.8		1.7		36.0		9.5		30.1		11.0		100				T. Disoccupazione		8.8		9.7		15.1		10.8		17.6		14.3		14.5

		NFL		340		51		2,417		489		4,679		8,321		16,296				NFL		2.1		0.3		14.8		3.0		28.7		51.1		100

		Pop 15 e oltre		1,408		204		5,683		1,351		7,410		9,320		25,376				Pop 15 e oltre		5.5		0.8		22.4		5.3		29.2		36.7		100

		MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		2,283		240		6,651		1,719		7,501		2,687		21,080				Occupati		10.8		1.1		31.6		8.2		35.6		12.7		100				T.Attività		79.9		76.7		65.0		72.8		53.4		19.5		48.2

		Pers. In cerca		148		22		838		151		1,006		330		2,495				Pers. In cerca		5.9		0.9		33.6		6.1		40.3		13.2		100				T. Occupazione		75.0		70.4		57.7		66.9		47.1		17.3		43.1

		Forza Lavoro		2,431		261		7,489		1,870		8,507		3,017		23,575				Forza Lavoro		10.3		1.1		31.8		7.9		36.1		12.8		100				T. Disoccupazione		6.1		8.3		11.2		8.1		11.8		10.9		10.6

		NFL		613		79		4,035		699		7,427		12,490		25,343				NFL		2.4		0.3		15.9		2.8		29.3		49.3		100

		Pop 15 e oltre		3,044		341		11,525		2,568		15,934		15,507		48,917				Pop 15 e oltre		6.2		0.7		23.6		5.3		32.6		31.7		100





Foglio1

		30-59

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale

		Occupati

		Maschi		1174.9		2861.7		672.4		3928.7		1402.9		10040.6

		Femmine		929.3		1892.4		558.8		1654.3		697.3		5732.1

		Totale		2104.2		4754.1		1231.2		5583.0		2100.2		15772.7

		Forze di lavoro

		Maschi		1204.5		2958.0		692.4		4157.1		1530.1		10542.1

		Femmine		978.6		2051.0		601.9		1904.0		808.4		6343.9

		Totale		2183.1		5009.0		1294.4		6061.1		2338.5		16886.0

		Persone in cerca di occupazione

		Maschi		29.6		96.2		20.1		228.4		127.2		501.5

		Femmine		49.3		158.6		43.1		249.7		111.1		611.8

		Totale		78.9		254.8		63.2		478.1		238.2		1113.3

		Popolazione

		Maschi		1265.3		3188.7		761.4		4699.7		2154.8		12069.8

		Femmine		1160.9		2907.9		900.8		4100.1		3034.3		12104.0

		Totale		2426.2		6096.6		1662.2		8799.7		5189.1		24173.8

		Occupati

		Maschi		11.7		28.5		6.7		39.1		14.0		100.0

		Femmine		16.2		33.0		9.7		28.9		12.2		100.0

		Totale		13.3		30.1		7.8		35.4		13.3		100.0

		Forze di lavoro

		Maschi		11.4		28.1		6.6		39.4		14.5		100.0

		Femmine		15.4		32.3		9.5		30.0		12.7		100.0

		Totale		12.9		29.7		7.7		35.9		13.8		100.0

		Persone in cerca di occupazione

		Maschi		5.9		19.2		4.0		45.5		25.4		100.0

		Femmine		8.1		25.9		7.0		40.8		18.2		100.0

		Totale		7.1		22.9		5.7		42.9		21.4		100.0

		Popolazione

		Maschi		10.5		26.4		6.3		38.9		17.9		100.0

		Femmine		9.6		24.0		7.4		33.9		25.1		100.0

		Totale		10.0		25.2		6.9		36.4		21.5		100.0

		tdo

		Maschi		92.9		89.7		88.3		83.6		65.1		83.2

		Femmine		80.1		65.1		62.0		40.3		23.0		47.4

		Totale		86.7		78.0		74.1		63.4		40.5		65.2

		tda

		Maschi		95.2		92.8		90.9		88.5		71.0		87.3

		Femmine		84.3		70.5		66.8		46.4		26.6		52.4

		Totale		90.0		82.2		77.9		68.9		45.1		69.9

		tdu

		Maschi		2.5		3.3		2.9		5.5		8.3		4.8

		Femmine		5.0		7.7		7.2		13.1		13.7		9.6

		Totale		3.6		5.1		4.9		7.9		10.2		6.6

		Occupati

		Maschi		111.6		107.9		106.2		100.5		78.3		100.0

		Femmine		169.0		137.4		131.0		85.2		48.5		100.0

		Totale		132.9		119.5		113.5		97.2		62.0		100.0

		Forze di lavoro

		Maschi		109.0		106.2		104.1		101.3		81.3		100.0

		Femmine		160.8		134.6		127.5		88.6		50.8		100.0

		Totale		128.8		117.6		111.5		98.6		64.5		100.0

		Persone in cerca di occupazione

		Maschi		51.6		68.4		60.9		115.5		174.7		100.0

		Femmine		52.3		80.2		74.3		136.0		142.5		100.0

		Totale		54.8		77.2		74.1		119.6		154.5		100.0





Foglio2

		

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo						Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo

		Maschi		11.701291057		28.5015950226		6.696555289		39.1280310658		13.9725275656		100				Femmine		16.2121080222		33.0139458075		9.748440236		28.8608379766		12.1646679578

		Femmine		16.2121080222		33.0139458075		9.748440236		28.8608379766		12.1646679578		100





Foglio2

		



Maschi

Italia - Occupati maschi (30-59) per titolo di studio; 2000



tit-età-italia

		



Maschi

Femmine

Italia - Occupati (30-59 anni) per titolo di studio; 2000t



ER

		Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, classe di età, condizione e sesso, Maschi - Media 2000																Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, classe di età, condizione e sesso, Femmine - Media 2000																Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, classe di età, condizione e sesso, Maschi e Femmine- Media 2000

		MASCHI		Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale				FEMMINE		Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale				MASCHI E FEMMINE		Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale

		OCCUPATI																OCCUPATI																OCCUPATI

		15-19		0		18		23		151		17		209				15-19		0		23		14		80		9		126				15-19		0		41		37		231		26		334

		20-24		9		312		92		377		28		818				20-24		16		339		68		179		14		616				20-24		25		651		160		557		41		1,435

		25-29		114		577		145		638		48		1,523				25-29		144		486		121		294		19		1,065				25-29		259		1,063		266		933		67		2,588

		TOTALE 15-29		123		908		259		1,167		93		2,550				TOTALE 15-29		161		848		203		554		42		1,807				TOTALE 15-29		284		1,756		463		1,720		134		4,357

		30-34		218		661		166		929		87		2,060				30-34		217		514		146		383		25		1,286				30-34		435		1,176		312		1,312		112		3,347

		35-39		232		637		154		940		108		2,070				35-39		194		479		141		390		44		1,249				35-39		426		1,117		295		1,330		152		3,320

		40-44		230		574		128		747		166		1,845				40-44		186		374		119		337		83		1,098				40-44		415		948		247		1,083		249		2,942

		45-49		215		460		111		629		288		1,703				45-49		169		268		85		269		154		946				45-49		385		728		196		898		442		2,649

		50-54		180		354		86		464		426		1,511				50-54		118		177		50		188		222		755				50-54		298		531		136		653		648		2,266

		55-59		100		174		28		220		328		851				55-59		45		80		17		87		168		398				55-59		146		255		45		308		496		1,250

		60-64		63		76		13		112		221		485				60-64		15		24		5		28		66		138				60-64		78		100		17		141		287		623

		65-69		26		18		3		29		73		150				65-69		4		6		1		8		25		44				65-69		30		24		4		37		98		193

		TOTALE 15-69		1,388		3,864		947		5,237		1,790		13,225				TOTALE 15-69		1,109		2,770		768		2,244		829		7,720				TOTALE 15-69		2,496		6,634		1,716		7,481		2,619		20,946

		70-74		12		8		1		7		25		52				70-74		3		2		1		3		13		21				70-74		15		9		2		10		38		73

		75 e oltre		10		5		1		6		16		39				75 e oltre		1		2		0		4		15		22				75 e oltre		12		7		1		10		31		61

		TOTALE		1,410		3,876		949		5,250		1,830		13,316				TOTALE		1,112		2,774		769		2,251		857		7,764				TOTALE		2,523		6,651		1,719		7,501		2,687		21,080

		FORZE DI LAVORO																FORZE DI LAVORO																FORZE DI LAVORO

		15-19		-0		35		31		224		27		316				15-19		0		53		23		137		13		225				15-19		0		87		54		360		40		542

		20-24		11		447		110		493		43		1,103				20-24		25		517		91		269		23		924				20-24		36		963		201		762		65		2,027

		25-29		144		675		156		742		65		1,783				25-29		195		611		139		377		31		1,352				25-29		339		1,286		295		1,119		96		3,135

		TOTALE 15-29		155		1,157		297		1,458		135		3,202				TOTALE 15-29		220		1,180		253		783		66		2,501				TOTALE 15-29		375		2,337		550		2,241		201		5,704

		30-34		239		706		174		1,010		106		2,234				30-34		246		580		161		469		40		1,497				30-34		485		1,286		335		1,480		145		3,732

		35-39		236		657		158		999		127		2,177				35-39		206		530		155		458		61		1,411				35-39		442		1,187		313		1,456		189		3,588

		40-44		232		589		132		785		183		1,922				40-44		190		398		126		385		103		1,203				40-44		421		987		259		1,170		287		3,124

		45-49		216		468		112		654		308		1,759				45-49		172		279		89		297		176		1,013				45-49		388		747		201		951		485		2,772

		50-54		181		359		87		479		453		1,560				50-54		119		182		52		203		245		800				50-54		300		541		139		682		699		2,360

		55-59		101		178		29		230		352		890				55-59		46		82		18		92		183		420				55-59		147		260		47		322		534		1,311

		60-64		63		77		13		118		237		508				60-64		15		24		5		29		69		142				60-64		78		101		18		146		306		649

		65-69		26		18		3		30		74		151				65-69		4		6		1		9		26		46				65-69		30		25		4		38		100		197

		TOTALE 15-69		1,449		4,210		1,006		5,763		1,976		14,403				TOTALE 15-69		1,217		3,262		861		2,724		970		9,033				TOTALE 15-69		2,666		7,472		1,867		8,487		2,945		23,436

		70-74		12		8		1		7		25		53				70-74		3		2		1		3		13		22				70-74		15		10		2		10		39		75

		75 e oltre		10		5		1		6		16		39				75 e oltre		1		3		0		4		17		25				75 e oltre		12		8		1		10		33		64

		TOTALE		1,471		4,223		1,008		5,776		2,017		14,495				TOTALE		1,221		3,266		862		2,731		1,000		9,080				TOTALE		2,692		7,489		1,870		8,507		3,017		23,575

		TOTALE POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE																TOTALE POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE																TOTALE POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE

		15-19		0		145		55		1,317		68		1,585				15-19		0		187		41		1,214		69		1,511				15-19		0		332		96		2,532		136		3,096

		20-24		19		1,033		134		632		61		1,880				20-24		33		1,169		117		452		70		1,841				20-24		52		2,201		251		1,084		132		3,721

		25-29		179		935		164		841		106		2,225				25-29		243		963		171		697		114		2,188				25-29		422		1,898		335		1,538		221		4,413

		TOTALE 15-29		198		2,113		354		2,790		236		5,690				TOTALE 15-29		276		2,319		329		2,363		253		5,540				TOTALE 15-29		473		4,431		683		5,154		489		11,230

		30-34		253		760		178		1,067		130		2,388				30-34		286		784		211		910		144		2,336				30-34		539		1,545		389		1,976		274		4,724

		35-39		241		674		161		1,044		153		2,273				35-39		233		708		209		903		186		2,239				35-39		474		1,382		370		1,946		339		4,512

		40-44		234		601		135		822		209		2,002				40-44		212		540		176		756		311		1,994				40-44		446		1,141		311		1,577		520		3,996

		45-49		219		481		118		701		348		1,867				45-49		194		389		140		623		533		1,879				45-49		414		870		257		1,324		880		3,746

		50-54		190		396		105		606		591		1,888				50-54		151		287		104		521		861		1,923				50-54		341		683		209		1,126		1,452		3,811

		55-59		128		276		64		460		724		1,653				55-59		84		201		61		389		999		1,732				55-59		212		477		125		849		1,723		3,385

		60-64		104		199		42		381		892		1,617				60-64		60		145		41		308		1,213		1,767				60-64		164		344		83		689		2,104		3,384

		65-69		69		129		23		271		930		1,421				65-69		38		105		25		226		1,268		1,661				65-69		107		233		47		497		2,198		3,082

		TOTALE 15-69		1,635		5,629		1,179		8,142		4,212		20,798				TOTALE 15-69		1,534		5,476		1,296		6,998		5,768		21,072				TOTALE 15-69		3,170		11,105		2,475		15,139		9,980		41,870

		70-74		56		99		19		192		810		1,176				70-74		34		94		23		177		1,208		1,536				70-74		90		194		42		368		2,019		2,712

		75 e oltre		81		113		20		190		1,164		1,567				75 e oltre		44		113		32		236		2,344		2,768				75 e oltre		125		226		51		426		3,508		4,336

		TOTALE		1,773		5,841		1,218		8,524		6,186		23,541				TOTALE		1,612		5,683		1,351		7,410		9,320		25,376				TOTALE		3,384		11,525		2,568		15,934		15,507		48,917

		Italia - Occupati e popolazione (25-69 anni) per titolo di studio

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale

		Occupati

		Maschi		1,378		3,533		833		4,709		1,745		12,198

		Femmine		1,092		2,409		686		1,985		807		6,978

		Totale		2,471		5,942		1,519		6,694		2,552		19,176

		Forze di lavoro

		Maschi		1,438		3,729		864		5,046		1,906		12,983

		Femmine		1,192		2,692		747		2,318		934		7,884

		Totale		2,630		6,421		1,612		7,364		2,840		20,867

		Popolazione

		Maschi		1,616		4,452		990		6,192		4,083		17,333

		Femmine		1,502		4,120		1,137		5,331		5,629		17,720

		Totale		3,118		8,572		2,127		11,523		9,712		35,053

		Occupati

		Maschi		11.3		29.0		6.8		38.6		14.3		100.0

		Femmine		15.7		34.5		9.8		28.4		11.6		100.0

		Totale		12.9		31.0		7.9		34.9		13.3		100.0

		Forze di lavoro

		Maschi		11.1		28.7		6.7		38.9		14.7		100.0

		Femmine		15.1		34.1		9.5		29.4		11.8		100.0

		Totale		12.6		30.8		7.7		35.3		13.6		100.0

		Popolazione

		Maschi		9.3		25.7		5.7		35.7		23.6		100.0

		Femmine		8.5		23.3		6.4		30.1		31.8		100.0

		Totale		8.9		24.5		6.1		32.9		27.7		100.0

		tdo

		Maschi		85.3		79.4		84.1		76.0		42.7		70.4

		Femmine		72.7		58.5		60.3		37.2		14.3		39.4

		Totale		79.2		69.3		71.4		58.1		26.3		54.7

		tda

		Maschi		88.9		83.8		87.3		81.5		46.7		74.9

		Femmine		79.4		65.3		65.7		43.5		16.6		44.5

		Totale		84.3		74.9		75.8		63.9		29.2		59.5

		tdu

		Maschi		3.7		4.4		3.2		5.5		3.9		4.5

		Femmine		6.7		6.9		5.4		6.3		2.3		5.1

		Totale		5.1		5.6		4.4		5.8		3.0		4.8





ER%

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		73		4		237		64		378		254		1,009		49		8		189		76		211		147		680		122		12		426		140		589		401		1,689

		1994		77		3		243		69		389		221		1,003		50		8		183		83		212		132		669		127		11		426		152		602		354		1,672

		1995		81		4		247		67		388		209		996		56		9		195		77		211		126		673		137		13		442		144		599		335		1,669

		1996		88		5		256		78		376		189		992		62		8		209		84		208		118		689		150		14		465		161		584		307		1,681

		1997		94		4		266		81		379		173		996		67		8		219		82		212		109		697		161		12		484		163		591		282		1,693

		1998		94		5		277		81		381		158		996		73		11		234		75		217		99		709		166		16		512		156		598		258		1,705

		1999		100		7		287		86		374		155		1,009		77		11		251		75		222		97		734		177		18		539		161		596		252		1,743

		2000		109		7		294		91		374		144		1,020		83		11		267		79		221		92		753		193		19		561		170		595		236		1,773

		Persone in cerca

		1993		3		0		10		2		17		8		40		4		1		18		7		26		10		67		7		1		28		10		43		18		107

		1994		3		0		12		3		17		7		42		4		0		23		6		23		9		65		6		1		34		9		40		15		107

		1995		3		0		10		3		13		5		35		6		1		23		8		23		8		69		10		1		33		10		37		13		104

		1996		3		0		10		2		10		6		32		6		1		23		7		20		8		64		9		1		33		9		30		14		96

		1997		3		0		12		2		11		5		34		6		1		24		7		23		9		71		9		1		36		9		35		15		105

		1998		4		0		11		2		13		5		35		6		1		20		5		24		6		62		9		1		32		7		36		12		97

		1999		3		0		9		2		10		4		28		6		1		16		5		20		8		55		8		1		25		7		30		12		83

		2000		2		0		10		2		8		5		28		5		1		16		3		15		6		46		7		1		26		5		24		11		74

		Forza lavoro

		1993		76		4		247		66		395		262		1,050		53		8		207		84		237		158		746		129		13		454		149		632		420		1,796

		1994		79		4		255		72		407		228		1,045		54		8		206		90		235		141		734		133		12		461		162		642		369		1,779

		1995		84		4		257		70		401		214		1,031		62		10		218		84		234		134		742		146		14		475		154		636		348		1,773

		1996		91		5		267		80		386		195		1,024		68		10		232		90		228		126		753		159		15		498		170		614		321		1,777

		1997		97		4		277		83		390		178		1,030		73		9		243		89		235		119		768		170		13		520		172		625		297		1,797

		1998		97		5		289		83		394		163		1,031		78		12		254		80		240		106		771		175		18		543		163		634		269		1,802

		1999		103		7		296		88		384		159		1,037		82		13		268		80		241		105		788		185		20		564		168		626		264		1,826

		2000		112		8		305		93		382		149		1,048		88		12		283		81		236		98		799		200		20		588		175		619		247		1,847

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		12		1		81		13		150		349		606		15		2		106		32		218		670		1,043		27		3		187		44		368		1,019		1,649

		1994		13		1		86		13		147		356		616		17		3		112		31		228		671		1,061		30		4		198		44		375		1,027		1,677

		1995		16		1		90		15		141		368		631		18		3		115		35		213		672		1,056		34		3		205		50		354		1,040		1,687

		1996		18		1		86		15		143		375		639		21		4		112		38		215		658		1,047		39		5		198		53		359		1,034		1,687

		1997		20		1		89		14		147		367		638		22		2		122		35		216		639		1,036		42		4		211		49		363		1,006		1,674

		1998		20		1		89		16		155		360		641		23		2		130		32		220		628		1,036		43		3		219		48		375		988		1,676

		1999		19		3		86		20		157		354		638		23		3		129		31		215		622		1,022		42		5		215		51		371		976		1,660

		2000		20		1		87		15		162		350		635		25		3		125		29		219		618		1,018		45		4		212		44		381		967		1,653

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		87		6		328		78		544		611		1,655		69		10		313		115		455		828		1,789		156		15		641		194		1,000		1,439		3,445

		1994		92		5		341		85		554		584		1,661		71		11		318		120		463		812		1,795		163		16		659		205		1,017		1,396		3,456

		1995		100		5		347		86		542		582		1,662		80		12		333		119		447		806		1,798		180		17		680		205		990		1,388		3,460

		1996		109		6		353		95		530		570		1,663		88		13		343		128		443		784		1,800		197		20		696		223		973		1,354		3,463

		1997		117		5		366		97		537		545		1,668		95		11		365		123		451		757		1,804		212		17		731		221		988		1,303		3,471

		1998		118		6		377		99		549		523		1,672		101		14		385		112		460		734		1,807		219		20		762		212		1,009		1,257		3,479

		1999		122		10		382		108		541		513		1,675		106		15		397		110		456		727		1,811		227		25		779		218		997		1,240		3,486

		2000		132		9		392		109		544		498		1,683		113		15		407		110		455		716		1,817		245		24		799		219		999		1,214		3,500

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





ER-tassi

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale per titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		7.2		0.4		23.5		6.3		37.4		25.2		100		7.2		1.1		27.7		11.2		31.1		21.7		100		7.2		0.7		25.2		8.3		34.9		23.8		100

		1994		7.7		0.3		24.2		6.9		38.8		22.1		100		7.5		1.2		27.4		12.4		31.7		19.8		100		7.6		0.7		25.5		9.1		36.0		21.1		100

		1995		8.1		0.4		24.8		6.8		39.0		21.0		100		8.3		1.3		29.0		11.4		31.3		18.7		100		8.2		0.8		26.5		8.6		35.9		20.1		100

		1996		8.8		0.5		25.8		7.8		37.9		19.1		100		9.0		1.2		30.4		12.1		30.2		17.1		100		8.9		0.8		27.7		9.6		34.8		18.3		100

		1997		9.4		0.4		26.7		8.1		38.0		17.3		100		9.6		1.2		31.4		11.7		30.4		15.7		100		9.5		0.7		28.6		9.6		34.9		16.7		100

		1998		9.4		0.5		27.8		8.1		38.2		15.9		100		10.2		1.6		33.0		10.5		30.6		14.0		100		9.7		1.0		30.0		9.1		35.1		15.1		100

		1999		9.9		0.7		28.5		8.5		37.1		15.3		100		10.4		1.6		34.3		10.2		30.2		13.3		100		10.2		1.1		30.9		9.2		34.2		14.5		100

		2000		10.7		0.7		28.8		8.9		36.7		14.1		100		11.1		1.5		35.4		10.4		29.4		12.2		100		10.9		1.1		31.6		9.6		33.6		13.3		100

		Persone in cerca

		1993		7.4		0.2		24.3		5.1		43.0		20.0		100		6.6		0.8		27.2		11.2		38.6		15.6		100		6.9		0.6		26.1		8.9		40.2		17.3		100

		1994		6.4		1.1		27.6		7.7		41.2		16.0		100		5.6		0.6		35.3		9.7		35.3		13.6		100		5.9		0.8		32.3		8.9		37.6		14.5		100

		1995		9.5		0.5		29.6		8.3		38.3		13.8		100		9.2		1.1		33.2		11.0		33.7		11.8		100		9.3		0.9		32.0		10.1		35.3		12.5		100

		1996		10.5		0.0		32.2		6.9		31.9		18.6		100		8.8		2.1		35.4		10.4		31.0		12.3		100		9.4		1.4		34.3		9.2		31.3		14.4		100

		1997		8.4		1.4		34.8		6.6		32.7		16.1		100		9.2		0.9		33.7		9.8		33.1		13.3		100		8.9		1.1		34.0		8.8		33.0		14.2		100

		1998		10.3		0.5		32.4		6.0		36.2		14.5		100		9.2		1.5		32.5		8.5		37.9		10.4		100		9.6		1.2		32.4		7.6		37.3		11.9		100

		1999		9.1		0.5		31.4		8.3		35.8		14.8		100		10.4		2.0		29.6		8.4		35.7		13.9		100		9.9		1.5		30.2		8.4		35.8		14.2		100

		2000		8.2		0.6		36.9		8.1		29.8		16.4		100		10.4		1.5		34.9		6.0		33.5		13.7		100		9.6		1.2		35.7		6.8		32.1		14.7		100

		Forza lavoro

		1993		7.2		0.4		23.5		6.3		37.6		25.0		100		7.1		1.1		27.7		11.2		31.8		21.1		100		7.2		0.7		25.3		8.3		35.2		23.4		100

		1994		7.6		0.3		24.4		6.9		38.9		21.8		100		7.4		1.1		28.1		12.2		32.0		19.2		100		7.5		0.7		25.9		9.1		36.1		20.8		100

		1995		8.2		0.4		24.9		6.8		38.9		20.8		100		8.4		1.3		29.4		11.3		31.6		18.1		100		8.3		0.8		26.8		8.7		35.8		19.6		100

		1996		8.9		0.5		26.0		7.8		37.7		19.0		100		9.0		1.3		30.8		12.0		30.3		16.7		100		8.9		0.8		28.0		9.6		34.6		18.0		100

		1997		9.4		0.4		26.9		8.1		37.9		17.3		100		9.6		1.2		31.6		11.6		30.6		15.5		100		9.5		0.7		28.9		9.6		34.8		16.5		100

		1998		9.4		0.5		28.0		8.1		38.2		15.8		100		10.2		1.6		33.0		10.4		31.2		13.7		100		9.7		1.0		30.1		9.1		35.2		14.9		100

		1999		9.9		0.7		28.6		8.5		37.0		15.3		100		10.4		1.6		33.9		10.1		30.6		13.3		100		10.1		1.1		30.9		9.2		34.3		14.5		100

		2000		10.6		0.7		29.1		8.9		36.5		14.2		100		11.0		1.5		35.4		10.2		29.6		12.3		100		10.8		1.1		31.8		9.5		33.5		13.4		100

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		1.9		0.2		13.4		2.1		24.7		57.7		100		1.5		0.1		10.2		3.0		20.9		64.2		100		1.6		0.2		11.4		2.7		22.3		61.8		100

		1994		2.1		0.2		14.0		2.1		23.9		57.7		100		1.6		0.3		10.5		2.9		21.5		63.3		100		1.8		0.2		11.8		2.6		22.4		61.2		100

		1995		2.5		0.1		14.2		2.4		22.4		58.4		100		1.7		0.3		10.9		3.3		20.2		63.6		100		2.0		0.2		12.1		3.0		21.0		61.7		100

		1996		2.8		0.2		13.5		2.4		22.4		58.7		100		2.0		0.3		10.7		3.6		20.6		62.8		100		2.3		0.3		11.7		3.1		21.3		61.3		100

		1997		3.1		0.2		13.9		2.2		23.0		57.5		100		2.1		0.2		11.8		3.3		20.9		61.6		100		2.5		0.2		12.6		2.9		21.7		60.1		100

		1998		3.2		0.1		13.8		2.5		24.2		56.1		100		2.2		0.2		12.6		3.1		21.2		60.7		100		2.6		0.2		13.1		2.9		22.4		58.9		100

		1999		2.9		0.4		13.4		3.1		24.5		55.6		100		2.3		0.3		12.6		3.0		21.0		60.8		100		2.5		0.3		12.9		3.1		22.4		58.8		100

		2000		3.2		0.2		13.7		2.4		25.5		55.1		100		2.5		0.3		12.2		2.8		21.5		60.7		100		2.7		0.2		12.8		2.7		23.0		58.5		100

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		5.3		0.3		19.8		4.7		32.9		36.9		100		3.8		0.5		17.5		6.4		25.4		46.3		100		4.5		0.4		18.6		5.6		29.0		41.8		100

		1994		5.6		0.3		20.5		5.1		33.4		35.1		100		4.0		0.6		17.7		6.7		25.8		45.3		100		4.7		0.5		19.1		5.9		29.4		40.4		100

		1995		6.0		0.3		20.9		5.1		32.6		35.1		100		4.5		0.7		18.5		6.6		24.9		44.8		100		5.2		0.5		19.6		5.9		28.6		40.1		100

		1996		6.6		0.4		21.2		5.7		31.9		34.3		100		4.9		0.7		19.1		7.1		24.6		43.5		100		5.7		0.6		20.1		6.4		28.1		39.1		100

		1997		7.0		0.3		22.0		5.8		32.2		32.7		100		5.3		0.6		20.2		6.8		25.0		42.0		100		6.1		0.5		21.1		6.4		28.5		37.5		100

		1998		7.0		0.4		22.6		5.9		32.8		31.3		100		5.6		0.8		21.3		6.2		25.5		40.6		100		6.3		0.6		21.9		6.1		29.0		36.1		100

		1999		7.3		0.6		22.8		6.4		32.3		30.6		100		5.8		0.8		21.9		6.1		25.2		40.1		100		6.5		0.7		22.3		6.3		28.6		35.6		100

		2000		7.8		0.5		23.3		6.5		32.3		29.6		100		6.2		0.8		22.4		6.1		25.1		39.4		100		7.0		0.7		22.8		6.3		28.6		34.7		100

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





italia2

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio. Tassi di attività, occupazione e disoccupazione

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Tasso di attività

		1993		86.6		77.4		75.2		83.8		72.5		42.9		63.4		77.4		84.6		66.1		72.5		52.1		19.1		41.7		82.6		82.0		70.8		77.1		63.2		29.2		52.1

		1994		86.1		77.8		74.7		84.9		73.4		39.1		62.9		76.1		76.0		64.9		74.5		50.8		17.4		40.9		81.7		76.5		69.9		78.8		63.1		26.4		51.5

		1995		84.2		84.1		74.2		82.0		74.0		36.8		62.0		77.4		78.2		65.4		70.6		52.3		16.6		41.3		81.2		79.9		69.9		75.4		64.2		25.1		51.2

		1996		83.6		82.4		75.6		83.8		72.9		34.2		61.6		76.4		72.7		67.5		70.6		51.4		16.0		41.8		80.4		75.8		71.6		76.3		63.1		23.7		51.3

		1997		83.1		79.5		75.8		85.3		72.6		32.7		61.8		77.0		78.0		66.5		71.9		52.1		15.7		42.6		80.3		78.5		71.1		77.8		63.2		22.8		51.8

		1998		82.7		85.7		76.5		83.8		71.7		31.2		61.7		77.3		86.9		66.2		71.2		52.2		14.4		42.7		80.2		86.5		71.3		77.1		62.8		21.4		51.8

		1999		84.6		73.8		77.5		81.6		71.1		31.0		61.9		77.8		82.5		67.5		72.1		52.9		14.5		43.5		81.5		79.1		72.4		76.8		62.8		21.3		52.4

		2000		84.8		86.1		77.8		85.8		70.3		29.8		62.3		77.8		80.7		69.4		73.7		51.9		13.7		44.0		81.6		82.7		73.5		79.7		61.9		20.3		52.8

		Tasso di occupazione

		1993		83.2		75.7		72.3		81.2		69.4		41.6		61.0		71.0		79.2		60.3		66.0		46.4		17.8		38.0		77.9		77.9		66.4		72.2		58.9		27.9		49.0

		1994		83.1		68.2		71.3		81.1		70.3		37.9		60.4		71.0		72.7		57.7		69.3		45.8		16.3		37.3		77.9		71.3		64.7		74.2		59.2		25.3		48.4

		1995		80.9		80.7		71.2		78.6		71.5		35.9		59.9		69.5		72.2		58.6		64.3		47.2		15.6		37.5		75.8		74.5		65.0		70.3		60.5		24.2		48.2

		1996		80.6		82.4		72.7		81.5		71.0		33.2		59.6		70.0		62.9		60.9		65.4		46.9		15.0		38.3		75.8		69.1		66.9		72.3		60.0		22.7		48.5

		1997		80.6		70.5		72.5		83.1		70.5		31.7		59.7		70.2		72.2		60.0		66.3		46.9		14.4		38.6		75.9		71.6		66.3		73.7		59.8		21.7		48.8

		1998		79.6		82.5		73.5		81.7		69.4		30.2		59.6		71.6		80.3		60.9		66.5		47.1		13.5		39.2		75.9		80.9		67.1		73.6		59.2		20.5		49.0

		1999		82.5		72.3		75.2		79.4		69.2		30.1		60.2		72.5		75.2		63.4		67.9		48.6		13.4		40.5		77.8		74.0		69.2		73.6		59.8		20.3		50.0

		2000		83.0		84.3		75.2		83.7		68.7		28.9		60.6		73.6		76.0		65.5		71.3		48.6		12.8		41.4		78.7		79.1		70.2		77.4		59.6		19.4		50.7

		Tasso di disoccupazione

		1993		3.9		2.2		4.0		3.1		4.4		3.1		3.8		8.3		6.4		8.8		9.0		10.9		6.6		8.9		5.7		5.0		6.2		6.4		6.8		4.4		6.0

		1994		3.4		12.4		4.5		4.5		4.2		2.9		4.0		6.7		4.4		11.1		7.0		9.7		6.2		8.8		4.7		6.8		7.5		5.9		6.2		4.2		6.0

		1995		4.0		4.0		4.0		4.1		3.3		2.3		3.4		10.2		7.8		10.5		9.0		9.9		6.0		9.3		6.6		6.7		7.0		6.8		5.8		3.7		5.9

		1996		3.7		0.0		3.9		2.8		2.7		3.1		3.1		8.3		13.5		9.7		7.3		8.7		6.2		8.5		5.7		8.8		6.6		5.2		4.9		4.3		5.4

		1997		3.0		11.3		4.3		2.7		2.9		3.1		3.3		8.8		7.5		9.8		7.8		9.9		7.9		9.2		5.5		8.7		6.9		5.3		5.5		5.0		5.8

		1998		3.8		3.7		4.0		2.6		3.3		3.1		3.4		7.3		7.6		7.9		6.6		9.8		6.1		8.1		5.3		6.4		5.8		4.6		5.7		4.3		5.4

		1999		2.5		2.1		3.0		2.7		2.7		2.6		2.7		6.9		8.9		6.1		5.8		8.1		7.3		7.0		4.5		6.4		4.5		4.2		4.8		4.5		4.6

		2000		2.1		2.1		3.4		2.4		2.2		3.1		2.7		5.4		5.8		5.7		3.4		6.5		6.4		5.7		3.6		4.4		4.5		2.9		3.8		4.4		4.0

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





italia%

		ITALIA: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		1,047		49		3,005		636		5,453		3,225		13,415		660		57		1,974		615		2,361		1,401		7,069		1,707		106		4,979		1,251		7,814		4,627		20,484

		1994		1,066		48		3,085		682		5,359		2,915		13,156		682		62		2,020		646		2,314		1,274		6,998		1,749		110		5,105		1,328		7,674		4,189		20,154

		1995		1,102		51		3,206		716		5,313		2,630		13,019		709		72		2,095		662		2,294		1,173		7,007		1,812		124		5,302		1,378		7,608		3,804		20,026

		1996		1,145		58		3,333		745		5,321		2,402		13,003		759		79		2,205		690		2,302		1,087		7,122		1,904		137		5,537		1,435		7,622		3,489		20,125

		1997		1,175		62		3,498		764		5,333		2,182		13,015		796		83		2,306		696		2,311		1,000		7,192		1,971		146		5,804		1,460		7,644		3,182		20,207

		1998		1,219		75		3,612		857		5,285		2,042		13,090		850		105		2,462		704		2,281		942		7,345		2,069		181		6,074		1,560		7,567		2,984		20,435

		1999		1,270		96		3,726		927		5,207		1,933		13,158		921		128		2,609		750		2,239		886		7,533		2,191		224		6,335		1,678		7,445		2,819		20,692

		2000		1,308		102		3,876		949		5,250		1,830		13,316		975		138		2,774		769		2,251		857		7,764		2,283		240		6,651		1,719		7,501		2,687		21,080

		Persone in cerca

		1993		35		4		274		47		511		223		1,094		56		9		379		91		495		176		1,205		91		13		653		138		1,006		399		2,299

		1994		47		4		307		56		576		245		1,234		67		10		411		98		505		182		1,274		113		15		718		154		1,081		427		2,508

		1995		57		5		342		56		579		241		1,280		87		10		462		106		520		174		1,358		143		15		804		162		1,099		415		2,638

		1996		59		6		351		61		577		232		1,286		85		11		471		104		527		169		1,367		144		17		823		165		1,104		401		2,653

		1997		61		5		362		59		584		223		1,294		92		11		492		102		534		163		1,394		154		16		854		160		1,118		386		2,688

		1998		61		8		371		63		583		226		1,313		100		13		504		99		547		168		1,431		161		22		875		162		1,130		394		2,745

		1999		59		8		377		62		548		212		1,266		100		16		503		100		527		158		1,404		159		24		879		162		1,075		370		2,669

		2000		54		7		347		58		526		187		1,179		94		15		492		93		480		143		1,316		148		22		838		151		1,006		330		2,495

		Forza lavoro

		1993		1,082		53		3,278		683		5,964		3,449		14,509		716		66		2,353		706		2,856		1,577		8,274		1,798		119		5,631		1,389		8,819		5,026		22,783

		1994		1,113		52		3,392		738		5,935		3,160		14,390		749		73		2,431		744		2,820		1,456		8,272		1,862		125		5,823		1,482		8,755		4,616		22,662

		1995		1,159		56		3,548		772		5,892		2,872		14,299		796		83		2,557		768		2,814		1,347		8,365		1,955		139		6,105		1,540		8,706		4,219		22,664

		1996		1,204		64		3,684		806		5,897		2,634		14,289		843		90		2,676		794		2,829		1,257		8,489		2,048		153		6,360		1,601		8,726		3,890		22,778

		1997		1,236		67		3,860		823		5,917		2,406		14,309		888		94		2,798		797		2,845		1,163		8,586		2,125		162		6,658		1,620		8,762		3,569		22,895

		1998		1,280		83		3,983		920		5,869		2,268		14,403		951		119		2,966		803		2,829		1,110		8,777		2,230		202		6,950		1,723		8,697		3,378		23,180

		1999		1,329		104		4,102		989		5,754		2,145		14,424		1,021		144		3,112		850		2,766		1,044		8,937		2,351		248		7,214		1,839		8,520		3,189		23,361

		2000		1,363		109		4,223		1,008		5,776		2,017		14,495		1,068		152		3,266		862		2,731		1,000		9,080		2,431		261		7,489		1,870		8,507		3,017		23,575

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		198		12		1,300		141		2,564		4,129		8,343		218		31		1,912		389		4,694		9,159		16,403		416		42		3,212		530		7,258		13,288		24,746

		1994		218		11		1,391		152		2,643		4,195		8,611		232		29		2,015		421		4,753		9,108		16,559		451		41		3,405		573		7,397		13,303		25,169

		1995		239		12		1,487		164		2,674		4,241		8,817		256		30		2,141		437		4,788		8,949		16,602		495		43		3,628		602		7,462		13,190		25,420

		1996		250		13		1,509		169		2,739		4,239		8,919		270		33		2,209		461		4,846		8,761		16,581		521		46		3,719		630		7,585		13,000		25,500

		1997		264		16		1,567		176		2,758		4,228		9,009		286		35		2,343		472		4,864		8,578		16,578		550		51		3,910		648		7,622		12,806		25,587

		1998		274		20		1,593		188		2,712		4,221		9,008		303		37		2,438		475		4,709		8,504		16,466		577		56		4,031		663		7,421		12,726		25,473

		1999		276		25		1,623		219		2,705		4,189		9,037		321		47		2,418		496		4,649		8,431		16,361		596		72		4,041		715		7,354		12,620		25,398

		2000		273		28		1,618		210		2,748		4,169		9,046		340		51		2,417		489		4,679		8,321		16,296		613		79		4,035		699		7,427		12,490		25,343

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		1,280		64		4,578		824		8,527		7,578		22,851		933		97		4,265		1,096		7,550		10,736		24,677		2,214		161		8,843		1,919		16,077		18,314		47,529

		1994		1,331		63		4,783		890		8,579		7,354		23,000		981		102		4,446		1,165		7,573		10,564		24,831		2,312		165		9,229		2,055		16,152		17,919		47,831

		1995		1,398		69		5,035		936		8,566		7,113		23,116		1,052		113		4,698		1,205		7,602		10,296		24,967		2,450		182		9,733		2,141		16,169		17,409		48,083

		1996		1,455		77		5,194		975		8,636		6,873		23,209		1,114		123		4,885		1,255		7,675		10,018		25,070		2,568		200		10,079		2,230		16,311		16,890		48,279

		1997		1,500		83		5,427		999		8,675		6,634		23,319		1,174		129		5,140		1,269		7,710		9,740		25,164		2,675		213		10,568		2,268		16,385		16,374		48,482

		1998		1,554		103		5,576		1,108		8,580		6,489		23,411		1,253		155		5,405		1,277		7,538		9,614		25,242		2,807		258		10,980		2,386		16,118		16,103		48,653

		1999		1,605		129		5,725		1,208		8,459		6,335		23,461		1,342		191		5,530		1,346		7,415		9,474		25,298		2,947		320		11,255		2,554		15,874		15,809		48,759

		2000		1,636		137		5,841		1,218		8,524		6,186		23,541		1,408		204		5,683		1,351		7,410		9,320		25,376		3,044		341		11,525		2,568		15,934		15,507		48,917

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





Italia-tassi

		ITALIA: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale per titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		7.8		0.4		22.4		4.7		40.6		24.0		100		9.3		0.8		27.9		8.7		33.4		19.8		100		8.3		0.5		24.3		6.1		38.1		22.6		100

		1994		8.1		0.4		23.5		5.2		40.7		22.2		100		9.7		0.9		28.9		9.2		33.1		18.2		100		8.7		0.5		25.3		6.6		38.1		20.8		100

		1995		8.5		0.4		24.6		5.5		40.8		20.2		100		10.1		1.0		29.9		9.5		32.7		16.7		100		9.0		0.6		26.5		6.9		38.0		19.0		100

		1996		8.8		0.4		25.6		5.7		40.9		18.5		100		10.7		1.1		31.0		9.7		32.3		15.3		100		9.5		0.7		27.5		7.1		37.9		17.3		100

		1997		9.0		0.5		26.9		5.9		41.0		16.8		100		11.1		1.2		32.1		9.7		32.1		13.9		100		9.8		0.7		28.7		7.2		37.8		15.7		100

		1998		9.3		0.6		27.6		6.5		40.4		15.6		100		11.6		1.4		33.5		9.6		31.1		12.8		100		10.1		0.9		29.7		7.6		37.0		14.6		100

		1999		9.7		0.7		28.3		7.0		39.6		14.7		100		12.2		1.7		34.6		10.0		29.7		11.8		100		10.6		1.1		30.6		8.1		36.0		13.6		100

		2000		9.8		0.8		29.1		7.1		39.4		13.7		100		12.6		1.8		35.7		9.9		29.0		11.0		100		10.8		1.1		31.6		8.2		35.6		12.7		100

		Persone in cerca

		1993		3.2		0.3		25.0		4.3		46.7		20.4		100		4.6		0.8		31.4		7.5		41.1		14.6		100		4.0		0.6		28.4		6.0		43.7		17.4		100

		1994		3.8		0.3		24.9		4.5		46.7		19.8		100		5.2		0.8		32.3		7.7		39.7		14.3		100		4.5		0.6		28.6		6.1		43.1		17.0		100

		1995		4.4		0.4		26.7		4.4		45.2		18.9		100		6.4		0.8		34.0		7.8		38.3		12.8		100		5.4		0.6		30.5		6.1		41.7		15.7		100

		1996		4.6		0.5		27.3		4.7		44.9		18.0		100		6.2		0.8		34.5		7.6		38.6		12.4		100		5.4		0.6		31.0		6.2		41.6		15.1		100

		1997		4.7		0.4		28.0		4.6		45.1		17.2		100		6.6		0.8		35.3		7.3		38.3		11.7		100		5.7		0.6		31.8		6.0		41.6		14.4		100

		1998		4.6		0.6		28.3		4.8		44.4		17.2		100		7.0		0.9		35.2		6.9		38.2		11.7		100		5.9		0.8		31.9		5.9		41.2		14.4		100

		1999		4.7		0.6		29.7		4.9		43.3		16.7		100		7.1		1.1		35.8		7.1		37.6		11.3		100		6.0		0.9		32.9		6.1		40.3		13.9		100

		2000		4.6		0.6		29.4		4.9		44.6		15.8		100		7.1		1.1		37.4		7.1		36.5		10.9		100		5.9		0.9		33.6		6.1		40.3		13.2		100

		Forza lavoro

		1993		7.5		0.4		22.6		4.7		41.1		23.8		100		8.6		0.8		28.4		8.5		34.5		19.1		100		7.9		0.5		24.7		6.1		38.7		22.1		100

		1994		7.7		0.4		23.6		5.1		41.2		22.0		100		9.1		0.9		29.4		9.0		34.1		17.6		100		8.2		0.5		25.7		6.5		38.6		20.4		100

		1995		8.1		0.4		24.8		5.4		41.2		20.1		100		9.5		1.0		30.6		9.2		33.6		16.1		100		8.6		0.6		26.9		6.8		38.4		18.6		100

		1996		8.4		0.4		25.8		5.6		41.3		18.4		100		9.9		1.1		31.5		9.4		33.3		14.8		100		9.0		0.7		27.9		7.0		38.3		17.1		100

		1997		8.6		0.5		27.0		5.8		41.3		16.8		100		10.3		1.1		32.6		9.3		33.1		13.5		100		9.3		0.7		29.1		7.1		38.3		15.6		100

		1998		8.9		0.6		27.7		6.4		40.7		15.7		100		10.8		1.4		33.8		9.1		32.2		12.6		100		9.6		0.9		30.0		7.4		37.5		14.6		100

		1999		9.2		0.7		28.4		6.9		39.9		14.9		100		11.4		1.6		34.8		9.5		30.9		11.7		100		10.1		1.1		30.9		7.9		36.5		13.7		100

		2000		9.4		0.8		29.1		7.0		39.8		13.9		100		11.8		1.7		36.0		9.5		30.1		11.0		100		10.3		1.1		31.8		7.9		36.1		12.8		100

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		2.4		0.1		15.6		1.7		30.7		49.5		100		1.3		0.2		11.7		2.4		28.6		55.8		100		1.7		0.2		13.0		2.1		29.3		53.7		100

		1994		2.5		0.1		16.2		1.8		30.7		48.7		100		1.4		0.2		12.2		2.5		28.7		55.0		100		1.8		0.2		13.5		2.3		29.4		52.9		100

		1995		2.7		0.1		16.9		1.9		30.3		48.1		100		1.5		0.2		12.9		2.6		28.8		53.9		100		1.9		0.2		14.3		2.4		29.4		51.9		100

		1996		2.8		0.1		16.9		1.9		30.7		47.5		100		1.6		0.2		13.3		2.8		29.2		52.8		100		2.0		0.2		14.6		2.5		29.7		51.0		100

		1997		2.9		0.2		17.4		2.0		30.6		46.9		100		1.7		0.2		14.1		2.8		29.3		51.7		100		2.1		0.2		15.3		2.5		29.8		50.0		100

		1998		3.0		0.2		17.7		2.1		30.1		46.9		100		1.8		0.2		14.8		2.9		28.6		51.6		100		2.3		0.2		15.8		2.6		29.1		50.0		100

		1999		3.1		0.3		18.0		2.4		29.9		46.4		100		2.0		0.3		14.8		3.0		28.4		51.5		100		2.3		0.3		15.9		2.8		29.0		49.7		100

		2000		3.0		0.3		17.9		2.3		30.4		46.1		100		2.1		0.3		14.8		3.0		28.7		51.1		100		2.4		0.3		15.9		2.8		29.3		49.3		100

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		5.6		0.3		20.0		3.6		37.3		33.2		100		3.8		0.4		17.3		4.4		30.6		43.5		100		4.7		0.3		18.6		4.0		33.8		38.5		100

		1994		5.8		0.3		20.8		3.9		37.3		32.0		100		4.0		0.4		17.9		4.7		30.5		42.5		100		4.8		0.3		19.3		4.3		33.8		37.5		100

		1995		6.0		0.3		21.8		4.0		37.1		30.8		100		4.2		0.5		18.8		4.8		30.4		41.2		100		5.1		0.4		20.2		4.5		33.6		36.2		100

		1996		6.3		0.3		22.4		4.2		37.2		29.6		100		4.4		0.5		19.5		5.0		30.6		40.0		100		5.3		0.4		20.9		4.6		33.8		35.0		100

		1997		6.4		0.4		23.3		4.3		37.2		28.4		100		4.7		0.5		20.4		5.0		30.6		38.7		100		5.5		0.4		21.8		4.7		33.8		33.8		100

		1998		6.6		0.4		23.8		4.7		36.7		27.7		100		5.0		0.6		21.4		5.1		29.9		38.1		100		5.8		0.5		22.6		4.9		33.1		33.1		100

		1999		6.8		0.6		24.4		5.1		36.1		27.0		100		5.3		0.8		21.9		5.3		29.3		37.5		100		6.0		0.7		23.1		5.2		32.6		32.4		100

		2000		6.9		0.6		24.8		5.2		36.2		26.3		100		5.5		0.8		22.4		5.3		29.2		36.7		100		6.2		0.7		23.6		5.3		32.6		31.7		100

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





nord-est

		Tavola 15: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio. Tassi di attività, occupazione e disoccupazione

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Tasso di attività

		1993		84.6		81.9		71.6		82.9		69.9		45.5		63.5		76.7		68.1		55.2		64.5		37.8		14.7		33.5		81.2		73.7		63.7		72.4		54.9		27.4		47.9

		1994		83.6		82.1		70.9		82.9		69.2		43.0		62.6		76.3		71.2		54.7		63.9		37.2		13.8		33.3		80.5		75.4		63.1		72.1		54.2		25.8		47.4

		1995		82.9		81.9		70.5		82.5		68.8		40.4		61.9		75.7		73.4		54.4		63.7		37.0		13.1		33.5		79.8		76.6		62.7		71.9		53.8		24.2		47.1

		1996		82.8		82.9		70.9		82.7		68.3		38.3		61.6		75.7		73.1		54.8		63.3		36.9		12.5		33.9		79.7		76.9		63.1		71.8		53.5		23.0		47.2

		1997		82.4		81.1		71.1		82.4		68.2		36.3		61.4		75.6		72.7		54.4		62.8		36.9		11.9		34.1		79.4		76.0		63.0		71.4		53.5		21.8		47.2

		1998		82.4		80.9		71.4		83.0		68.4		34.9		61.5		75.8		76.5		54.9		62.8		37.5		11.5		34.8		79.5		78.2		63.3		72.2		54.0		21.0		47.6

		1999		82.8		80.3		71.7		81.9		68.0		33.9		61.5		76.1		75.4		56.3		63.2		37.3		11.0		35.3		79.8		77.4		64.1		72.0		53.7		20.2		47.9

		2000		83.3		79.5		72.3		82.8		67.8		32.6		61.6		75.9		74.9		57.5		63.8		36.9		10.7		35.8		79.9		76.7		65.0		72.8		53.4		19.5		48.2

		Tasso di occupazione

		1993		81.8		76.4		65.6		77.2		63.9		42.6		58.7		70.7		58.8		46.3		56.2		31.3		13.1		28.6		77.1		65.8		56.3		65.2		48.6		25.3		43.1

		1994		80.1		75.7		64.5		76.6		62.5		39.6		57.2		69.5		61.0		45.4		55.4		30.6		12.1		28.2		75.6		66.6		55.3		64.6		47.5		23.4		42.1

		1995		78.9		74.7		63.7		76.5		62.0		37.0		56.3		67.4		64.1		44.6		55.0		30.2		11.4		28.1		74.0		68.1		54.5		64.4		47.1		21.8		41.6

		1996		78.7		75.2		64.2		76.4		61.6		34.9		56.0		68.1		64.4		45.1		55.0		30.0		10.9		28.4		74.1		68.6		54.9		64.3		46.7		20.7		41.7

		1997		78.3		75.0		64.5		76.5		61.5		32.9		55.8		67.8		64.4		44.9		54.8		30.0		10.3		28.6		73.7		68.5		54.9		64.4		46.7		19.4		41.7

		1998		78.5		73.1		64.8		77.3		61.6		31.5		55.9		67.8		67.8		45.6		55.1		30.3		9.8		29.1		73.7		69.9		55.3		65.4		46.9		18.5		42.0

		1999		79.1		74.0		65.1		76.7		61.6		30.5		56.1		68.7		67.0		47.2		55.8		30.2		9.3		29.8		74.4		69.9		56.3		65.7		46.9		17.8		42.4

		2000		80.0		74.5		66.4		78.0		61.6		29.6		56.6		69.2		67.6		48.8		57.0		30.4		9.2		30.6		75.0		70.4		57.7		66.9		47.1		17.3		43.1

		Tasso di disoccupazione

		1993		3.3		6.8		8.3		6.9		8.6		6.5		7.5		7.8		13.7		16.1		12.9		17.3		11.1		14.6		5.1		10.7		11.6		9.9		11.4		7.9		10.1

		1994		4.2		7.8		9.0		7.6		9.7		7.7		8.6		8.9		14.4		16.9		13.2		17.9		12.5		15.4		6.1		11.7		12.3		10.4		12.3		9.2		11.1

		1995		4.9		8.8		9.6		7.3		9.8		8.4		9.0		10.9		12.7		18.1		13.7		18.5		12.9		16.2		7.3		11.1		13.2		10.5		12.6		9.8		11.6

		1996		4.9		9.3		9.5		7.6		9.8		8.8		9.0		10.0		11.9		17.6		13.1		18.6		13.5		16.1		7.0		10.8		12.9		10.3		12.7		10.3		11.6

		1997		4.9		7.5		9.4		7.2		9.9		9.3		9.0		10.4		11.4		17.6		12.7		18.8		14.0		16.2		7.2		9.8		12.8		9.9		12.8		10.8		11.7

		1998		4.8		9.7		9.3		6.9		9.9		10.0		9.1		10.5		11.4		17.0		12.3		19.3		15.1		16.3		7.2		10.7		12.6		9.4		13.0		11.7		11.8

		1999		4.5		7.9		9.2		6.3		9.5		9.9		8.8		9.8		11.1		16.2		11.7		19.1		15.1		15.7		6.8		9.7		12.2		8.8		12.6		11.6		11.4

		2000		4.0		6.3		8.2		5.8		9.1		9.3		8.1		8.8		9.7		15.1		10.8		17.6		14.3		14.5		6.1		8.3		11.2		8.1		11.8		10.9		10.6

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





nord-est-tassi

		NORD-EST: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		173		10		578		202		1,093		641		2,697		107		14		408		195		597		311		1,632		280		24		986		397		1,690		952		4,329

		1994		183		8		596		222		1,094		570		2,673		112		15		417		205		590		287		1,625		294		24		1,013		426		1,684		857		4,298

		1995		192		10		615		233		1,087		525		2,662		118		18		451		210		581		265		1,643		310		28		1,066		444		1,668		790		4,305

		1996		197		13		640		259		1,072		482		2,664		130		18		475		227		588		252		1,691		327		31		1,115		486		1,661		734		4,354

		1997		209		11		667		266		1,086		431		2,671		139		19		509		230		595		236		1,727		348		30		1,176		496		1,681		667		4,397

		1998		225		13		695		284		1,070		397		2,685		150		26		536		227		587		222		1,749		376		39		1,231		512		1,657		619		4,434

		1999		246		17		716		302		1,042		387		2,711		162		31		573		239		583		210		1,799		408		48		1,289		542		1,626		597		4,510

		2000		261		21		747		309		1,054		355		2,747		183		31		616		242		591		203		1,866		444		52		1,363		551		1,645		558		4,613

		Persone in cerca

		1993		6		0		25		7		46		17		101		9		1		45		18		64		20		157		15		2		71		25		110		37		258

		1994		6		1		30		10		47		20		114		9		1		50		18		63		20		161		16		2		80		28		111		40		276

		1995		8		0		27		9		40		14		98		13		1		52		19		60		19		164		21		1		79		28		100		33		262

		1996		8		1		26		7		32		15		89		12		2		53		18		58		17		160		20		3		79		25		90		33		249

		1997		7		1		28		8		34		13		91		13		2		51		18		60		19		162		20		3		79		26		94		31		253

		1998		8		1		26		7		33		12		86		15		2		48		14		58		13		150		23		3		74		20		91		25		236

		1999		7		1		24		7		29		8		77		14		2		41		14		54		14		138		21		4		64		22		83		22		215

		2000		6		0		21		7		24		8		67		11		2		39		12		42		12		117		17		2		59		19		66		20		184

		Forza lavoro

		1993		178		11		604		209		1,138		658		2,798		116		15		453		213		662		331		1,790		294		25		1,057		422		1,800		989		4,588

		1994		189		9		626		232		1,141		590		2,787		121		16		467		223		653		307		1,787		310		26		1,093		455		1,794		897		4,574

		1995		200		11		642		242		1,126		539		2,760		131		19		503		229		641		283		1,807		331		30		1,145		471		1,768		822		4,567

		1996		205		13		666		266		1,105		498		2,753		142		20		528		245		646		270		1,851		347		34		1,194		511		1,750		767		4,603

		1997		217		12		695		274		1,121		443		2,762		151		21		560		248		655		254		1,889		368		33		1,255		522		1,776		698		4,650

		1998		234		14		721		291		1,102		409		2,771		165		29		584		241		645		235		1,899		399		43		1,305		532		1,748		644		4,670

		1999		253		19		740		310		1,071		395		2,788		175		33		614		254		637		224		1,937		429		52		1,354		563		1,709		619		4,725

		2000		267		21		768		316		1,078		363		2,814		194		32		654		253		633		216		1,983		461		54		1,422		570		1,711		579		4,797

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		28		3		212		34		420		816		1,512		34		5		269		91		718		1,744		2,861		62		7		480		125		1,138		2,559		4,373

		1994		33		2		219		34		424		832		1,545		38		5		288		96		735		1,725		2,886		71		7		507		131		1,158		2,556		4,431

		1995		40		2		228		41		422		850		1,583		41		5		299		105		718		1,709		2,878		81		7		527		146		1,140		2,559		4,461

		1996		42		3		230		43		426		860		1,603		44		8		295		112		715		1,673		2,846		85		10		525		155		1,140		2,533		4,449

		1997		47		3		233		45		425		858		1,611		48		7		308		116		710		1,633		2,821		95		10		541		161		1,135		2,490		4,433

		1998		50		2		239		50		430		846		1,618		52		5		333		109		711		1,610		2,821		102		8		572		160		1,141		2,457		4,440

		1999		48		5		233		57		436		836		1,614		52		9		330		109		696		1,599		2,794		99		14		562		166		1,132		2,435		4,408

		2000		44		4		240		51		440		833		1,612		55		9		329		107		689		1,579		2,767		99		14		569		158		1,129		2,411		4,379

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		206		13		815		243		1,558		1,474		4,310		150		19		722		303		1,380		2,075		4,650		357		33		1,537		547		2,938		3,549		8,960

		1994		222		11		845		266		1,565		1,422		4,332		159		21		755		319		1,388		2,031		4,673		381		33		1,600		585		2,952		3,453		9,004

		1995		240		13		870		283		1,548		1,389		4,344		172		24		802		334		1,360		1,992		4,685		412		37		1,672		618		2,908		3,382		9,028

		1996		247		16		896		309		1,530		1,358		4,356		185		28		823		357		1,360		1,943		4,697		432		44		1,719		666		2,890		3,301		9,053

		1997		264		15		928		319		1,546		1,301		4,373		200		27		867		364		1,365		1,887		4,710		463		42		1,795		682		2,911		3,188		9,083

		1998		284		16		960		341		1,533		1,255		4,389		218		34		917		350		1,356		1,846		4,721		501		50		1,877		692		2,888		3,101		9,109

		1999		301		24		972		366		1,508		1,231		4,402		227		42		943		362		1,333		1,823		4,731		528		66		1,916		729		2,840		3,054		9,133

		2000		311		26		1,008		367		1,518		1,196		4,426		249		42		983		360		1,322		1,794		4,750		560		67		1,991		727		2,840		2,990		9,176

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





nor-est%

		NORD-EST: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio. Tassi di attività, occupazione e disoccupazione

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Tasso di attività

		1993		86.5		78.8		74.0		86.0		73.1		44.6		64.9		77.1		76.6		62.8		70.1		48.0		16.0		38.5		82.5		77.5		68.7		77.2		61.3		27.9		51.2

		1994		85.0		79.5		74.0		87.1		72.9		41.5		64.3		76.1		77.8		61.9		69.8		47.0		15.1		38.2		81.3		78.4		68.3		77.7		60.8		26.0		50.8

		1995		83.4		82.2		73.8		85.4		72.8		38.8		63.6		76.1		79.2		62.7		68.6		47.2		14.2		38.6		80.4		80.3		68.5		76.3		60.8		24.3		50.6

		1996		83.2		83.6		74.3		86.1		72.2		36.6		63.2		76.5		72.2		64.2		68.6		47.5		13.9		39.4		80.3		76.4		69.5		76.7		60.6		23.2		50.9

		1997		82.2		79.4		74.9		86.0		72.5		34.1		63.2		75.8		75.9		64.5		68.0		48.0		13.5		40.1		79.4		77.1		69.9		76.4		61.0		21.9		51.2

		1998		82.3		85.5		75.1		85.2		71.9		32.6		63.1		76.0		84.2		63.7		68.7		47.6		12.7		40.2		79.6		84.6		69.5		76.9		60.5		20.8		51.3

		1999		84.2		79.8		76.1		84.5		71.1		32.1		63.3		77.3		78.4		65.1		70.0		47.8		12.3		40.9		81.2		78.9		70.7		77.3		60.2		20.3		51.7

		2000		85.9		82.7		76.2		86.1		71.0		30.4		63.6		78.0		78.1		66.5		70.4		47.9		12.0		41.7		82.4		79.9		71.4		78.3		60.3		19.4		52.3

		Tasso di occupazione

		1993		83.7		76.6		70.9		83.1		70.1		43.5		62.6		71.3		70.3		56.5		64.2		43.3		15.0		35.1		78.5		72.9		64.2		72.6		57.5		26.8		48.3

		1994		82.2		71.3		70.5		83.3		69.9		40.1		61.7		70.2		73.1		55.3		64.1		42.5		14.1		34.8		77.2		72.5		63.3		72.8		57.0		24.8		47.7

		1995		80.0		80.7		70.7		82.4		70.2		37.8		61.3		68.3		74.5		56.2		62.9		42.8		13.3		35.1		75.1		76.7		63.8		71.8		57.4		23.3		47.7

		1996		79.8		80.4		71.4		83.8		70.1		35.5		61.1		70.2		63.8		57.7		63.6		43.2		13.0		36.0		75.7		69.9		64.9		73.0		57.5		22.3		48.1

		1997		79.4		72.8		71.9		83.5		70.3		33.1		61.1		69.4		68.7		58.6		63.2		43.6		12.5		36.7		75.1		70.1		65.5		72.7		57.8		20.9		48.4

		1998		79.5		80.2		72.5		83.3		69.8		31.6		61.2		69.2		77.0		58.4		64.9		43.3		12.0		37.1		75.0		78.0		65.6		74.0		57.4		20.0		48.7

		1999		81.7		73.5		73.6		82.5		69.1		31.4		61.6		71.2		73.6		60.7		66.1		43.8		11.5		38.0		77.2		73.5		67.3		74.3		57.2		19.6		49.4

		2000		83.9		81.0		74.1		84.2		69.4		29.7		62.1		73.6		74.1		62.6		67.2		44.7		11.3		39.3		79.3		76.8		68.4		75.8		57.9		18.7		50.3

		Tasso di disoccupazione

		1993		3.3		2.8		4.2		3.4		4.0		2.6		3.6		7.5		8.2		10.0		8.3		9.7		6.1		8.8		4.9		6.0		6.7		5.9		6.1		3.7		5.6

		1994		3.3		10.3		4.8		4.4		4.1		3.4		4.1		7.7		6.1		10.6		8.2		9.7		6.5		9.0		5.0		7.6		7.3		6.2		6.2		4.4		6.0

		1995		4.0		1.8		4.3		3.5		3.5		2.6		3.6		10.2		5.9		10.3		8.3		9.4		6.6		9.1		6.5		4.4		6.9		5.8		5.6		4.0		5.7

		1996		4.0		3.8		3.9		2.7		2.9		3.1		3.2		8.3		11.6		10.0		7.3		8.9		6.5		8.6		5.7		8.5		6.6		4.9		5.1		4.3		5.4

		1997		3.4		8.4		4.0		2.9		3.1		2.8		3.3		8.4		9.5		9.1		7.1		9.2		7.3		8.6		5.4		9.1		6.3		4.9		5.3		4.5		5.4

		1998		3.5		6.3		3.6		2.3		3.0		2.9		3.1		9.0		8.5		8.3		5.6		9.0		5.6		7.9		5.8		7.8		5.7		3.8		5.2		3.9		5.1

		1999		2.9		7.9		3.2		2.4		2.7		2.0		2.8		7.8		6.2		6.6		5.6		8.4		6.1		7.1		4.9		6.8		4.8		3.8		4.9		3.5		4.6

		2000		2.4		2.0		2.7		2.2		2.2		2.3		2.4		5.6		5.1		5.9		4.6		6.6		5.6		5.9		3.7		3.9		4.2		3.3		3.9		3.5		3.8

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





		NORD-EST: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale per titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		6.4		0.4		21.5		7.5		40.5		23.8		100		6.6		0.8		25.0		11.9		36.6		19.1		100		6.5		0.6		22.8		9.2		39.0		22.0		100

		1994		6.8		0.3		22.3		8.3		40.9		21.3		100		6.9		1.0		25.7		12.6		36.3		17.6		100		6.9		0.5		23.6		9.9		39.2		19.9		100

		1995		7.2		0.4		23.1		8.8		40.8		19.7		100		7.2		1.1		27.5		12.8		35.4		16.1		100		7.2		0.7		24.8		10.3		38.7		18.3		100

		1996		7.4		0.5		24.0		9.7		40.3		18.1		100		7.7		1.1		28.1		13.4		34.8		14.9		100		7.5		0.7		25.6		11.2		38.1		16.9		100

		1997		7.8		0.4		25.0		10.0		40.7		16.1		100		8.0		1.1		29.4		13.3		34.5		13.7		100		7.9		0.7		26.7		11.3		38.2		15.2		100

		1998		8.4		0.5		25.9		10.6		39.8		14.8		100		8.6		1.5		30.6		13.0		33.6		12.7		100		8.5		0.9		27.8		11.5		37.4		14.0		100

		1999		9.1		0.6		26.4		11.1		38.4		14.3		100		9.0		1.7		31.9		13.3		32.4		11.7		100		9.0		1.1		28.6		12.0		36.0		13.2		100

		2000		9.5		0.8		27.2		11.3		38.4		12.9		100		9.8		1.7		33.0		13.0		31.7		10.9		100		9.6		1.1		29.5		11.9		35.7		12.1		100

		Persone in cerca

		1993		5.8		0.3		25.1		6.9		45.2		16.7		100		5.5		0.8		28.7		11.3		40.9		12.8		100		5.6		0.6		27.3		9.6		42.6		14.3		100

		1994		5.4		0.8		26.1		8.9		41.4		17.4		100		5.8		0.6		30.8		11.3		39.2		12.3		100		5.6		0.7		28.8		10.3		40.1		14.4		100

		1995		8.2		0.2		27.9		8.7		40.5		14.5		100		8.2		0.7		31.7		11.6		36.5		11.3		100		8.2		0.5		30.3		10.5		38.0		12.5		100

		1996		9.2		0.6		29.0		7.9		36.0		17.3		100		7.3		1.5		33.1		11.2		36.0		10.9		100		8.0		1.1		31.6		10.0		36.0		13.2		100

		1997		8.1		1.1		30.6		8.6		37.7		13.8		100		7.8		1.2		31.5		10.9		37.1		11.4		100		7.9		1.2		31.2		10.1		37.3		12.3		100

		1998		9.5		1.0		29.8		7.7		38.2		13.8		100		9.9		1.6		32.2		9.0		38.5		8.7		100		9.8		1.4		31.4		8.5		38.4		10.6		100

		1999		9.6		1.9		30.7		9.6		37.9		10.3		100		9.9		1.5		29.5		10.3		38.9		9.9		100		9.8		1.6		29.9		10.0		38.6		10.0		100

		2000		9.4		0.6		30.9		10.6		36.0		12.5		100		9.3		1.4		33.0		9.9		35.9		10.3		100		9.4		1.1		32.3		10.2		36.0		11.1		100

		Forza lavoro

		1993		6.4		0.4		21.6		7.5		40.7		23.5		100		6.5		0.8		25.3		11.9		37.0		18.5		100		6.4		0.6		23.0		9.2		39.2		21.6		100

		1994		6.8		0.3		22.5		8.3		40.9		21.2		100		6.8		0.9		26.1		12.5		36.5		17.2		100		6.8		0.6		23.9		9.9		39.2		19.6		100

		1995		7.3		0.4		23.3		8.8		40.8		19.5		100		7.2		1.0		27.8		12.7		35.5		15.7		100		7.2		0.6		25.1		10.3		38.7		18.0		100

		1996		7.5		0.5		24.2		9.7		40.1		18.1		100		7.7		1.1		28.5		13.2		34.9		14.6		100		7.5		0.7		25.9		11.1		38.0		16.7		100

		1997		7.8		0.4		25.2		9.9		40.6		16.1		100		8.0		1.1		29.6		13.1		34.7		13.5		100		7.9		0.7		27.0		11.2		38.2		15.0		100

		1998		8.4		0.5		26.0		10.5		39.8		14.8		100		8.7		1.5		30.7		12.7		34.0		12.4		100		8.5		0.9		27.9		11.4		37.4		13.8		100

		1999		9.1		0.7		26.5		11.1		38.4		14.2		100		9.1		1.7		31.7		13.1		32.9		11.6		100		9.1		1.1		28.6		11.9		36.2		13.1		100

		2000		9.5		0.8		27.3		11.2		38.3		12.9		100		9.8		1.6		33.0		12.8		31.9		10.9		100		9.6		1.1		29.7		11.9		35.7		12.1		100

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		1.8		0.2		14.0		2.3		27.8		54.0		100		1.2		0.2		9.4		3.2		25.1		61.0		100		1.4		0.2		11.0		2.9		26.0		58.5		100

		1994		2.2		0.2		14.2		2.2		27.4		53.8		100		1.3		0.2		10.0		3.3		25.5		59.8		100		1.6		0.2		11.4		2.9		26.1		57.7		100

		1995		2.5		0.1		14.4		2.6		26.6		53.7		100		1.4		0.2		10.4		3.6		25.0		59.4		100		1.8		0.2		11.8		3.3		25.6		57.4		100

		1996		2.6		0.2		14.4		2.7		26.5		53.7		100		1.5		0.3		10.4		3.9		25.1		58.8		100		1.9		0.2		11.8		3.5		25.6		56.9		100

		1997		2.9		0.2		14.5		2.8		26.4		53.2		100		1.7		0.2		10.9		4.1		25.2		57.9		100		2.2		0.2		12.2		3.6		25.6		56.2		100

		1998		3.1		0.1		14.8		3.1		26.6		52.3		100		1.8		0.2		11.8		3.9		25.2		57.1		100		2.3		0.2		12.9		3.6		25.7		55.3		100

		1999		3.0		0.3		14.4		3.5		27.0		51.8		100		1.8		0.3		11.8		3.9		24.9		57.2		100		2.3		0.3		12.8		3.8		25.7		55.2		100

		2000		2.7		0.3		14.9		3.2		27.3		51.7		100		2.0		0.3		11.9		3.9		24.9		57.0		100		2.3		0.3		13.0		3.6		25.8		55.1		100

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		4.8		0.3		18.9		5.6		36.1		34.2		100		3.2		0.4		15.5		6.5		29.7		44.6		100		4.0		0.4		17.2		6.1		32.8		39.6		100

		1994		5.1		0.3		19.5		6.1		36.1		32.8		100		3.4		0.5		16.1		6.8		29.7		43.5		100		4.2		0.4		17.8		6.5		32.8		38.3		100

		1995		5.5		0.3		20.0		6.5		35.6		32.0		100		3.7		0.5		17.1		7.1		29.0		42.5		100		4.6		0.4		18.5		6.8		32.2		37.5		100

		1996		5.7		0.4		20.6		7.1		35.1		31.2		100		3.9		0.6		17.5		7.6		29.0		41.4		100		4.8		0.5		19.0		7.4		31.9		36.5		100

		1997		6.0		0.3		21.2		7.3		35.4		29.8		100		4.2		0.6		18.4		7.7		29.0		40.1		100		5.1		0.5		19.8		7.5		32.0		35.1		100

		1998		6.5		0.4		21.9		7.8		34.9		28.6		100		4.6		0.7		19.4		7.4		28.7		39.1		100		5.5		0.6		20.6		7.6		31.7		34.0		100

		1999		6.8		0.5		22.1		8.3		34.2		28.0		100		4.8		0.9		19.9		7.7		28.2		38.5		100		5.8		0.7		21.0		8.0		31.1		33.4		100

		2000		7.0		0.6		22.8		8.3		34.3		27.0		100		5.2		0.9		20.7		7.6		27.8		37.8		100		6.1		0.7		21.7		7.9		31.0		32.6		100

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro
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emilia romagna

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Media 2000																		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale - Media 2000																		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Tassi di attività, occupazione e disoccupazione - Media 2000

		MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		109		7		294		91		374		144		1,020				Occupati		10.7		0.7		28.8		8.9		36.7		14.1		100				T.Attività		84.8		86.1		77.8		85.8		70.3		29.8		62.3

		Pers. In cerca		2		0		10		2		8		5		28				Pers. In cerca		8.2		0.6		36.9		8.1		29.8		16.4		100				T. Occupazione		83.0		84.3		75.2		83.7		68.7		28.9		60.6

		Forza Lavoro		112		8		305		93		382		149		1,048				Forza Lavoro		10.6		0.7		29.1		8.9		36.5		14.2		100				T. Disoccupazione		2.1		2.1		3.4		2.4		2.2		3.1		2.7

		NFL		20		1		87		15		162		350		635				NFL		3.2		0.2		13.7		2.4		25.5		55.1		100

		Pop 15 e oltre		132		9		392		109		544		498		1,683				Pop 15 e oltre		7.8		0.5		23.3		6.5		32.3		29.6		100

		FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		83		11		267		79		221		92		753				Occupati		11.1		1.5		35.4		10.4		29.4		12.2		100				T.Attività		77.8		80.7		69.4		73.7		51.9		13.7		44.0

		Pers. In cerca		5		1		16		3		15		6		46				Pers. In cerca		10.4		1.5		34.9		6.0		33.5		13.7		100				T. Occupazione		73.6		76.0		65.5		71.3		48.6		12.8		41.4

		Forza Lavoro		88		12		283		81		236		98		799				Forza Lavoro		11.0		1.5		35.4		10.2		29.6		12.3		100				T. Disoccupazione		5.4		5.8		5.7		3.4		6.5		6.4		5.7

		NFL		25		3		125		29		219		618		1,018				NFL		2.5		0.3		12.2		2.8		21.5		60.7		100

		Pop 15 e oltre		113		15		407		110		455		716		1,817				Pop 15 e oltre		6.2		0.8		22.4		6.1		25.1		39.4		100

		MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		193		19		561		170		595		236		1,773				Occupati		10.9		1.1		31.6		9.6		33.6		13.3		100				T.Attività		81.6		82.7		73.5		79.7		61.9		20.3		52.8

		Pers. In cerca		7		1		26		5		24		11		74				Pers. In cerca		9.6		1.2		35.7		6.8		32.1		14.7		100				T. Occupazione		78.7		79.1		70.2		77.4		59.6		19.4		50.7

		Forza Lavoro		200		20		588		175		619		247		1,847				Forza Lavoro		10.8		1.1		31.8		9.5		33.5		13.4		100				T. Disoccupazione		3.6		4.4		4.5		2.9		3.8		4.4		4.0

		NFL		45		4		212		44		381		967		1,653				NFL		2.7		0.2		12.8		2.7		23.0		58.5		100

		Pop 15 e oltre		245		24		799		219		999		1,214		3,500				Pop 15 e oltre		7.0		0.7		22.8		6.3		28.6		34.7		100





italia

		Italia: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Media 2000																		Italia: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale - Media 2000																		Italia: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Tassi di attività, occupazione e disoccupazione - Media 2000

		MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		1,308		102		3,876		949		5,250		1,830		13,316				Occupati		9.8		0.8		29.1		7.1		39.4		13.7		100				T.Attività		83.3		79.5		72.3		82.8		67.8		32.6		61.6

		Pers. In cerca		54		7		347		58		526		187		1,179				Pers. In cerca		4.6		0.6		29.4		4.9		44.6		15.8		100				T. Occupazione		80.0		74.5		66.4		78.0		61.6		29.6		56.6

		Forza Lavoro		1,363		109		4,223		1,008		5,776		2,017		14,495				Forza Lavoro		9.4		0.8		29.1		7.0		39.8		13.9		100				T. Disoccupazione		4.0		6.3		8.2		5.8		9.1		9.3		8.1

		NFL		273		28		1,618		210		2,748		4,169		9,046				NFL		3.0		0.3		17.9		2.3		30.4		46.1		100

		Pop 15 e oltre		1,636		137		5,841		1,218		8,524		6,186		23,541				Pop 15 e oltre		6.9		0.6		24.8		5.2		36.2		26.3		100

		FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		975		138		2,774		769		2,251		857		7,764				Occupati		12.6		1.8		35.7		9.9		29.0		11.0		100				T.Attività		75.9		74.9		57.5		63.8		36.9		10.7		35.8

		Pers. In cerca		94		15		492		93		480		143		1,316				Pers. In cerca		7.1		1.1		37.4		7.1		36.5		10.9		100				T. Occupazione		69.2		67.6		48.8		57.0		30.4		9.2		30.6

		Forza Lavoro		1,068		152		3,266		862		2,731		1,000		9,080				Forza Lavoro		11.8		1.7		36.0		9.5		30.1		11.0		100				T. Disoccupazione		8.8		9.7		15.1		10.8		17.6		14.3		14.5

		NFL		340		51		2,417		489		4,679		8,321		16,296				NFL		2.1		0.3		14.8		3.0		28.7		51.1		100

		Pop 15 e oltre		1,408		204		5,683		1,351		7,410		9,320		25,376				Pop 15 e oltre		5.5		0.8		22.4		5.3		29.2		36.7		100

		MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre				MASCHI E FEMMINE		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati		2,283		240		6,651		1,719		7,501		2,687		21,080				Occupati		10.8		1.1		31.6		8.2		35.6		12.7		100				T.Attività		79.9		76.7		65.0		72.8		53.4		19.5		48.2

		Pers. In cerca		148		22		838		151		1,006		330		2,495				Pers. In cerca		5.9		0.9		33.6		6.1		40.3		13.2		100				T. Occupazione		75.0		70.4		57.7		66.9		47.1		17.3		43.1

		Forza Lavoro		2,431		261		7,489		1,870		8,507		3,017		23,575				Forza Lavoro		10.3		1.1		31.8		7.9		36.1		12.8		100				T. Disoccupazione		6.1		8.3		11.2		8.1		11.8		10.9		10.6

		NFL		613		79		4,035		699		7,427		12,490		25,343				NFL		2.4		0.3		15.9		2.8		29.3		49.3		100

		Pop 15 e oltre		3,044		341		11,525		2,568		15,934		15,507		48,917				Pop 15 e oltre		6.2		0.7		23.6		5.3		32.6		31.7		100





Foglio1

		30-59

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale

		Occupati

		Maschi		1174.9		2861.7		672.4		3928.7		1402.9		10040.6

		Femmine		929.3		1892.4		558.8		1654.3		697.3		5732.1

		Totale		2104.2		4754.1		1231.2		5583.0		2100.2		15772.7

		Forze di lavoro

		Maschi		1204.5		2958.0		692.4		4157.1		1530.1		10542.1

		Femmine		978.6		2051.0		601.9		1904.0		808.4		6343.9

		Totale		2183.1		5009.0		1294.4		6061.1		2338.5		16886.0

		Persone in cerca di occupazione

		Maschi		29.6		96.2		20.1		228.4		127.2		501.5

		Femmine		49.3		158.6		43.1		249.7		111.1		611.8

		Totale		78.9		254.8		63.2		478.1		238.2		1113.3

		Popolazione

		Maschi		1265.3		3188.7		761.4		4699.7		2154.8		12069.8

		Femmine		1160.9		2907.9		900.8		4100.1		3034.3		12104.0

		Totale		2426.2		6096.6		1662.2		8799.7		5189.1		24173.8

		Occupati

		Maschi		11.7		28.5		6.7		39.1		14.0		100.0

		Femmine		16.2		33.0		9.7		28.9		12.2		100.0

		Totale		13.3		30.1		7.8		35.4		13.3		100.0

		Forze di lavoro

		Maschi		11.4		28.1		6.6		39.4		14.5		100.0

		Femmine		15.4		32.3		9.5		30.0		12.7		100.0

		Totale		12.9		29.7		7.7		35.9		13.8		100.0

		Persone in cerca di occupazione

		Maschi		5.9		19.2		4.0		45.5		25.4		100.0

		Femmine		8.1		25.9		7.0		40.8		18.2		100.0

		Totale		7.1		22.9		5.7		42.9		21.4		100.0

		Popolazione

		Maschi		10.5		26.4		6.3		38.9		17.9		100.0

		Femmine		9.6		24.0		7.4		33.9		25.1		100.0

		Totale		10.0		25.2		6.9		36.4		21.5		100.0

		tdo

		Maschi		92.9		89.7		88.3		83.6		65.1		83.2

		Femmine		80.1		65.1		62.0		40.3		23.0		47.4

		Totale		86.7		78.0		74.1		63.4		40.5		65.2

		tda

		Maschi		95.2		92.8		90.9		88.5		71.0		87.3

		Femmine		84.3		70.5		66.8		46.4		26.6		52.4

		Totale		90.0		82.2		77.9		68.9		45.1		69.9

		tdu

		Maschi		2.5		3.3		2.9		5.5		8.3		4.8

		Femmine		5.0		7.7		7.2		13.1		13.7		9.6

		Totale		3.6		5.1		4.9		7.9		10.2		6.6

		Occupati

		Maschi		111.6		107.9		106.2		100.5		78.3		100.0

		Femmine		169.0		137.4		131.0		85.2		48.5		100.0

		Totale		132.9		119.5		113.5		97.2		62.0		100.0

		Forze di lavoro

		Maschi		109.0		106.2		104.1		101.3		81.3		100.0

		Femmine		160.8		134.6		127.5		88.6		50.8		100.0

		Totale		128.8		117.6		111.5		98.6		64.5		100.0

		Persone in cerca di occupazione

		Maschi		51.6		68.4		60.9		115.5		174.7		100.0

		Femmine		52.3		80.2		74.3		136.0		142.5		100.0

		Totale		54.8		77.2		74.1		119.6		154.5		100.0





graf

		

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo						Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo

		Maschi		11.701291057		28.5015950226		6.696555289		39.1280310658		13.9725275656		100				Femmine		16.2121080222		33.0139458075		9.748440236		28.8608379766		12.1646679578

		Femmine		16.2121080222		33.0139458075		9.748440236		28.8608379766		12.1646679578		100

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo

		Maschi		95.2		92.8		90.9		88.5		71.0

		Femmine		84.3		70.5		66.8		46.4		26.6

		Differenza		-10.9		-22.2		-24.1		-42.0		-44.4
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Maschi

Femmine

Italia - Occupati (30-59 anni) per titolo di studio; 2000t



tit-età-italia

		



Maschi

Femmine

Differenza

Italia - Tassi di attività per livello educativo (30-59 anni)



ER

		Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, classe di età, condizione e sesso, Maschi - Media 2000																Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, classe di età, condizione e sesso, Femmine - Media 2000																Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, classe di età, condizione e sesso, Maschi e Femmine- Media 2000

		MASCHI		Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale				FEMMINE		Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale				MASCHI E FEMMINE		Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale

		OCCUPATI																OCCUPATI																OCCUPATI

		15-19		0		18		23		151		17		209				15-19		0		23		14		80		9		126				15-19		0		41		37		231		26		334

		20-24		9		312		92		377		28		818				20-24		16		339		68		179		14		616				20-24		25		651		160		557		41		1,435

		25-29		114		577		145		638		48		1,523				25-29		144		486		121		294		19		1,065				25-29		259		1,063		266		933		67		2,588

		TOTALE 15-29		123		908		259		1,167		93		2,550				TOTALE 15-29		161		848		203		554		42		1,807				TOTALE 15-29		284		1,756		463		1,720		134		4,357

		30-34		218		661		166		929		87		2,060				30-34		217		514		146		383		25		1,286				30-34		435		1,176		312		1,312		112		3,347

		35-39		232		637		154		940		108		2,070				35-39		194		479		141		390		44		1,249				35-39		426		1,117		295		1,330		152		3,320

		40-44		230		574		128		747		166		1,845				40-44		186		374		119		337		83		1,098				40-44		415		948		247		1,083		249		2,942

		45-49		215		460		111		629		288		1,703				45-49		169		268		85		269		154		946				45-49		385		728		196		898		442		2,649

		50-54		180		354		86		464		426		1,511				50-54		118		177		50		188		222		755				50-54		298		531		136		653		648		2,266

		55-59		100		174		28		220		328		851				55-59		45		80		17		87		168		398				55-59		146		255		45		308		496		1,250

		60-64		63		76		13		112		221		485				60-64		15		24		5		28		66		138				60-64		78		100		17		141		287		623

		65-69		26		18		3		29		73		150				65-69		4		6		1		8		25		44				65-69		30		24		4		37		98		193

		TOTALE 15-69		1,388		3,864		947		5,237		1,790		13,225				TOTALE 15-69		1,109		2,770		768		2,244		829		7,720				TOTALE 15-69		2,496		6,634		1,716		7,481		2,619		20,946

		70-74		12		8		1		7		25		52				70-74		3		2		1		3		13		21				70-74		15		9		2		10		38		73

		75 e oltre		10		5		1		6		16		39				75 e oltre		1		2		0		4		15		22				75 e oltre		12		7		1		10		31		61

		TOTALE		1,410		3,876		949		5,250		1,830		13,316				TOTALE		1,112		2,774		769		2,251		857		7,764				TOTALE		2,523		6,651		1,719		7,501		2,687		21,080

		FORZE DI LAVORO																FORZE DI LAVORO																FORZE DI LAVORO

		15-19		-0		35		31		224		27		316				15-19		0		53		23		137		13		225				15-19		0		87		54		360		40		542

		20-24		11		447		110		493		43		1,103				20-24		25		517		91		269		23		924				20-24		36		963		201		762		65		2,027

		25-29		144		675		156		742		65		1,783				25-29		195		611		139		377		31		1,352				25-29		339		1,286		295		1,119		96		3,135

		TOTALE 15-29		155		1,157		297		1,458		135		3,202				TOTALE 15-29		220		1,180		253		783		66		2,501				TOTALE 15-29		375		2,337		550		2,241		201		5,704

		30-34		239		706		174		1,010		106		2,234				30-34		246		580		161		469		40		1,497				30-34		485		1,286		335		1,480		145		3,732

		35-39		236		657		158		999		127		2,177				35-39		206		530		155		458		61		1,411				35-39		442		1,187		313		1,456		189		3,588

		40-44		232		589		132		785		183		1,922				40-44		190		398		126		385		103		1,203				40-44		421		987		259		1,170		287		3,124

		45-49		216		468		112		654		308		1,759				45-49		172		279		89		297		176		1,013				45-49		388		747		201		951		485		2,772

		50-54		181		359		87		479		453		1,560				50-54		119		182		52		203		245		800				50-54		300		541		139		682		699		2,360

		55-59		101		178		29		230		352		890				55-59		46		82		18		92		183		420				55-59		147		260		47		322		534		1,311

		60-64		63		77		13		118		237		508				60-64		15		24		5		29		69		142				60-64		78		101		18		146		306		649

		65-69		26		18		3		30		74		151				65-69		4		6		1		9		26		46				65-69		30		25		4		38		100		197

		TOTALE 15-69		1,449		4,210		1,006		5,763		1,976		14,403				TOTALE 15-69		1,217		3,262		861		2,724		970		9,033				TOTALE 15-69		2,666		7,472		1,867		8,487		2,945		23,436

		70-74		12		8		1		7		25		53				70-74		3		2		1		3		13		22				70-74		15		10		2		10		39		75

		75 e oltre		10		5		1		6		16		39				75 e oltre		1		3		0		4		17		25				75 e oltre		12		8		1		10		33		64

		TOTALE		1,471		4,223		1,008		5,776		2,017		14,495				TOTALE		1,221		3,266		862		2,731		1,000		9,080				TOTALE		2,692		7,489		1,870		8,507		3,017		23,575

		TOTALE POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE																TOTALE POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE																TOTALE POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE

		15-19		0		145		55		1,317		68		1,585				15-19		0		187		41		1,214		69		1,511				15-19		0		332		96		2,532		136		3,096

		20-24		19		1,033		134		632		61		1,880				20-24		33		1,169		117		452		70		1,841				20-24		52		2,201		251		1,084		132		3,721

		25-29		179		935		164		841		106		2,225				25-29		243		963		171		697		114		2,188				25-29		422		1,898		335		1,538		221		4,413

		TOTALE 15-29		198		2,113		354		2,790		236		5,690				TOTALE 15-29		276		2,319		329		2,363		253		5,540				TOTALE 15-29		473		4,431		683		5,154		489		11,230

		30-34		253		760		178		1,067		130		2,388				30-34		286		784		211		910		144		2,336				30-34		539		1,545		389		1,976		274		4,724

		35-39		241		674		161		1,044		153		2,273				35-39		233		708		209		903		186		2,239				35-39		474		1,382		370		1,946		339		4,512

		40-44		234		601		135		822		209		2,002				40-44		212		540		176		756		311		1,994				40-44		446		1,141		311		1,577		520		3,996

		45-49		219		481		118		701		348		1,867				45-49		194		389		140		623		533		1,879				45-49		414		870		257		1,324		880		3,746

		50-54		190		396		105		606		591		1,888				50-54		151		287		104		521		861		1,923				50-54		341		683		209		1,126		1,452		3,811

		55-59		128		276		64		460		724		1,653				55-59		84		201		61		389		999		1,732				55-59		212		477		125		849		1,723		3,385

		60-64		104		199		42		381		892		1,617				60-64		60		145		41		308		1,213		1,767				60-64		164		344		83		689		2,104		3,384

		65-69		69		129		23		271		930		1,421				65-69		38		105		25		226		1,268		1,661				65-69		107		233		47		497		2,198		3,082

		TOTALE 15-69		1,635		5,629		1,179		8,142		4,212		20,798				TOTALE 15-69		1,534		5,476		1,296		6,998		5,768		21,072				TOTALE 15-69		3,170		11,105		2,475		15,139		9,980		41,870

		70-74		56		99		19		192		810		1,176				70-74		34		94		23		177		1,208		1,536				70-74		90		194		42		368		2,019		2,712

		75 e oltre		81		113		20		190		1,164		1,567				75 e oltre		44		113		32		236		2,344		2,768				75 e oltre		125		226		51		426		3,508		4,336

		TOTALE		1,773		5,841		1,218		8,524		6,186		23,541				TOTALE		1,612		5,683		1,351		7,410		9,320		25,376				TOTALE		3,384		11,525		2,568		15,934		15,507		48,917

		Italia - Occupati e popolazione (25-69 anni) per titolo di studio

				Dottorato, Laurea, Laurea breve		Diploma accesso Università		Qualifica Lic. non accesso Università		Licenza Media		Licenza elementare/ Nessun titolo		Totale

		Occupati

		Maschi		1,378		3,533		833		4,709		1,745		12,198

		Femmine		1,092		2,409		686		1,985		807		6,978

		Totale		2,471		5,942		1,519		6,694		2,552		19,176

		Forze di lavoro

		Maschi		1,438		3,729		864		5,046		1,906		12,983

		Femmine		1,192		2,692		747		2,318		934		7,884

		Totale		2,630		6,421		1,612		7,364		2,840		20,867

		Popolazione

		Maschi		1,616		4,452		990		6,192		4,083		17,333

		Femmine		1,502		4,120		1,137		5,331		5,629		17,720

		Totale		3,118		8,572		2,127		11,523		9,712		35,053

		Occupati

		Maschi		11.3		29.0		6.8		38.6		14.3		100.0

		Femmine		15.7		34.5		9.8		28.4		11.6		100.0

		Totale		12.9		31.0		7.9		34.9		13.3		100.0

		Forze di lavoro

		Maschi		11.1		28.7		6.7		38.9		14.7		100.0

		Femmine		15.1		34.1		9.5		29.4		11.8		100.0

		Totale		12.6		30.8		7.7		35.3		13.6		100.0

		Popolazione

		Maschi		9.3		25.7		5.7		35.7		23.6		100.0

		Femmine		8.5		23.3		6.4		30.1		31.8		100.0

		Totale		8.9		24.5		6.1		32.9		27.7		100.0

		tdo

		Maschi		85.3		79.4		84.1		76.0		42.7		70.4

		Femmine		72.7		58.5		60.3		37.2		14.3		39.4

		Totale		79.2		69.3		71.4		58.1		26.3		54.7

		tda

		Maschi		88.9		83.8		87.3		81.5		46.7		74.9

		Femmine		79.4		65.3		65.7		43.5		16.6		44.5

		Totale		84.3		74.9		75.8		63.9		29.2		59.5

		tdu

		Maschi		3.7		4.4		3.2		5.5		3.9		4.5

		Femmine		6.7		6.9		5.4		6.3		2.3		5.1

		Totale		5.1		5.6		4.4		5.8		3.0		4.8





ER%

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		73		4		237		64		378		254		1,009		49		8		189		76		211		147		680		122		12		426		140		589		401		1,689

		1994		77		3		243		69		389		221		1,003		50		8		183		83		212		132		669		127		11		426		152		602		354		1,672

		1995		81		4		247		67		388		209		996		56		9		195		77		211		126		673		137		13		442		144		599		335		1,669

		1996		88		5		256		78		376		189		992		62		8		209		84		208		118		689		150		14		465		161		584		307		1,681

		1997		94		4		266		81		379		173		996		67		8		219		82		212		109		697		161		12		484		163		591		282		1,693

		1998		94		5		277		81		381		158		996		73		11		234		75		217		99		709		166		16		512		156		598		258		1,705

		1999		100		7		287		86		374		155		1,009		77		11		251		75		222		97		734		177		18		539		161		596		252		1,743

		2000		109		7		294		91		374		144		1,020		83		11		267		79		221		92		753		193		19		561		170		595		236		1,773

		Persone in cerca

		1993		3		0		10		2		17		8		40		4		1		18		7		26		10		67		7		1		28		10		43		18		107

		1994		3		0		12		3		17		7		42		4		0		23		6		23		9		65		6		1		34		9		40		15		107

		1995		3		0		10		3		13		5		35		6		1		23		8		23		8		69		10		1		33		10		37		13		104

		1996		3		0		10		2		10		6		32		6		1		23		7		20		8		64		9		1		33		9		30		14		96

		1997		3		0		12		2		11		5		34		6		1		24		7		23		9		71		9		1		36		9		35		15		105

		1998		4		0		11		2		13		5		35		6		1		20		5		24		6		62		9		1		32		7		36		12		97

		1999		3		0		9		2		10		4		28		6		1		16		5		20		8		55		8		1		25		7		30		12		83

		2000		2		0		10		2		8		5		28		5		1		16		3		15		6		46		7		1		26		5		24		11		74

		Forza lavoro

		1993		76		4		247		66		395		262		1,050		53		8		207		84		237		158		746		129		13		454		149		632		420		1,796

		1994		79		4		255		72		407		228		1,045		54		8		206		90		235		141		734		133		12		461		162		642		369		1,779

		1995		84		4		257		70		401		214		1,031		62		10		218		84		234		134		742		146		14		475		154		636		348		1,773

		1996		91		5		267		80		386		195		1,024		68		10		232		90		228		126		753		159		15		498		170		614		321		1,777

		1997		97		4		277		83		390		178		1,030		73		9		243		89		235		119		768		170		13		520		172		625		297		1,797

		1998		97		5		289		83		394		163		1,031		78		12		254		80		240		106		771		175		18		543		163		634		269		1,802

		1999		103		7		296		88		384		159		1,037		82		13		268		80		241		105		788		185		20		564		168		626		264		1,826

		2000		112		8		305		93		382		149		1,048		88		12		283		81		236		98		799		200		20		588		175		619		247		1,847

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		12		1		81		13		150		349		606		15		2		106		32		218		670		1,043		27		3		187		44		368		1,019		1,649

		1994		13		1		86		13		147		356		616		17		3		112		31		228		671		1,061		30		4		198		44		375		1,027		1,677

		1995		16		1		90		15		141		368		631		18		3		115		35		213		672		1,056		34		3		205		50		354		1,040		1,687

		1996		18		1		86		15		143		375		639		21		4		112		38		215		658		1,047		39		5		198		53		359		1,034		1,687

		1997		20		1		89		14		147		367		638		22		2		122		35		216		639		1,036		42		4		211		49		363		1,006		1,674

		1998		20		1		89		16		155		360		641		23		2		130		32		220		628		1,036		43		3		219		48		375		988		1,676

		1999		19		3		86		20		157		354		638		23		3		129		31		215		622		1,022		42		5		215		51		371		976		1,660

		2000		20		1		87		15		162		350		635		25		3		125		29		219		618		1,018		45		4		212		44		381		967		1,653

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		87		6		328		78		544		611		1,655		69		10		313		115		455		828		1,789		156		15		641		194		1,000		1,439		3,445

		1994		92		5		341		85		554		584		1,661		71		11		318		120		463		812		1,795		163		16		659		205		1,017		1,396		3,456

		1995		100		5		347		86		542		582		1,662		80		12		333		119		447		806		1,798		180		17		680		205		990		1,388		3,460

		1996		109		6		353		95		530		570		1,663		88		13		343		128		443		784		1,800		197		20		696		223		973		1,354		3,463

		1997		117		5		366		97		537		545		1,668		95		11		365		123		451		757		1,804		212		17		731		221		988		1,303		3,471

		1998		118		6		377		99		549		523		1,672		101		14		385		112		460		734		1,807		219		20		762		212		1,009		1,257		3,479

		1999		122		10		382		108		541		513		1,675		106		15		397		110		456		727		1,811		227		25		779		218		997		1,240		3,486

		2000		132		9		392		109		544		498		1,683		113		15		407		110		455		716		1,817		245		24		799		219		999		1,214		3,500

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





ER-tassi

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale per titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		7.2		0.4		23.5		6.3		37.4		25.2		100		7.2		1.1		27.7		11.2		31.1		21.7		100		7.2		0.7		25.2		8.3		34.9		23.8		100

		1994		7.7		0.3		24.2		6.9		38.8		22.1		100		7.5		1.2		27.4		12.4		31.7		19.8		100		7.6		0.7		25.5		9.1		36.0		21.1		100

		1995		8.1		0.4		24.8		6.8		39.0		21.0		100		8.3		1.3		29.0		11.4		31.3		18.7		100		8.2		0.8		26.5		8.6		35.9		20.1		100

		1996		8.8		0.5		25.8		7.8		37.9		19.1		100		9.0		1.2		30.4		12.1		30.2		17.1		100		8.9		0.8		27.7		9.6		34.8		18.3		100

		1997		9.4		0.4		26.7		8.1		38.0		17.3		100		9.6		1.2		31.4		11.7		30.4		15.7		100		9.5		0.7		28.6		9.6		34.9		16.7		100

		1998		9.4		0.5		27.8		8.1		38.2		15.9		100		10.2		1.6		33.0		10.5		30.6		14.0		100		9.7		1.0		30.0		9.1		35.1		15.1		100

		1999		9.9		0.7		28.5		8.5		37.1		15.3		100		10.4		1.6		34.3		10.2		30.2		13.3		100		10.2		1.1		30.9		9.2		34.2		14.5		100

		2000		10.7		0.7		28.8		8.9		36.7		14.1		100		11.1		1.5		35.4		10.4		29.4		12.2		100		10.9		1.1		31.6		9.6		33.6		13.3		100

		Persone in cerca

		1993		7.4		0.2		24.3		5.1		43.0		20.0		100		6.6		0.8		27.2		11.2		38.6		15.6		100		6.9		0.6		26.1		8.9		40.2		17.3		100

		1994		6.4		1.1		27.6		7.7		41.2		16.0		100		5.6		0.6		35.3		9.7		35.3		13.6		100		5.9		0.8		32.3		8.9		37.6		14.5		100

		1995		9.5		0.5		29.6		8.3		38.3		13.8		100		9.2		1.1		33.2		11.0		33.7		11.8		100		9.3		0.9		32.0		10.1		35.3		12.5		100

		1996		10.5		0.0		32.2		6.9		31.9		18.6		100		8.8		2.1		35.4		10.4		31.0		12.3		100		9.4		1.4		34.3		9.2		31.3		14.4		100

		1997		8.4		1.4		34.8		6.6		32.7		16.1		100		9.2		0.9		33.7		9.8		33.1		13.3		100		8.9		1.1		34.0		8.8		33.0		14.2		100

		1998		10.3		0.5		32.4		6.0		36.2		14.5		100		9.2		1.5		32.5		8.5		37.9		10.4		100		9.6		1.2		32.4		7.6		37.3		11.9		100

		1999		9.1		0.5		31.4		8.3		35.8		14.8		100		10.4		2.0		29.6		8.4		35.7		13.9		100		9.9		1.5		30.2		8.4		35.8		14.2		100

		2000		8.2		0.6		36.9		8.1		29.8		16.4		100		10.4		1.5		34.9		6.0		33.5		13.7		100		9.6		1.2		35.7		6.8		32.1		14.7		100

		Forza lavoro

		1993		7.2		0.4		23.5		6.3		37.6		25.0		100		7.1		1.1		27.7		11.2		31.8		21.1		100		7.2		0.7		25.3		8.3		35.2		23.4		100

		1994		7.6		0.3		24.4		6.9		38.9		21.8		100		7.4		1.1		28.1		12.2		32.0		19.2		100		7.5		0.7		25.9		9.1		36.1		20.8		100

		1995		8.2		0.4		24.9		6.8		38.9		20.8		100		8.4		1.3		29.4		11.3		31.6		18.1		100		8.3		0.8		26.8		8.7		35.8		19.6		100

		1996		8.9		0.5		26.0		7.8		37.7		19.0		100		9.0		1.3		30.8		12.0		30.3		16.7		100		8.9		0.8		28.0		9.6		34.6		18.0		100

		1997		9.4		0.4		26.9		8.1		37.9		17.3		100		9.6		1.2		31.6		11.6		30.6		15.5		100		9.5		0.7		28.9		9.6		34.8		16.5		100

		1998		9.4		0.5		28.0		8.1		38.2		15.8		100		10.2		1.6		33.0		10.4		31.2		13.7		100		9.7		1.0		30.1		9.1		35.2		14.9		100

		1999		9.9		0.7		28.6		8.5		37.0		15.3		100		10.4		1.6		33.9		10.1		30.6		13.3		100		10.1		1.1		30.9		9.2		34.3		14.5		100

		2000		10.6		0.7		29.1		8.9		36.5		14.2		100		11.0		1.5		35.4		10.2		29.6		12.3		100		10.8		1.1		31.8		9.5		33.5		13.4		100

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		1.9		0.2		13.4		2.1		24.7		57.7		100		1.5		0.1		10.2		3.0		20.9		64.2		100		1.6		0.2		11.4		2.7		22.3		61.8		100

		1994		2.1		0.2		14.0		2.1		23.9		57.7		100		1.6		0.3		10.5		2.9		21.5		63.3		100		1.8		0.2		11.8		2.6		22.4		61.2		100

		1995		2.5		0.1		14.2		2.4		22.4		58.4		100		1.7		0.3		10.9		3.3		20.2		63.6		100		2.0		0.2		12.1		3.0		21.0		61.7		100

		1996		2.8		0.2		13.5		2.4		22.4		58.7		100		2.0		0.3		10.7		3.6		20.6		62.8		100		2.3		0.3		11.7		3.1		21.3		61.3		100

		1997		3.1		0.2		13.9		2.2		23.0		57.5		100		2.1		0.2		11.8		3.3		20.9		61.6		100		2.5		0.2		12.6		2.9		21.7		60.1		100

		1998		3.2		0.1		13.8		2.5		24.2		56.1		100		2.2		0.2		12.6		3.1		21.2		60.7		100		2.6		0.2		13.1		2.9		22.4		58.9		100

		1999		2.9		0.4		13.4		3.1		24.5		55.6		100		2.3		0.3		12.6		3.0		21.0		60.8		100		2.5		0.3		12.9		3.1		22.4		58.8		100

		2000		3.2		0.2		13.7		2.4		25.5		55.1		100		2.5		0.3		12.2		2.8		21.5		60.7		100		2.7		0.2		12.8		2.7		23.0		58.5		100

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		5.3		0.3		19.8		4.7		32.9		36.9		100		3.8		0.5		17.5		6.4		25.4		46.3		100		4.5		0.4		18.6		5.6		29.0		41.8		100

		1994		5.6		0.3		20.5		5.1		33.4		35.1		100		4.0		0.6		17.7		6.7		25.8		45.3		100		4.7		0.5		19.1		5.9		29.4		40.4		100

		1995		6.0		0.3		20.9		5.1		32.6		35.1		100		4.5		0.7		18.5		6.6		24.9		44.8		100		5.2		0.5		19.6		5.9		28.6		40.1		100

		1996		6.6		0.4		21.2		5.7		31.9		34.3		100		4.9		0.7		19.1		7.1		24.6		43.5		100		5.7		0.6		20.1		6.4		28.1		39.1		100

		1997		7.0		0.3		22.0		5.8		32.2		32.7		100		5.3		0.6		20.2		6.8		25.0		42.0		100		6.1		0.5		21.1		6.4		28.5		37.5		100

		1998		7.0		0.4		22.6		5.9		32.8		31.3		100		5.6		0.8		21.3		6.2		25.5		40.6		100		6.3		0.6		21.9		6.1		29.0		36.1		100

		1999		7.3		0.6		22.8		6.4		32.3		30.6		100		5.8		0.8		21.9		6.1		25.2		40.1		100		6.5		0.7		22.3		6.3		28.6		35.6		100

		2000		7.8		0.5		23.3		6.5		32.3		29.6		100		6.2		0.8		22.4		6.1		25.1		39.4		100		7.0		0.7		22.8		6.3		28.6		34.7		100

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





italia2

		Emilia Romagna: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio. Tassi di attività, occupazione e disoccupazione

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Tasso di attività

		1993		86.6		77.4		75.2		83.8		72.5		42.9		63.4		77.4		84.6		66.1		72.5		52.1		19.1		41.7		82.6		82.0		70.8		77.1		63.2		29.2		52.1

		1994		86.1		77.8		74.7		84.9		73.4		39.1		62.9		76.1		76.0		64.9		74.5		50.8		17.4		40.9		81.7		76.5		69.9		78.8		63.1		26.4		51.5

		1995		84.2		84.1		74.2		82.0		74.0		36.8		62.0		77.4		78.2		65.4		70.6		52.3		16.6		41.3		81.2		79.9		69.9		75.4		64.2		25.1		51.2

		1996		83.6		82.4		75.6		83.8		72.9		34.2		61.6		76.4		72.7		67.5		70.6		51.4		16.0		41.8		80.4		75.8		71.6		76.3		63.1		23.7		51.3

		1997		83.1		79.5		75.8		85.3		72.6		32.7		61.8		77.0		78.0		66.5		71.9		52.1		15.7		42.6		80.3		78.5		71.1		77.8		63.2		22.8		51.8

		1998		82.7		85.7		76.5		83.8		71.7		31.2		61.7		77.3		86.9		66.2		71.2		52.2		14.4		42.7		80.2		86.5		71.3		77.1		62.8		21.4		51.8

		1999		84.6		73.8		77.5		81.6		71.1		31.0		61.9		77.8		82.5		67.5		72.1		52.9		14.5		43.5		81.5		79.1		72.4		76.8		62.8		21.3		52.4

		2000		84.8		86.1		77.8		85.8		70.3		29.8		62.3		77.8		80.7		69.4		73.7		51.9		13.7		44.0		81.6		82.7		73.5		79.7		61.9		20.3		52.8

		Tasso di occupazione

		1993		83.2		75.7		72.3		81.2		69.4		41.6		61.0		71.0		79.2		60.3		66.0		46.4		17.8		38.0		77.9		77.9		66.4		72.2		58.9		27.9		49.0

		1994		83.1		68.2		71.3		81.1		70.3		37.9		60.4		71.0		72.7		57.7		69.3		45.8		16.3		37.3		77.9		71.3		64.7		74.2		59.2		25.3		48.4

		1995		80.9		80.7		71.2		78.6		71.5		35.9		59.9		69.5		72.2		58.6		64.3		47.2		15.6		37.5		75.8		74.5		65.0		70.3		60.5		24.2		48.2

		1996		80.6		82.4		72.7		81.5		71.0		33.2		59.6		70.0		62.9		60.9		65.4		46.9		15.0		38.3		75.8		69.1		66.9		72.3		60.0		22.7		48.5

		1997		80.6		70.5		72.5		83.1		70.5		31.7		59.7		70.2		72.2		60.0		66.3		46.9		14.4		38.6		75.9		71.6		66.3		73.7		59.8		21.7		48.8

		1998		79.6		82.5		73.5		81.7		69.4		30.2		59.6		71.6		80.3		60.9		66.5		47.1		13.5		39.2		75.9		80.9		67.1		73.6		59.2		20.5		49.0

		1999		82.5		72.3		75.2		79.4		69.2		30.1		60.2		72.5		75.2		63.4		67.9		48.6		13.4		40.5		77.8		74.0		69.2		73.6		59.8		20.3		50.0

		2000		83.0		84.3		75.2		83.7		68.7		28.9		60.6		73.6		76.0		65.5		71.3		48.6		12.8		41.4		78.7		79.1		70.2		77.4		59.6		19.4		50.7

		Tasso di disoccupazione

		1993		3.9		2.2		4.0		3.1		4.4		3.1		3.8		8.3		6.4		8.8		9.0		10.9		6.6		8.9		5.7		5.0		6.2		6.4		6.8		4.4		6.0

		1994		3.4		12.4		4.5		4.5		4.2		2.9		4.0		6.7		4.4		11.1		7.0		9.7		6.2		8.8		4.7		6.8		7.5		5.9		6.2		4.2		6.0

		1995		4.0		4.0		4.0		4.1		3.3		2.3		3.4		10.2		7.8		10.5		9.0		9.9		6.0		9.3		6.6		6.7		7.0		6.8		5.8		3.7		5.9

		1996		3.7		0.0		3.9		2.8		2.7		3.1		3.1		8.3		13.5		9.7		7.3		8.7		6.2		8.5		5.7		8.8		6.6		5.2		4.9		4.3		5.4

		1997		3.0		11.3		4.3		2.7		2.9		3.1		3.3		8.8		7.5		9.8		7.8		9.9		7.9		9.2		5.5		8.7		6.9		5.3		5.5		5.0		5.8

		1998		3.8		3.7		4.0		2.6		3.3		3.1		3.4		7.3		7.6		7.9		6.6		9.8		6.1		8.1		5.3		6.4		5.8		4.6		5.7		4.3		5.4

		1999		2.5		2.1		3.0		2.7		2.7		2.6		2.7		6.9		8.9		6.1		5.8		8.1		7.3		7.0		4.5		6.4		4.5		4.2		4.8		4.5		4.6

		2000		2.1		2.1		3.4		2.4		2.2		3.1		2.7		5.4		5.8		5.7		3.4		6.5		6.4		5.7		3.6		4.4		4.5		2.9		3.8		4.4		4.0

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





italia%

		ITALIA: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		1,047		49		3,005		636		5,453		3,225		13,415		660		57		1,974		615		2,361		1,401		7,069		1,707		106		4,979		1,251		7,814		4,627		20,484

		1994		1,066		48		3,085		682		5,359		2,915		13,156		682		62		2,020		646		2,314		1,274		6,998		1,749		110		5,105		1,328		7,674		4,189		20,154

		1995		1,102		51		3,206		716		5,313		2,630		13,019		709		72		2,095		662		2,294		1,173		7,007		1,812		124		5,302		1,378		7,608		3,804		20,026

		1996		1,145		58		3,333		745		5,321		2,402		13,003		759		79		2,205		690		2,302		1,087		7,122		1,904		137		5,537		1,435		7,622		3,489		20,125

		1997		1,175		62		3,498		764		5,333		2,182		13,015		796		83		2,306		696		2,311		1,000		7,192		1,971		146		5,804		1,460		7,644		3,182		20,207

		1998		1,219		75		3,612		857		5,285		2,042		13,090		850		105		2,462		704		2,281		942		7,345		2,069		181		6,074		1,560		7,567		2,984		20,435

		1999		1,270		96		3,726		927		5,207		1,933		13,158		921		128		2,609		750		2,239		886		7,533		2,191		224		6,335		1,678		7,445		2,819		20,692

		2000		1,308		102		3,876		949		5,250		1,830		13,316		975		138		2,774		769		2,251		857		7,764		2,283		240		6,651		1,719		7,501		2,687		21,080

		Persone in cerca

		1993		35		4		274		47		511		223		1,094		56		9		379		91		495		176		1,205		91		13		653		138		1,006		399		2,299

		1994		47		4		307		56		576		245		1,234		67		10		411		98		505		182		1,274		113		15		718		154		1,081		427		2,508

		1995		57		5		342		56		579		241		1,280		87		10		462		106		520		174		1,358		143		15		804		162		1,099		415		2,638

		1996		59		6		351		61		577		232		1,286		85		11		471		104		527		169		1,367		144		17		823		165		1,104		401		2,653

		1997		61		5		362		59		584		223		1,294		92		11		492		102		534		163		1,394		154		16		854		160		1,118		386		2,688

		1998		61		8		371		63		583		226		1,313		100		13		504		99		547		168		1,431		161		22		875		162		1,130		394		2,745

		1999		59		8		377		62		548		212		1,266		100		16		503		100		527		158		1,404		159		24		879		162		1,075		370		2,669

		2000		54		7		347		58		526		187		1,179		94		15		492		93		480		143		1,316		148		22		838		151		1,006		330		2,495

		Forza lavoro

		1993		1,082		53		3,278		683		5,964		3,449		14,509		716		66		2,353		706		2,856		1,577		8,274		1,798		119		5,631		1,389		8,819		5,026		22,783

		1994		1,113		52		3,392		738		5,935		3,160		14,390		749		73		2,431		744		2,820		1,456		8,272		1,862		125		5,823		1,482		8,755		4,616		22,662

		1995		1,159		56		3,548		772		5,892		2,872		14,299		796		83		2,557		768		2,814		1,347		8,365		1,955		139		6,105		1,540		8,706		4,219		22,664

		1996		1,204		64		3,684		806		5,897		2,634		14,289		843		90		2,676		794		2,829		1,257		8,489		2,048		153		6,360		1,601		8,726		3,890		22,778

		1997		1,236		67		3,860		823		5,917		2,406		14,309		888		94		2,798		797		2,845		1,163		8,586		2,125		162		6,658		1,620		8,762		3,569		22,895

		1998		1,280		83		3,983		920		5,869		2,268		14,403		951		119		2,966		803		2,829		1,110		8,777		2,230		202		6,950		1,723		8,697		3,378		23,180

		1999		1,329		104		4,102		989		5,754		2,145		14,424		1,021		144		3,112		850		2,766		1,044		8,937		2,351		248		7,214		1,839		8,520		3,189		23,361

		2000		1,363		109		4,223		1,008		5,776		2,017		14,495		1,068		152		3,266		862		2,731		1,000		9,080		2,431		261		7,489		1,870		8,507		3,017		23,575

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		198		12		1,300		141		2,564		4,129		8,343		218		31		1,912		389		4,694		9,159		16,403		416		42		3,212		530		7,258		13,288		24,746

		1994		218		11		1,391		152		2,643		4,195		8,611		232		29		2,015		421		4,753		9,108		16,559		451		41		3,405		573		7,397		13,303		25,169

		1995		239		12		1,487		164		2,674		4,241		8,817		256		30		2,141		437		4,788		8,949		16,602		495		43		3,628		602		7,462		13,190		25,420

		1996		250		13		1,509		169		2,739		4,239		8,919		270		33		2,209		461		4,846		8,761		16,581		521		46		3,719		630		7,585		13,000		25,500

		1997		264		16		1,567		176		2,758		4,228		9,009		286		35		2,343		472		4,864		8,578		16,578		550		51		3,910		648		7,622		12,806		25,587

		1998		274		20		1,593		188		2,712		4,221		9,008		303		37		2,438		475		4,709		8,504		16,466		577		56		4,031		663		7,421		12,726		25,473

		1999		276		25		1,623		219		2,705		4,189		9,037		321		47		2,418		496		4,649		8,431		16,361		596		72		4,041		715		7,354		12,620		25,398

		2000		273		28		1,618		210		2,748		4,169		9,046		340		51		2,417		489		4,679		8,321		16,296		613		79		4,035		699		7,427		12,490		25,343

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		1,280		64		4,578		824		8,527		7,578		22,851		933		97		4,265		1,096		7,550		10,736		24,677		2,214		161		8,843		1,919		16,077		18,314		47,529

		1994		1,331		63		4,783		890		8,579		7,354		23,000		981		102		4,446		1,165		7,573		10,564		24,831		2,312		165		9,229		2,055		16,152		17,919		47,831

		1995		1,398		69		5,035		936		8,566		7,113		23,116		1,052		113		4,698		1,205		7,602		10,296		24,967		2,450		182		9,733		2,141		16,169		17,409		48,083

		1996		1,455		77		5,194		975		8,636		6,873		23,209		1,114		123		4,885		1,255		7,675		10,018		25,070		2,568		200		10,079		2,230		16,311		16,890		48,279

		1997		1,500		83		5,427		999		8,675		6,634		23,319		1,174		129		5,140		1,269		7,710		9,740		25,164		2,675		213		10,568		2,268		16,385		16,374		48,482

		1998		1,554		103		5,576		1,108		8,580		6,489		23,411		1,253		155		5,405		1,277		7,538		9,614		25,242		2,807		258		10,980		2,386		16,118		16,103		48,653

		1999		1,605		129		5,725		1,208		8,459		6,335		23,461		1,342		191		5,530		1,346		7,415		9,474		25,298		2,947		320		11,255		2,554		15,874		15,809		48,759

		2000		1,636		137		5,841		1,218		8,524		6,186		23,541		1,408		204		5,683		1,351		7,410		9,320		25,376		3,044		341		11,525		2,568		15,934		15,507		48,917

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





Italia-tassi

		ITALIA: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale per titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		7.8		0.4		22.4		4.7		40.6		24.0		100		9.3		0.8		27.9		8.7		33.4		19.8		100		8.3		0.5		24.3		6.1		38.1		22.6		100

		1994		8.1		0.4		23.5		5.2		40.7		22.2		100		9.7		0.9		28.9		9.2		33.1		18.2		100		8.7		0.5		25.3		6.6		38.1		20.8		100

		1995		8.5		0.4		24.6		5.5		40.8		20.2		100		10.1		1.0		29.9		9.5		32.7		16.7		100		9.0		0.6		26.5		6.9		38.0		19.0		100

		1996		8.8		0.4		25.6		5.7		40.9		18.5		100		10.7		1.1		31.0		9.7		32.3		15.3		100		9.5		0.7		27.5		7.1		37.9		17.3		100

		1997		9.0		0.5		26.9		5.9		41.0		16.8		100		11.1		1.2		32.1		9.7		32.1		13.9		100		9.8		0.7		28.7		7.2		37.8		15.7		100

		1998		9.3		0.6		27.6		6.5		40.4		15.6		100		11.6		1.4		33.5		9.6		31.1		12.8		100		10.1		0.9		29.7		7.6		37.0		14.6		100

		1999		9.7		0.7		28.3		7.0		39.6		14.7		100		12.2		1.7		34.6		10.0		29.7		11.8		100		10.6		1.1		30.6		8.1		36.0		13.6		100

		2000		9.8		0.8		29.1		7.1		39.4		13.7		100		12.6		1.8		35.7		9.9		29.0		11.0		100		10.8		1.1		31.6		8.2		35.6		12.7		100

		Persone in cerca

		1993		3.2		0.3		25.0		4.3		46.7		20.4		100		4.6		0.8		31.4		7.5		41.1		14.6		100		4.0		0.6		28.4		6.0		43.7		17.4		100

		1994		3.8		0.3		24.9		4.5		46.7		19.8		100		5.2		0.8		32.3		7.7		39.7		14.3		100		4.5		0.6		28.6		6.1		43.1		17.0		100

		1995		4.4		0.4		26.7		4.4		45.2		18.9		100		6.4		0.8		34.0		7.8		38.3		12.8		100		5.4		0.6		30.5		6.1		41.7		15.7		100

		1996		4.6		0.5		27.3		4.7		44.9		18.0		100		6.2		0.8		34.5		7.6		38.6		12.4		100		5.4		0.6		31.0		6.2		41.6		15.1		100

		1997		4.7		0.4		28.0		4.6		45.1		17.2		100		6.6		0.8		35.3		7.3		38.3		11.7		100		5.7		0.6		31.8		6.0		41.6		14.4		100

		1998		4.6		0.6		28.3		4.8		44.4		17.2		100		7.0		0.9		35.2		6.9		38.2		11.7		100		5.9		0.8		31.9		5.9		41.2		14.4		100

		1999		4.7		0.6		29.7		4.9		43.3		16.7		100		7.1		1.1		35.8		7.1		37.6		11.3		100		6.0		0.9		32.9		6.1		40.3		13.9		100

		2000		4.6		0.6		29.4		4.9		44.6		15.8		100		7.1		1.1		37.4		7.1		36.5		10.9		100		5.9		0.9		33.6		6.1		40.3		13.2		100

		Forza lavoro

		1993		7.5		0.4		22.6		4.7		41.1		23.8		100		8.6		0.8		28.4		8.5		34.5		19.1		100		7.9		0.5		24.7		6.1		38.7		22.1		100

		1994		7.7		0.4		23.6		5.1		41.2		22.0		100		9.1		0.9		29.4		9.0		34.1		17.6		100		8.2		0.5		25.7		6.5		38.6		20.4		100

		1995		8.1		0.4		24.8		5.4		41.2		20.1		100		9.5		1.0		30.6		9.2		33.6		16.1		100		8.6		0.6		26.9		6.8		38.4		18.6		100

		1996		8.4		0.4		25.8		5.6		41.3		18.4		100		9.9		1.1		31.5		9.4		33.3		14.8		100		9.0		0.7		27.9		7.0		38.3		17.1		100

		1997		8.6		0.5		27.0		5.8		41.3		16.8		100		10.3		1.1		32.6		9.3		33.1		13.5		100		9.3		0.7		29.1		7.1		38.3		15.6		100

		1998		8.9		0.6		27.7		6.4		40.7		15.7		100		10.8		1.4		33.8		9.1		32.2		12.6		100		9.6		0.9		30.0		7.4		37.5		14.6		100

		1999		9.2		0.7		28.4		6.9		39.9		14.9		100		11.4		1.6		34.8		9.5		30.9		11.7		100		10.1		1.1		30.9		7.9		36.5		13.7		100

		2000		9.4		0.8		29.1		7.0		39.8		13.9		100		11.8		1.7		36.0		9.5		30.1		11.0		100		10.3		1.1		31.8		7.9		36.1		12.8		100

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		2.4		0.1		15.6		1.7		30.7		49.5		100		1.3		0.2		11.7		2.4		28.6		55.8		100		1.7		0.2		13.0		2.1		29.3		53.7		100

		1994		2.5		0.1		16.2		1.8		30.7		48.7		100		1.4		0.2		12.2		2.5		28.7		55.0		100		1.8		0.2		13.5		2.3		29.4		52.9		100

		1995		2.7		0.1		16.9		1.9		30.3		48.1		100		1.5		0.2		12.9		2.6		28.8		53.9		100		1.9		0.2		14.3		2.4		29.4		51.9		100

		1996		2.8		0.1		16.9		1.9		30.7		47.5		100		1.6		0.2		13.3		2.8		29.2		52.8		100		2.0		0.2		14.6		2.5		29.7		51.0		100

		1997		2.9		0.2		17.4		2.0		30.6		46.9		100		1.7		0.2		14.1		2.8		29.3		51.7		100		2.1		0.2		15.3		2.5		29.8		50.0		100

		1998		3.0		0.2		17.7		2.1		30.1		46.9		100		1.8		0.2		14.8		2.9		28.6		51.6		100		2.3		0.2		15.8		2.6		29.1		50.0		100

		1999		3.1		0.3		18.0		2.4		29.9		46.4		100		2.0		0.3		14.8		3.0		28.4		51.5		100		2.3		0.3		15.9		2.8		29.0		49.7		100

		2000		3.0		0.3		17.9		2.3		30.4		46.1		100		2.1		0.3		14.8		3.0		28.7		51.1		100		2.4		0.3		15.9		2.8		29.3		49.3		100

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		5.6		0.3		20.0		3.6		37.3		33.2		100		3.8		0.4		17.3		4.4		30.6		43.5		100		4.7		0.3		18.6		4.0		33.8		38.5		100

		1994		5.8		0.3		20.8		3.9		37.3		32.0		100		4.0		0.4		17.9		4.7		30.5		42.5		100		4.8		0.3		19.3		4.3		33.8		37.5		100

		1995		6.0		0.3		21.8		4.0		37.1		30.8		100		4.2		0.5		18.8		4.8		30.4		41.2		100		5.1		0.4		20.2		4.5		33.6		36.2		100

		1996		6.3		0.3		22.4		4.2		37.2		29.6		100		4.4		0.5		19.5		5.0		30.6		40.0		100		5.3		0.4		20.9		4.6		33.8		35.0		100

		1997		6.4		0.4		23.3		4.3		37.2		28.4		100		4.7		0.5		20.4		5.0		30.6		38.7		100		5.5		0.4		21.8		4.7		33.8		33.8		100

		1998		6.6		0.4		23.8		4.7		36.7		27.7		100		5.0		0.6		21.4		5.1		29.9		38.1		100		5.8		0.5		22.6		4.9		33.1		33.1		100

		1999		6.8		0.6		24.4		5.1		36.1		27.0		100		5.3		0.8		21.9		5.3		29.3		37.5		100		6.0		0.7		23.1		5.2		32.6		32.4		100

		2000		6.9		0.6		24.8		5.2		36.2		26.3		100		5.5		0.8		22.4		5.3		29.2		36.7		100		6.2		0.7		23.6		5.3		32.6		31.7		100

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





nord-est

		Tavola 15: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio. Tassi di attività, occupazione e disoccupazione

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Tasso di attività

		1993		84.6		81.9		71.6		82.9		69.9		45.5		63.5		76.7		68.1		55.2		64.5		37.8		14.7		33.5		81.2		73.7		63.7		72.4		54.9		27.4		47.9

		1994		83.6		82.1		70.9		82.9		69.2		43.0		62.6		76.3		71.2		54.7		63.9		37.2		13.8		33.3		80.5		75.4		63.1		72.1		54.2		25.8		47.4

		1995		82.9		81.9		70.5		82.5		68.8		40.4		61.9		75.7		73.4		54.4		63.7		37.0		13.1		33.5		79.8		76.6		62.7		71.9		53.8		24.2		47.1

		1996		82.8		82.9		70.9		82.7		68.3		38.3		61.6		75.7		73.1		54.8		63.3		36.9		12.5		33.9		79.7		76.9		63.1		71.8		53.5		23.0		47.2

		1997		82.4		81.1		71.1		82.4		68.2		36.3		61.4		75.6		72.7		54.4		62.8		36.9		11.9		34.1		79.4		76.0		63.0		71.4		53.5		21.8		47.2

		1998		82.4		80.9		71.4		83.0		68.4		34.9		61.5		75.8		76.5		54.9		62.8		37.5		11.5		34.8		79.5		78.2		63.3		72.2		54.0		21.0		47.6

		1999		82.8		80.3		71.7		81.9		68.0		33.9		61.5		76.1		75.4		56.3		63.2		37.3		11.0		35.3		79.8		77.4		64.1		72.0		53.7		20.2		47.9

		2000		83.3		79.5		72.3		82.8		67.8		32.6		61.6		75.9		74.9		57.5		63.8		36.9		10.7		35.8		79.9		76.7		65.0		72.8		53.4		19.5		48.2

		Tasso di occupazione

		1993		81.8		76.4		65.6		77.2		63.9		42.6		58.7		70.7		58.8		46.3		56.2		31.3		13.1		28.6		77.1		65.8		56.3		65.2		48.6		25.3		43.1

		1994		80.1		75.7		64.5		76.6		62.5		39.6		57.2		69.5		61.0		45.4		55.4		30.6		12.1		28.2		75.6		66.6		55.3		64.6		47.5		23.4		42.1

		1995		78.9		74.7		63.7		76.5		62.0		37.0		56.3		67.4		64.1		44.6		55.0		30.2		11.4		28.1		74.0		68.1		54.5		64.4		47.1		21.8		41.6

		1996		78.7		75.2		64.2		76.4		61.6		34.9		56.0		68.1		64.4		45.1		55.0		30.0		10.9		28.4		74.1		68.6		54.9		64.3		46.7		20.7		41.7

		1997		78.3		75.0		64.5		76.5		61.5		32.9		55.8		67.8		64.4		44.9		54.8		30.0		10.3		28.6		73.7		68.5		54.9		64.4		46.7		19.4		41.7

		1998		78.5		73.1		64.8		77.3		61.6		31.5		55.9		67.8		67.8		45.6		55.1		30.3		9.8		29.1		73.7		69.9		55.3		65.4		46.9		18.5		42.0

		1999		79.1		74.0		65.1		76.7		61.6		30.5		56.1		68.7		67.0		47.2		55.8		30.2		9.3		29.8		74.4		69.9		56.3		65.7		46.9		17.8		42.4

		2000		80.0		74.5		66.4		78.0		61.6		29.6		56.6		69.2		67.6		48.8		57.0		30.4		9.2		30.6		75.0		70.4		57.7		66.9		47.1		17.3		43.1

		Tasso di disoccupazione

		1993		3.3		6.8		8.3		6.9		8.6		6.5		7.5		7.8		13.7		16.1		12.9		17.3		11.1		14.6		5.1		10.7		11.6		9.9		11.4		7.9		10.1

		1994		4.2		7.8		9.0		7.6		9.7		7.7		8.6		8.9		14.4		16.9		13.2		17.9		12.5		15.4		6.1		11.7		12.3		10.4		12.3		9.2		11.1

		1995		4.9		8.8		9.6		7.3		9.8		8.4		9.0		10.9		12.7		18.1		13.7		18.5		12.9		16.2		7.3		11.1		13.2		10.5		12.6		9.8		11.6

		1996		4.9		9.3		9.5		7.6		9.8		8.8		9.0		10.0		11.9		17.6		13.1		18.6		13.5		16.1		7.0		10.8		12.9		10.3		12.7		10.3		11.6

		1997		4.9		7.5		9.4		7.2		9.9		9.3		9.0		10.4		11.4		17.6		12.7		18.8		14.0		16.2		7.2		9.8		12.8		9.9		12.8		10.8		11.7

		1998		4.8		9.7		9.3		6.9		9.9		10.0		9.1		10.5		11.4		17.0		12.3		19.3		15.1		16.3		7.2		10.7		12.6		9.4		13.0		11.7		11.8

		1999		4.5		7.9		9.2		6.3		9.5		9.9		8.8		9.8		11.1		16.2		11.7		19.1		15.1		15.7		6.8		9.7		12.2		8.8		12.6		11.6		11.4

		2000		4.0		6.3		8.2		5.8		9.1		9.3		8.1		8.8		9.7		15.1		10.8		17.6		14.3		14.5		6.1		8.3		11.2		8.1		11.8		10.9		10.6

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





nord-est-tassi

		NORD-EST: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		173		10		578		202		1,093		641		2,697		107		14		408		195		597		311		1,632		280		24		986		397		1,690		952		4,329

		1994		183		8		596		222		1,094		570		2,673		112		15		417		205		590		287		1,625		294		24		1,013		426		1,684		857		4,298

		1995		192		10		615		233		1,087		525		2,662		118		18		451		210		581		265		1,643		310		28		1,066		444		1,668		790		4,305

		1996		197		13		640		259		1,072		482		2,664		130		18		475		227		588		252		1,691		327		31		1,115		486		1,661		734		4,354

		1997		209		11		667		266		1,086		431		2,671		139		19		509		230		595		236		1,727		348		30		1,176		496		1,681		667		4,397

		1998		225		13		695		284		1,070		397		2,685		150		26		536		227		587		222		1,749		376		39		1,231		512		1,657		619		4,434

		1999		246		17		716		302		1,042		387		2,711		162		31		573		239		583		210		1,799		408		48		1,289		542		1,626		597		4,510

		2000		261		21		747		309		1,054		355		2,747		183		31		616		242		591		203		1,866		444		52		1,363		551		1,645		558		4,613

		Persone in cerca

		1993		6		0		25		7		46		17		101		9		1		45		18		64		20		157		15		2		71		25		110		37		258

		1994		6		1		30		10		47		20		114		9		1		50		18		63		20		161		16		2		80		28		111		40		276

		1995		8		0		27		9		40		14		98		13		1		52		19		60		19		164		21		1		79		28		100		33		262

		1996		8		1		26		7		32		15		89		12		2		53		18		58		17		160		20		3		79		25		90		33		249

		1997		7		1		28		8		34		13		91		13		2		51		18		60		19		162		20		3		79		26		94		31		253

		1998		8		1		26		7		33		12		86		15		2		48		14		58		13		150		23		3		74		20		91		25		236

		1999		7		1		24		7		29		8		77		14		2		41		14		54		14		138		21		4		64		22		83		22		215

		2000		6		0		21		7		24		8		67		11		2		39		12		42		12		117		17		2		59		19		66		20		184

		Forza lavoro

		1993		178		11		604		209		1,138		658		2,798		116		15		453		213		662		331		1,790		294		25		1,057		422		1,800		989		4,588

		1994		189		9		626		232		1,141		590		2,787		121		16		467		223		653		307		1,787		310		26		1,093		455		1,794		897		4,574

		1995		200		11		642		242		1,126		539		2,760		131		19		503		229		641		283		1,807		331		30		1,145		471		1,768		822		4,567

		1996		205		13		666		266		1,105		498		2,753		142		20		528		245		646		270		1,851		347		34		1,194		511		1,750		767		4,603

		1997		217		12		695		274		1,121		443		2,762		151		21		560		248		655		254		1,889		368		33		1,255		522		1,776		698		4,650

		1998		234		14		721		291		1,102		409		2,771		165		29		584		241		645		235		1,899		399		43		1,305		532		1,748		644		4,670

		1999		253		19		740		310		1,071		395		2,788		175		33		614		254		637		224		1,937		429		52		1,354		563		1,709		619		4,725

		2000		267		21		768		316		1,078		363		2,814		194		32		654		253		633		216		1,983		461		54		1,422		570		1,711		579		4,797

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		28		3		212		34		420		816		1,512		34		5		269		91		718		1,744		2,861		62		7		480		125		1,138		2,559		4,373

		1994		33		2		219		34		424		832		1,545		38		5		288		96		735		1,725		2,886		71		7		507		131		1,158		2,556		4,431

		1995		40		2		228		41		422		850		1,583		41		5		299		105		718		1,709		2,878		81		7		527		146		1,140		2,559		4,461

		1996		42		3		230		43		426		860		1,603		44		8		295		112		715		1,673		2,846		85		10		525		155		1,140		2,533		4,449

		1997		47		3		233		45		425		858		1,611		48		7		308		116		710		1,633		2,821		95		10		541		161		1,135		2,490		4,433

		1998		50		2		239		50		430		846		1,618		52		5		333		109		711		1,610		2,821		102		8		572		160		1,141		2,457		4,440

		1999		48		5		233		57		436		836		1,614		52		9		330		109		696		1,599		2,794		99		14		562		166		1,132		2,435		4,408

		2000		44		4		240		51		440		833		1,612		55		9		329		107		689		1,579		2,767		99		14		569		158		1,129		2,411		4,379

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		206		13		815		243		1,558		1,474		4,310		150		19		722		303		1,380		2,075		4,650		357		33		1,537		547		2,938		3,549		8,960

		1994		222		11		845		266		1,565		1,422		4,332		159		21		755		319		1,388		2,031		4,673		381		33		1,600		585		2,952		3,453		9,004

		1995		240		13		870		283		1,548		1,389		4,344		172		24		802		334		1,360		1,992		4,685		412		37		1,672		618		2,908		3,382		9,028

		1996		247		16		896		309		1,530		1,358		4,356		185		28		823		357		1,360		1,943		4,697		432		44		1,719		666		2,890		3,301		9,053

		1997		264		15		928		319		1,546		1,301		4,373		200		27		867		364		1,365		1,887		4,710		463		42		1,795		682		2,911		3,188		9,083

		1998		284		16		960		341		1,533		1,255		4,389		218		34		917		350		1,356		1,846		4,721		501		50		1,877		692		2,888		3,101		9,109

		1999		301		24		972		366		1,508		1,231		4,402		227		42		943		362		1,333		1,823		4,731		528		66		1,916		729		2,840		3,054		9,133

		2000		311		26		1,008		367		1,518		1,196		4,426		249		42		983		360		1,322		1,794		4,750		560		67		1,991		727		2,840		2,990		9,176

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





nor-est%

		NORD-EST: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio. Tassi di attività, occupazione e disoccupazione

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Tasso di attività

		1993		86.5		78.8		74.0		86.0		73.1		44.6		64.9		77.1		76.6		62.8		70.1		48.0		16.0		38.5		82.5		77.5		68.7		77.2		61.3		27.9		51.2

		1994		85.0		79.5		74.0		87.1		72.9		41.5		64.3		76.1		77.8		61.9		69.8		47.0		15.1		38.2		81.3		78.4		68.3		77.7		60.8		26.0		50.8

		1995		83.4		82.2		73.8		85.4		72.8		38.8		63.6		76.1		79.2		62.7		68.6		47.2		14.2		38.6		80.4		80.3		68.5		76.3		60.8		24.3		50.6

		1996		83.2		83.6		74.3		86.1		72.2		36.6		63.2		76.5		72.2		64.2		68.6		47.5		13.9		39.4		80.3		76.4		69.5		76.7		60.6		23.2		50.9

		1997		82.2		79.4		74.9		86.0		72.5		34.1		63.2		75.8		75.9		64.5		68.0		48.0		13.5		40.1		79.4		77.1		69.9		76.4		61.0		21.9		51.2

		1998		82.3		85.5		75.1		85.2		71.9		32.6		63.1		76.0		84.2		63.7		68.7		47.6		12.7		40.2		79.6		84.6		69.5		76.9		60.5		20.8		51.3

		1999		84.2		79.8		76.1		84.5		71.1		32.1		63.3		77.3		78.4		65.1		70.0		47.8		12.3		40.9		81.2		78.9		70.7		77.3		60.2		20.3		51.7

		2000		85.9		82.7		76.2		86.1		71.0		30.4		63.6		78.0		78.1		66.5		70.4		47.9		12.0		41.7		82.4		79.9		71.4		78.3		60.3		19.4		52.3

		Tasso di occupazione

		1993		83.7		76.6		70.9		83.1		70.1		43.5		62.6		71.3		70.3		56.5		64.2		43.3		15.0		35.1		78.5		72.9		64.2		72.6		57.5		26.8		48.3

		1994		82.2		71.3		70.5		83.3		69.9		40.1		61.7		70.2		73.1		55.3		64.1		42.5		14.1		34.8		77.2		72.5		63.3		72.8		57.0		24.8		47.7

		1995		80.0		80.7		70.7		82.4		70.2		37.8		61.3		68.3		74.5		56.2		62.9		42.8		13.3		35.1		75.1		76.7		63.8		71.8		57.4		23.3		47.7

		1996		79.8		80.4		71.4		83.8		70.1		35.5		61.1		70.2		63.8		57.7		63.6		43.2		13.0		36.0		75.7		69.9		64.9		73.0		57.5		22.3		48.1

		1997		79.4		72.8		71.9		83.5		70.3		33.1		61.1		69.4		68.7		58.6		63.2		43.6		12.5		36.7		75.1		70.1		65.5		72.7		57.8		20.9		48.4

		1998		79.5		80.2		72.5		83.3		69.8		31.6		61.2		69.2		77.0		58.4		64.9		43.3		12.0		37.1		75.0		78.0		65.6		74.0		57.4		20.0		48.7

		1999		81.7		73.5		73.6		82.5		69.1		31.4		61.6		71.2		73.6		60.7		66.1		43.8		11.5		38.0		77.2		73.5		67.3		74.3		57.2		19.6		49.4

		2000		83.9		81.0		74.1		84.2		69.4		29.7		62.1		73.6		74.1		62.6		67.2		44.7		11.3		39.3		79.3		76.8		68.4		75.8		57.9		18.7		50.3

		Tasso di disoccupazione

		1993		3.3		2.8		4.2		3.4		4.0		2.6		3.6		7.5		8.2		10.0		8.3		9.7		6.1		8.8		4.9		6.0		6.7		5.9		6.1		3.7		5.6

		1994		3.3		10.3		4.8		4.4		4.1		3.4		4.1		7.7		6.1		10.6		8.2		9.7		6.5		9.0		5.0		7.6		7.3		6.2		6.2		4.4		6.0

		1995		4.0		1.8		4.3		3.5		3.5		2.6		3.6		10.2		5.9		10.3		8.3		9.4		6.6		9.1		6.5		4.4		6.9		5.8		5.6		4.0		5.7

		1996		4.0		3.8		3.9		2.7		2.9		3.1		3.2		8.3		11.6		10.0		7.3		8.9		6.5		8.6		5.7		8.5		6.6		4.9		5.1		4.3		5.4

		1997		3.4		8.4		4.0		2.9		3.1		2.8		3.3		8.4		9.5		9.1		7.1		9.2		7.3		8.6		5.4		9.1		6.3		4.9		5.3		4.5		5.4

		1998		3.5		6.3		3.6		2.3		3.0		2.9		3.1		9.0		8.5		8.3		5.6		9.0		5.6		7.9		5.8		7.8		5.7		3.8		5.2		3.9		5.1

		1999		2.9		7.9		3.2		2.4		2.7		2.0		2.8		7.8		6.2		6.6		5.6		8.4		6.1		7.1		4.9		6.8		4.8		3.8		4.9		3.5		4.6

		2000		2.4		2.0		2.7		2.2		2.2		2.3		2.4		5.6		5.1		5.9		4.6		6.6		5.6		5.9		3.7		3.9		4.2		3.3		3.9		3.5		3.8

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro





		NORD-EST: Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e titolo di studio - Composizione percentuale per titolo di studio

				MASCHI														FEMMINE														MASCHI E FEMMINE

				Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre		Dottorato Laurea		Diploma Univ. o laurea breve		Maturita'		Qualifica senza accesso		Licenza media		Licenza elementare / Nessun titolo		Totale 15 e oltre

		Occupati

		1993		6.4		0.4		21.5		7.5		40.5		23.8		100		6.6		0.8		25.0		11.9		36.6		19.1		100		6.5		0.6		22.8		9.2		39.0		22.0		100

		1994		6.8		0.3		22.3		8.3		40.9		21.3		100		6.9		1.0		25.7		12.6		36.3		17.6		100		6.9		0.5		23.6		9.9		39.2		19.9		100

		1995		7.2		0.4		23.1		8.8		40.8		19.7		100		7.2		1.1		27.5		12.8		35.4		16.1		100		7.2		0.7		24.8		10.3		38.7		18.3		100

		1996		7.4		0.5		24.0		9.7		40.3		18.1		100		7.7		1.1		28.1		13.4		34.8		14.9		100		7.5		0.7		25.6		11.2		38.1		16.9		100

		1997		7.8		0.4		25.0		10.0		40.7		16.1		100		8.0		1.1		29.4		13.3		34.5		13.7		100		7.9		0.7		26.7		11.3		38.2		15.2		100

		1998		8.4		0.5		25.9		10.6		39.8		14.8		100		8.6		1.5		30.6		13.0		33.6		12.7		100		8.5		0.9		27.8		11.5		37.4		14.0		100

		1999		9.1		0.6		26.4		11.1		38.4		14.3		100		9.0		1.7		31.9		13.3		32.4		11.7		100		9.0		1.1		28.6		12.0		36.0		13.2		100

		2000		9.5		0.8		27.2		11.3		38.4		12.9		100		9.8		1.7		33.0		13.0		31.7		10.9		100		9.6		1.1		29.5		11.9		35.7		12.1		100

		Persone in cerca

		1993		5.8		0.3		25.1		6.9		45.2		16.7		100		5.5		0.8		28.7		11.3		40.9		12.8		100		5.6		0.6		27.3		9.6		42.6		14.3		100

		1994		5.4		0.8		26.1		8.9		41.4		17.4		100		5.8		0.6		30.8		11.3		39.2		12.3		100		5.6		0.7		28.8		10.3		40.1		14.4		100

		1995		8.2		0.2		27.9		8.7		40.5		14.5		100		8.2		0.7		31.7		11.6		36.5		11.3		100		8.2		0.5		30.3		10.5		38.0		12.5		100

		1996		9.2		0.6		29.0		7.9		36.0		17.3		100		7.3		1.5		33.1		11.2		36.0		10.9		100		8.0		1.1		31.6		10.0		36.0		13.2		100

		1997		8.1		1.1		30.6		8.6		37.7		13.8		100		7.8		1.2		31.5		10.9		37.1		11.4		100		7.9		1.2		31.2		10.1		37.3		12.3		100

		1998		9.5		1.0		29.8		7.7		38.2		13.8		100		9.9		1.6		32.2		9.0		38.5		8.7		100		9.8		1.4		31.4		8.5		38.4		10.6		100

		1999		9.6		1.9		30.7		9.6		37.9		10.3		100		9.9		1.5		29.5		10.3		38.9		9.9		100		9.8		1.6		29.9		10.0		38.6		10.0		100

		2000		9.4		0.6		30.9		10.6		36.0		12.5		100		9.3		1.4		33.0		9.9		35.9		10.3		100		9.4		1.1		32.3		10.2		36.0		11.1		100

		Forza lavoro

		1993		6.4		0.4		21.6		7.5		40.7		23.5		100		6.5		0.8		25.3		11.9		37.0		18.5		100		6.4		0.6		23.0		9.2		39.2		21.6		100

		1994		6.8		0.3		22.5		8.3		40.9		21.2		100		6.8		0.9		26.1		12.5		36.5		17.2		100		6.8		0.6		23.9		9.9		39.2		19.6		100

		1995		7.3		0.4		23.3		8.8		40.8		19.5		100		7.2		1.0		27.8		12.7		35.5		15.7		100		7.2		0.6		25.1		10.3		38.7		18.0		100

		1996		7.5		0.5		24.2		9.7		40.1		18.1		100		7.7		1.1		28.5		13.2		34.9		14.6		100		7.5		0.7		25.9		11.1		38.0		16.7		100

		1997		7.8		0.4		25.2		9.9		40.6		16.1		100		8.0		1.1		29.6		13.1		34.7		13.5		100		7.9		0.7		27.0		11.2		38.2		15.0		100

		1998		8.4		0.5		26.0		10.5		39.8		14.8		100		8.7		1.5		30.7		12.7		34.0		12.4		100		8.5		0.9		27.9		11.4		37.4		13.8		100

		1999		9.1		0.7		26.5		11.1		38.4		14.2		100		9.1		1.7		31.7		13.1		32.9		11.6		100		9.1		1.1		28.6		11.9		36.2		13.1		100

		2000		9.5		0.8		27.3		11.2		38.3		12.9		100		9.8		1.6		33.0		12.8		31.9		10.9		100		9.6		1.1		29.7		11.9		35.7		12.1		100

		Non forze 15 anni e oltre

		1993		1.8		0.2		14.0		2.3		27.8		54.0		100		1.2		0.2		9.4		3.2		25.1		61.0		100		1.4		0.2		11.0		2.9		26.0		58.5		100

		1994		2.2		0.2		14.2		2.2		27.4		53.8		100		1.3		0.2		10.0		3.3		25.5		59.8		100		1.6		0.2		11.4		2.9		26.1		57.7		100

		1995		2.5		0.1		14.4		2.6		26.6		53.7		100		1.4		0.2		10.4		3.6		25.0		59.4		100		1.8		0.2		11.8		3.3		25.6		57.4		100

		1996		2.6		0.2		14.4		2.7		26.5		53.7		100		1.5		0.3		10.4		3.9		25.1		58.8		100		1.9		0.2		11.8		3.5		25.6		56.9		100

		1997		2.9		0.2		14.5		2.8		26.4		53.2		100		1.7		0.2		10.9		4.1		25.2		57.9		100		2.2		0.2		12.2		3.6		25.6		56.2		100

		1998		3.1		0.1		14.8		3.1		26.6		52.3		100		1.8		0.2		11.8		3.9		25.2		57.1		100		2.3		0.2		12.9		3.6		25.7		55.3		100

		1999		3.0		0.3		14.4		3.5		27.0		51.8		100		1.8		0.3		11.8		3.9		24.9		57.2		100		2.3		0.3		12.8		3.8		25.7		55.2		100

		2000		2.7		0.3		14.9		3.2		27.3		51.7		100		2.0		0.3		11.9		3.9		24.9		57.0		100		2.3		0.3		13.0		3.6		25.8		55.1		100

		Popolazione 15 anni e oltre

		1993		4.8		0.3		18.9		5.6		36.1		34.2		100		3.2		0.4		15.5		6.5		29.7		44.6		100		4.0		0.4		17.2		6.1		32.8		39.6		100

		1994		5.1		0.3		19.5		6.1		36.1		32.8		100		3.4		0.5		16.1		6.8		29.7		43.5		100		4.2		0.4		17.8		6.5		32.8		38.3		100

		1995		5.5		0.3		20.0		6.5		35.6		32.0		100		3.7		0.5		17.1		7.1		29.0		42.5		100		4.6		0.4		18.5		6.8		32.2		37.5		100

		1996		5.7		0.4		20.6		7.1		35.1		31.2		100		3.9		0.6		17.5		7.6		29.0		41.4		100		4.8		0.5		19.0		7.4		31.9		36.5		100

		1997		6.0		0.3		21.2		7.3		35.4		29.8		100		4.2		0.6		18.4		7.7		29.0		40.1		100		5.1		0.5		19.8		7.5		32.0		35.1		100

		1998		6.5		0.4		21.9		7.8		34.9		28.6		100		4.6		0.7		19.4		7.4		28.7		39.1		100		5.5		0.6		20.6		7.6		31.7		34.0		100

		1999		6.8		0.5		22.1		8.3		34.2		28.0		100		4.8		0.9		19.9		7.7		28.2		38.5		100		5.8		0.7		21.0		8.0		31.1		33.4		100

		2000		7.0		0.6		22.8		8.3		34.3		27.0		100		5.2		0.9		20.7		7.6		27.8		37.8		100		6.1		0.7		21.7		7.9		31.0		32.6		100

		Fonte: - ISTAT - Medie annue - Indagine sulle forze di Lavoro






